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velocità di i11gresso vl nel !ratio di decelerazione pari alla velocità di progetto del /ratio di strada da cui 
provengono i veicoli in uscita, come prescritto dal D.M 19/04/2006. 
Risposta del Proponente:  la  risposta  non è esaustiva. 
Sintesi della Risposta: Intendendo lo svincolo come  adeguamento  dell'infrastruttura,  il  Proponente  lo 
considera intervento su infrastruttura esistente; dichiara quindi di considerare lo schema di diversione ad ago, 
previsto nel D.M. 19-04-2006, come schema di principio da adattare allo stato dei luoghi e secondo i vincoli 
imposto al tracciato dalle condizioni al contorno. Grazie allo schema di  uscita  ad  ago,  secondo  quanto  
ripottato dal Proponente, viene realizzato al meglio lo stacco della rampa di uscita, nel tratto occupato da  
manovra e decelerazione, dall'impalcato esistente, limitando l'unione  delle  due  opere  ad  una  sola  campata 
della carreggiata di salita del viadotto Clarea. La geometria scelta, secondo il Proponente consente però di 
materializzare l'intera larghezza della nuova corsia  di  uscita  in  corrispondenza  di  una  sola  campata.  Nel 
tratto di decelerazione,il Proponente ha ipotizzato la riduzione di velocità per affrontare la successiva curva a 
velocità costante. Il Proponente dichiara che i'unione degli aspetti  sopra  elencati  ha  contribuito  alla 
diminuzione  dell'impatto  dello  svincolo sull'ambiente. 

Richiesta di Integrazioni n. 27 ,_.--,  /1 
Rampa in uscita - Coordinamento plano-altimetri co v  / 
Il tratto iniziale della rampa da progr . +0.00 aprogr. +200.00 circa si trova ad essere i11 una situazione da 
"evitare" come indicato dal D.M 05111/2001 n. 6792 e s.m.i. per quanto riguarda i "Difelli di 
coordinamento fi· a elementi planimetrici ed altimetrici". JJ caso specifico presenta un cambio di livelletta in 
corrispondenza della cuspide di oltre il 7% (progr. +135,00 circa) seguito immediatamente da un breve 
tratto a raggio variabile e dalla curva C2 (progr. +175,00 circa). Tale situazione produce una sfavorevole 
sovrapposizione   dell'andamento  planimetrico   e  di  quello  altimetrico  che  può   dar  luogo  a  difetti  di 
percezione ottica capaci di avere conseguenze negative sulla sicurezza della circolazione. 
Risposta  del Proponente:  la risposta  non è esaustiva. 
Sintesi del Proponente: II Proponente dichiara che le condizioni al contomo hanno  fatto sì che il vertice  del 
primo raccordo verticale convesso della rampa dì uscita fosse ubicato in prossimità dell'inizio della curva 
planimetrica C2. Secondo il Proponente, la progr. +135,00 circa è il primo  punto  utile  per  ubicare  il  vertice  
del raccordo verticale nel rispetto della livelletta dell'impalcato esistente, per staccarsi dallo stesso in 
corrispondenza di una opera di sostegno esistente , e per raccordarsi con la livelletta massima  imposta  pari  al 
4% per il passaggio al di sotto del viadotto stesso. La posizione  del raccordo  planimetrico  , cioè della  curva  
C2, non può essere anticipato poiché tale spostamento non garantirebbe più la  distanza  minima  tra  gli  
impalcati in corrispondenza delle pile P4/UP8, funzionale ad evitare  fenomeni  di martellamento  tra  le  due 
opere in caso di sisma. La segnaletica verticale  ubicata  sui bordi  esterni delle curve  planimetriche,  integrando 
la planimetrica , aiuta  l'utente a percepire  il  corretto  andamento del tracciato stradale. 
Si segnala che gli approfondimenti/integrazioni progettuali ritenuti  necessari  sono  richiesti  in  sede  di  
Progetto Esecutivo,  in osservanza  del  quadro prescrittivo  del presente parere . 

Richiesta di Integrazioni n. 28 
Rampa in uscita - Coordinamento plano-altimetrico 
Al paragrafo 6.3 della "Relazione tecnica stradale - Rampa di uscita" sono siate condotte le verifiche delle 
visuali libere ipotizzando una velocità pari a 92 Km/h anziché a 100 Km/h (valore imposto dalla normativa 
di riferimento). Ciò non è ammissibile. Il dhnensionamento e le' verifiche delle rampe di uscita e di ingresso 
dovrà essere eseguito esclusivamente sulla base di quanto disposto dalla normativa di riferimento vigente 
(D.M 05/11/2001 e D.M 19/04/2006). Pertanto, sono da escludere tutti i riferimenti a studi e/o osservazioni 
sperimentali riportati in letteratura che non siano recepiti dalla normativa attualmente in vigore. 
Risposta  del Proponente: la risposta  non è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara che, sebbene il D.M  19/04/2006 sia il riferimento normativo  
a cui tendere per la progetta zione dell'intervento, in quanto intervento di adeguamento di infrastruttura 
esistente, ha pensato di ricorrere a studi sperimentali contemplando la possibilità di ridurre la velocità 
anche nel tratto di manovra, considerando il comportamento del guidatore in fase di diversione, inoltre, 
anche la livelletta, in salita, contribuisce a diminuire la velocità del veicolo stesso. Questa ipotesi.dichiara il 
Proponente, interessando solo la terza campata di salita del viadotto C/area, co11sente di porre l'inizio della 
variazione della composizione planimetrica della piattaforma stradale alla maggior distanza possibile 
dall'uscita della galleria Giaglione e dall'ingresso della galleria Ramai (carreggiata di salila). rispettando 
comunque i vincoli imposti al tracciato dalle condizioni al contorno. 

Richiesta  di Integrazioni n. 29 
Rampa  in uscita - Coordinamento p/ano-·altimetrico  
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I parametri geometrici fondamentali in corrispondenza del Vertice verticale 11. I riportali nella "Relazione 
tecnica stradale - Tabella 6 - rampa di uscita - verifiche di visibilità per i raccordi verticali" non l'ispettano 
pienamente i valori indicati dalla Tabella 8 del D.M / 9/04/2006: il raggio minimo verticale convesso deve 
essere maggiore di 4000 m. La distanza di visuale disponibile  desunta  dal  diagramma  di  visibilità 
altimetrico deve essere superiore  a 115 111 per  velocità di progetto  di 92 km/h. 
Risposta  del Proponente:  la risposta  non  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara che il valore di 1752 m è il massimo valore  adottabile  in 
funzione dei vincoli al contorno imposti al progetto. La tabella 6 della Relazione sopra citata, secondo quanto 
riportato dal Proponente, contiene un errore di trascrizione: il vertice verticale 1, con raggio  di  raccordo 
verticale pari a 1752 m, è ubicato alla progressiva +135,00 circa. A tale progressiva, la distanza di visuale 
disponibile Dva_dx, desunta dal diagramma di visuale altimetrica , è pari a 81,52 m, mentre la distanza 
necessaria aJl'arresto Da_dx è pari  a 64,45, inferiore  allo spazio  disponibile, soddisfacendo  quindi  i requisiti 
di sicurezza. Anche per quanto riguarda il diagramma  di visuale planimetrico,  il valore  di distanza  di visuale  
li bera disponibile Dva_dx, pari a 71,45 m, è maggiore del valore  necessario  all'arresto  del  veicolo  Da_dx, 
pari a 64,45 m. 

Richiesta di Integrazioni n. 30 
Rampa in uscita - Coordinamento plano-altimetrico  
La configurazione altimetrica della rampa da progr. +0.00 a progr. +200.00 circa presenta un raccordo 
convesso seguito da un raccordo concavo. Tale situazione si definisce come perdita di tracciato. Dovrà essere, 
pertanto,  verificata la distanza di ricomparsa come indicato dal D.M. 05/11/2001 11. 6792 e s.m.i.. 
Risposta del Proponente: la risposta non è esaustiva. 
Sintesi del Proponente: Il Proponente dichiara che la  perdita  di  tracciato  è generata  dalla composizione 
dello stesso, condizionato dai numerosi vincoli al contorno. Il Proponente dichiara che la normativa  prescrive  
la verifica della distanza di ricomparsa dello stesso sull'andamento del profilo altimetrico, in funzione della 
velocità di percorrenza, richiedendo una distanza di ricomparsa prossima  ai 500 m  contro un  valore di circa 
380 m .a disposizione. La normativa non contempla però l'andamento planimetrico del tracciato stesso:. la 
presenza della curva planimetrica C3, infatti, da percorrere con un angolo al centro di oltre 150°, impone un 
cambiamento di direzione all'utente che genera comunque una  perdita  di  tracciato. 
Integrazioni n. 24 - n.30: Si segnala che gli approfondimenti ritenuti necessal'i al completamento del 
quadro genernle del progetto, sono richiesti in sede di Progetto Esecutivo, in osservanza del quadro 
prescrittivo del presente parere. 

 
ASPETTI PAESAGGISTICI 

Richiesta di Integrazioni  n. 31 
Si richiede di rivalutare quali alternative ai due siti di deposito di Caprie e Torrazzo, l'ex cava di Meana di 
Susa che presenta una situazione di degrado ambientale che necessita di interventi di riqualificazione ed è 
collegata  alla reteferroviaria. 
Risposta del Proponente: la dsposta è parzialmente    esaustiva. 
Sintesi della Risposta : Il Proponente riporta l'iter che ha portato all'individuazione dei siti di deposito 
indicati. I criteri prioritari di scelta sono stati l'accessibilità del sito via treno, la pressione sull'esercizio 
ferroviario della linea storica e la quantità di volume abbancabile; in base a questi criteri il Proponente 
dichiara di aver scelto i siti di Caprie e To1Tazza Piemonte. 

Richiesta di Integl'azioni n. 32 
Svincolo di Chiomonte - area vincolata ai sensi del D.M / /08/1985 "Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di una zona in località Ramai sita nel comune di Chiomonte. ·• - che riconosce che la zona "..... ha 
notevole   interesse   perché costituisce    una   importantissima    testimonianza di   paesaggio "umano" 
caratterizzato da lunghi ed arditi terrazzamenti ricavati nelle pendici scoscese della montagna e coltivati a 
vigneti, tra ipiù antichi del Piemonte": si richiede di integrare la documentazione paesaggistica presentata, 
analizzando e indicando nel dettaglio, la coerenza degli interventi proposti (comprensivi delle opere  
provvisorie e/o complementari quali strade, opere di sostegno dei versanti, reti paramassi , ecc.) con gli 
elementi di valore riconosciuti nel provvedùnen to di tutela, con particolare riferimento ai ".. lunghi ed arditi 
te1·razzamenti .ricavati nelle pendici scoscese della montagna .. " presenti eventualmente (anche se 
abbandonati) all'intemo delfe aree ora boscate, da individuarsi a seguito ad 1111 dettagliato rilievo del 'area 
boschiva coinvolta. 
Risposta del Proponente: l:i risposta è esa ust iva. 
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Sintesi della Risposta: il Proponente dichiara che la richiesta di approfondimento, specifica per lo   svincolo 
di Chiomonte, si sovrappone almeno  in parte  alla richiesta  di approfondimento n. 43 relativa    al Sito . 
Maddalena - centrale di ventilazione, alla quale si rimanda. Il rilievo topografico di dettaglio utilizzato 
come base delle tavole progettuali contiene già l'informazione relativa ai muretti dei terrazzamenti (cfr. 
PD2_C3C_TS3_2082: Studio sui muretti presso l'area di imbocco di Maddalena). 

Richiesta di Integrazioni  n. 33 
Svincolo di Chiomonte - sia fornita adeguata  documentazione  relativa  alle  alternative  progettua  · 
localìzzative (comprensive difotoinserimenti) del raccordo, non esaustivamente documentare nella relazione 
paesaggistica  presentata,  conparticolare   riferimento  agli  aspetti paesaggistici.  Si richiedono inolrre: 

- ulteriorifotoinserimenti da realizzarsi da punti visuali percepibili, inparticolare da: 
itinerario   escursionistico   (Gran   Traversata   delle   Alpi)   denominato "sentiero   Balcone "  (tra 
Sant'Anlonio e Giaglione); 

- museo  archeologico; 
- strada per il Pian del Frais; 

Ifotoinserimenti dovranno necessariamente ricomprendere tutte le opere previste nel contesto, compresa  la 
nuova strada di collegamento da Chiomonte a Giaglione, reti paramassi, vallo diprotezione ecc., nonché le 
sistemazioni definitive del sito. Siano inoltre aggiornati, laddove carenti delle opere sopraccitate, i 
fotoinserimenti   contenuti  nella documentazione  trasmessa dal proponente. 
Risposta del Proponente la risposta è esaustiva. 
Sintesi  della  Risposta:  Il  Proponente  dichiara  che due ulteriori  fotoinserimenti  (Sant'Antonio  di Ramat  e     'ì 
viadotto Clarea), integrati con tutti gli elementi visibili di progetto e le sistemazioni definitive del sito, sono "' 1 

già   stati   prodotti   nell'ambito   della   risposta   alle   osservazioni   del   MIBACT   di   cui   alla   nota   prof.         \J 
PB/DG/PBAAC/34.19 .04/16348/2013 del ll/06/2013. E' stato inoltre prodotto un fç>toinserimento dal 
Museo Archeologico della Maddalena. Il Proponente dichiara che, dalla la Strada per il Pian del Frais, non si 
segnalano visuali da cui è percepibile l'opera (cfr. PD2_C3C_MUS_0235: Dossier dei fotoinserimenti dai 
punti di vista percepibili e PD2_C3C_MUS_0235: Dossier dei fotoinsel"imenti dai punti di vista 
percepibili). 

Richiesta di Integrazioni n. 34 
Svincolo di Chiomonte -si richiede / 'e/aborazio11e di relazione ed elaborati grafici relativi alle rispondenze 
del progetto ai disposti del D.lgs. 227/01. con l'individuazione puntual e delle aree sulle quali è prevista la 
compensazione  boschiva. 
Risposta  del Proponente:  la risposta  è esaustiva, 
Sintesi della Risposta: Il Proponente dichiara che l'elaborato predisposto in risposta all'osservazione n. 18 
risponde anche a questa richiesta, specifica per lo svincolo di Chiomonte (cfr. PD2_C3C_MUS_0236: 
Approfondimenti in merito ai disposti della L.R. 412009 e D. Lgs 227/01 ) . 

Richiesta  di Integrazioni  n. 35 
Svincolo di Chiomonte - si richiede adeguata documentazione che testimoni la coerenza degli interventi 
proposti con gli articoli po.sii in salvaguardia (artt.13-14-16-18-26 e 33) dal Piano Paesaggistico Regionale 
adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 53-11975 del 4 agosto 2009. 
Risposta del Proponente : la risposta è esaustiva. 
Sintesi della Risposta : Il Proponente dichiara che tale richiesta, specifica per lo svincolo di Chiomonte, si 
sovrappone alla n. 43, relativa al Sito Maddalena - centrale di ventilazione. Il Proponente dichiara di aver 
predisposto un elaborato di analisi relativa agli ambiti interessati dallo svincolo (cfr. PD2 C3C. MUS 0237: 
Coerenza del progetto con il PPR). -   -    - 

Richiesta  di Integrazioni  n. 36 
Svincolo di Chiomonte - coerentemente con gli obiettivi relativi all'ambito 39 del PPR, si richiede di 
approfondire ed eventualmente preveder e interventi di "valorizzazione" degli itinerari storici e dei percorsi 
panoramici, con particolare riferimento all'itinerario denominato "sentiero Balcone". 
Risposta  del Proponente:  la  risposta  è esaustiva. 
Sintesi  della  Risposta:  Il  Proponente  dichiara  di  aver  prodotto  una  documentazione  di  analisi   integrativa 
della visibilità dell'opera  dal "sentiero balcone" corredata  dei fotoinserimenti  aggiuntivi richiesti  al punto  33,                i che dimostra  la  non necessità  di realizzare  un  progetto  d i  valorizzazione degli  itinerari storici, considerando 
la non interfereuza diretta e la scarsa rilevanza degli impatti visuali dal bene verso il progetto. (cfr. 
PD2_C3C_MUS_0238: Approfondimento sulla visibilità del progetto dal Sentiero Balcone e 
PD2_C3C_MUS_0237:  Coerenza del progetto  con il PPR). 

Richiesta  di Integrazioni  n . 37 
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Svincolo di Chiomonte - in merito agli intervenlì di ricomposizione formale  ed architettonica  delle strutture 
del nuovo svincolo. che coinvolgono anche le strutture del viadotto esistente, si evidenzia la necessità che 
vengano valutate anche soluzioni alternative che, nel quadro del processo volto  ad  individuare  un  " .. 
progetto pilota che costituisca un modello sulla cui base affrontare futuri interventi pe1· diffondere la cultura 
del dettaglio architettonico e del design dei manufatti minuti.. " propongano soluzioni architettoniche che 
consentano di conferire all'opera  nel suo complesso,  un aspetto di maggior  leggerezza. 
Risposta del Proponente: La risposta  non è  esaustiva. 
Sintesi della Risposta: Il Proponente dichiara che l'intervento si pone l'obiettivo di rendere le nuove opere 
morfologicamente compatibili con quelle esistenti preservando  la  memoria  delle  forme. 
Contemporaneamente, si pone l'obiettivo di introdurre una maggiore coordinazione  e un  approfondimento 
dello studio dei dettagli. Il Proponente considera l'intervento come una sorta di progetto pilota, un modello 
attraverso il quale è verificato il passaggio dal generale al particolare, secondo il Proponente, vuole diminuire 
l'alterità dell'infrastruttura rispetto al contesto preesistente, per  un  migliore  inserimento  ambientale  
del!'opera. 

Richiesta di Integrazioni  n. 38 
Svincolo di Chiomonte - si richiedono ulteriori elaborati progettuali comprensivi delle sezioni stradali e 
muri di sostegno (conprospetti e opere di mitigazioni) inerenti la realizzazione del nuovo svincolo. 
Risposta del Proponente: la risposta è  esausti\•a. 
Sintesi della Risposta: Il Proponente ha redatto uno specifico elaborato di dettaglio contenente gli elementi 
richiesti e comprensivo di un rendering (cfr. PD2_C3C_MUS_0239: Approfondimenti progettuali ,-elativi ai 
muri di sostegno). 

Richiesta di Integrazioni n. 39 
Svincolo di Chiomonte - si richiedono elaborati progettuali comprensivi di piante, sezioni e prospetti 
inerenti le modifiche mo1fologiche previste sul "promontorio delle vigne". ( v. Rei. Paesag.pag. 45) ". 
Risposta  del Proponente: la .-isposta è esaustiva. 
Sintesi della Risposta: Il Proponente ha redatto in un elaborato specifico il progetto delle opere a verde e le 
opere di mitigazione proposte, comprensive di un  rendering  (PD2_C3C_MUS_0240:  Sistemazione 
morfologica prevista  sul  "Promontorio delle vigne "). 

Richiesta  di Integrazioni n. 40 
Piana di Susa - area vincolata ai sensi del dell' art.142 lett. c (torrente Dora) e in parte lei!. g. (area 
boscata) del D.Jgs. 42/04: 

• si richiede una ulteriore rappresentazione fotografica dello stato attuale efotoinserimenti realist ici di 
tipo pano ramico del tratto interessalo, con riprese realizzate in particolare dalla viabilità principale. 
stradale eferroviaria, (da Bussoleno ve,·so Susa) a/ fine di verificare la percezione complessiva del tratto 
Dora Riparia - tunnel di base che risulta caratterinato, oltre che dalla nuova stazione ferrovi aria, 
anche dal lungo muro di sostegno del rilevato a cui si sovrappongono le barrie1·e antirumore, per una 
altezza complessiva che raggiunge m. 8-/ 0. In relazione anche all'esito di tale verifica siano valutate 
possibili soluzioni alternative (es. rilevati in terra, riduzione dell'estensione e del/ 'a/tena delle pannelli 
antirumore, ecc.) che 1·iducano l'effetto barriera determinato da/l'infrastruttura. 

•per  l' area tecnica di Susafornire  gli  elaborati grafici che  ricomprendano: 
o tutti iprospetti  dei.fabbricati previsti; 
o ulteriori sezioni trasversali complessive dell'area sulle quali siano evidenziate, con le colorazioni 

convenzionali, le modifiche mo,fologichepreviste ; 
o relativamente alla realizzazione del fabbricato uffici PCC, individuare soluzioni  progettuali 

alternative che prevedano  una significativa  riduzione  dell'altezza  del manufatto. 
• ingresso tunnel di base: siano effettuati approfondimenti progel/uali finalizzati ad individuare soluzioni 
differenti e maggiormenle qualificate, (da proporre anche per l'ingre.tso del lato ovest e est del tunnel di 
interconnessione) soprattutto sotto l'aspetto architettonico. che non prevedano il posizionamento di 
pannelli fotovoltaici sulla copertura; le proposte dovranno essere accompagnate da dettagliati 
fotoinse,-imenti; 

• varianti alla viabilità SP 24 I SP 25 I 011/oslrada: siano forniti ulteriori fotoinserimenti realistici di 
maggior dettaglio degli interventi previsti. La documentazione progettuale, laddove carente, dovrà essere 
integrata con piante.  sezioni e prospelli  di tutti i nuovi manufatti: 

• relazione  ed  elaborati  grnfìci  relativi  alle  rispondenze  del  progetto   ai  disposti  del  D.lgs.  227101, con 
/ 'i11dividuazìo11e p untuale delle aree sulle quali è prevista la compensazione boschiva. 

Risposta del Proponente:  la r isposta  è rs;1ust'iv a. 
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Sintesi della Risposta: Il Proponente dichiara di aver eseguito ulteriori foto inserimenti riprendendo anche       
gli approfondimenti già sviluppati a seguito della richiesta del MIBACT prot. 
PB/DG/PBAAC/34. 19.04/16348/2013 del 11/06/2013. 
Il Proponente dichiara che, anche a seguito della concertazione avvenuta in sede di Osservatorio Tecnico, · 
l'estensione e l'altezza delle barriere sono già state ottimizzate al massimo ed eventuali soluzioni altemati  e    
non garantirebbero prestazioni mitigative equivalenti, determinando nel contempo l'aumento della superfi .· 
occupata. Prospetti e sezioni trasversali  richieste sono state riportate in uno specifico documento. Lo studio   
del fabbricato uffici PCC è stato aggiornato tenendo in considerazione l'impatto sul contesto, eliminando  il  
terzo piano del fabbricato per ridurre l'altezza complessiva. La parte terminale del parapetto è stata realizzata 
in copertura come una quinta semitrasparente. Il Proponente ha rielaborato la pianta del Piano II e della 
copertura, la sezione, i prospetti ed i dettagli di facciata. 
Per l'ingresso del tunnel di base, il Proponente propone i biomuri, come già predisposto per l'analoga  
richiesta del MIBACT; tale soluzione prevede l'eliminazione dei pannelli fotovoltaici dalla copertura. 
Per   l'ultimo   punto   delle   richieste,   il   Proponente   rimanda   agli   elaborati   predisposti    in   risposta 
all'osservazione n. 18. (cfr. PD2_ARC_ART_0105_0ll0 Prospetti; PD2_C3A_TS3_2540_2544 UT; 
PD2_C3C_TS3_2080: Album  deifotoinserimenti). 

Richiesta di Integrazioni n. 41 
Aree dì cantiere ricadenti in gran parte in aree vincolate ai sensi del D.lgs. 42/04 -parte III (fascefluviali 
della Dorai aree boscate): 

• in considerazione  della prolungata  durata dei lavori e in ragione della visibilità dei siti di cantiere   dai 
punti di maggiore fruibilità visiva, è necessario siano approfonditi gli aspetti inerenti l'inserimento 
paesaggistico degli interventi, sia attraverso una implementazione delle opere di mitigazione a verde (con 
ulteriori previsioni di mascherature arboree-arbustive), sia attraverso una migliore progettazione dei 
vari edifici, che preveda una maggiore uniformità e qualità architettonica dei manufatti, anche sotto il 
profilo cromatico; 

• In merito alla realizzazione del previsto nastro trasportatore del materiale di scavo del tunnel di base,  si 
richiede di fornire elaborati progettuali in scala adeguala, comprensivi di piante, sezioni, prospetti e 
fotoìnserimenti, che consentano difornmlare le valutazioni ìn merito all'opera prevista. Analogamente a 
quanto indicato per ifabbrìcatì  di cantiere, anche per tale struttura siano approfonditi gli aspeltì inerenti 
l 'ìnserimento paesaggistico anche sotto ilprofilo cromatico. 

Risposta  del Proponente  la  risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha prodotto planimetrie e sezioni di maggior dettaglio per approfondire 
l'inserimento paesaggistico dell'opera, anche sotto il profilo cromatico, e ulteriori  foto inserimenti  (cfr. 
PD2 C3C TS3 2020: Nota tecnica per il miglioramento dell'inserimento paesaggistico dei cantieri; 
PD2-C3C-TS3-2021 24: Interventi temporanei e definitivi anticipati in fase di cantiere: Clarea; PD2-
C3C-TS3-2081      Studio      integrativo      per       l'inserimento      paesaggistico       dei    cantieri; 
PD2    C3C=TS3=2080: Album  deifotoinserimentì  ). 

Richiesta di Integrazioni n. 42 
Variante Bussoleno  - Tunnel interconnessione -considerato che le aree interessate dagli interventi ricadono 
in gran parte  in ambiti vincolati ai sensi de/I' art.142 lett. c (torrente Dora) e in parte  lett. g. (area boscata) 
del D.lgs. 42/04: 

•per  iponti sulfiume   Dora si richiedono ulteriorifotoinserimenti  dì maggior dettaglio, aifini  di valutare 
l'impatto delle opere previste; 

• si richiede di individuare possibili soluzioni alternative alla realizzazione dei nuovi attraversamenti, 
valutando anche la possibilità di caratterizzare il sito con un unico attraversamento integrato, sul quale 
possa trovar posto tutta la viabilìtàferroviaria. 

• Nel! 'ambito di tale approfondimento deve essere valutata anche la possibilità di conservare e valorizzare 
ìlponte in muratura esistente, di cui attualmente è previsto un progetto. 

Risposta del Proponente: la risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta : Il Proponente ha prodotto ulteriori fotoinserimenti. 
Il Proponente dichiara che soluzioni alternative alla realizzazione di nuovi attraversamenti, così  come 
l'ipotesi di attraversamento unico con un impalcato a 4 binari, sono state valutate nel SIA e scartate a seguito 
di un 'analisi di dettagl io di vantaggi e svantaggi di ogni opzione sotto il profilo tecnico - realizzativo, 
economico - finanziario, delle prestazioni trasportistiche e dell'impatto ambientale. 
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Il Proponente dichiara di aver richiesto a RFI, proprietaria del ponte ferroviario ottocentesco in pietra sulla  
Dora Riparia tra Susa e Bussoleno, di avviare presso la Sovrintendenza ai beni architettonici e culturali la 
verifica d'interesse culturale del bene ai sensi dell'Art. 12 del D. Lgs 42/2004. La Dir.  Reg.  per  i  Beni 
Culturali e Paesaggistici del Piemonte ha comunicato che l'immobile in oggetto  nçn  presenta  caratteristiche 
tali da motivare il riconoscimento dell'interesse culturale. Il Proponente dichiara che era stato comunque 
sviluppato uno studio di tracciato per salvaguardare il ponte, che ha evidenziato problematiche d'impatto sul 
territorio  (cfr.  Nota  Dir.  Reg.   per   i  Beni   Culturali   e  Paesaggistici   del  Piemonte   prot.   11401/13  cl. 
34 .07.08/162.5 del 12/12/2013; PD2_C3A_TS3_2560: Studio  dell'Interconnessione  di  Bussoleno 
salvaguardando   ilponte  Dora   in muratura  della  LS  Torino-Modane). 

Richiesta di Integrazioni n.  43 
Silo Maddalena - centrale di ventilazione - area interessata ricade in ambito vincolato ai sensi del 'art.142 
lett. g. (area boscata) e c) ( Dora Riparia e rio C/area) del D.lgs. 42104, e risulta ricompresa all'interno 
dell'area tutelata ai sensi del D.M. J /0811985. "Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in 
località Ramai sita nel comune di Chiomonte." - che riconosce che la zona "..... ha notevole interesse 
perché costituisce una importantissima testimonianza di paesaggio "umano" caratterizzato da lunghi ed 
arditi terrazzamenti ricavati nelle pendici scoscese della montagna e coltivati a vigneti, tra ipiù antichi del 
Piemonte" : si richiede di integrare la documentazione Paesaggistica presentata , analizzando e indicando 
nel dettaglio, la coerenza degli interventi proposti (comprensivi delle opere provvisorie e/o complementari 
quali strade, opere di sostegno dei versanti, reti paramassi, piazzali, ecc.) con gli elementi di valore 
riconosciuti nel provvedimento di tutela, con particolare riferimento ai ".. lunghi ed arditi terrazzamenti 
ricavati nellependic i scoscese della montagna.. "presenti eventualmente (anche se abbandonati) all 'interno 
delle aree ora boscate, da individuarsi a seguito ad un dettagliato rilievo del! 'area boschiva coinvolta. La 
documentazione presentata dovrà inoltre essere integrata con ulteriorifoto inserimenti di maggior dettaglio 
delle opere previste e della sistemazione definitiva del sito. 
Risposta  del Proponente:  la rispost:i  è  esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara che tutti gli aspetti  evidenziati  nella  richiesta,  compreso  lo 
studio delle attuali pendici boschive della zona, sono state già eseguite per il progetto del cunicolo della 
Maddalena (cfr. Verifica di Ottemperanza alla Delibera  CIPE  86/20 I O)  nel  documento  "Studi 
complementari  per  il cunicolo esplorativo della Maddalena". 
Il Proponente ha prodotto ulteriori fotoinserimenti (cfr. PD2_C3C_TS3_2082: Studio sui muretti presso 
l'area di imbocco di Maddalena e PD2_C3C_TS3_2080:  Album deifotoinse rimenti). 

Richiesta  di integrazioni  n. 44 
Centrale ventilazione Clarea - aree interessate dagli interventi ricadono in ambiti vincolati ai sensi del/ ' 
art.142 lett.  c  (torrente  Clarea)  e  lett.  g. (area boscata)  del  D.lgs.  42104: si  richiedono ulteriori  
fotoi nserimenti di maggior dettaglio delle opere previste e della sistemazione definitiva del sito. 
Risposta del Proponente: la risposta è  esaustiva. 
Sintesi della risposta : Il Proponente ha prodotto ulteriori fotoinserimenti. 

Richiesta di Integrazioni  n. 45 
Per tutti gli interventi previsti negli ambiti soggetti a tutela paesaggistica, sia verificata e venga fornita 
adeguata documentazione che testimoni la coerenza degli interventi con gli articoli posti in salvaguardia 
(artt.13-14-16-18-26 e 33 ) dal Piano Paesaggistico Regionale adoltato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione  n.53-11975   del  4 agosto 2009. 
Risposta  del Proponente: la  rispostn  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: H Proponente ha redatto uno specifico documento nel quale, per ogni articolo del PPR 
sono stati svolti approfondimenti particolari volti a illustrare il rapporto tra l'opera e le prescrizioni  dettate  
dalle Nonne per le aree oggetto della salvagua rdia (cfr. PD2_C3C_TS3_2083: Nota di coe,-enza negli ambiti 
soggetti a tutela paesaggistica  con  gli  articoli  di  salvaguardia  (artt.  13-14-16-18-26-33)  del  Piano 
Paesaggistico    Regionale). 

 
GESTIONE  DEL  MATERIALE  DI  SMARINO  E  INDI VIDUAZION E  E  GESTIONE  DEI  SITI 
DI DEPOSITO 

Richiesta di Integrazioni  n. 46 
Per quanto attiene la gestione dello smarino e delle terre e rocce da scavo e la localizzazione dei siti di  
deposito  rispetto  alle proposte  del progetto  preliminare   sono  siate  apportate  numerose  modifiche positive 
.tuflavia , è necessario richiedere che: 

a) il documento  di gestione dei materiali  da scavo sia unico  e 11011 rimandi ad altri eloborati: 
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b) 
Nel Piano d'Utilizzo poiché non tutti i materiali scavati saranno gestiti ai sensi del d.m.   161/2012, è 

 necessario che siano evidenziate tutte le modalità di gestione previste con i relativi quantitativi; 
c) rivalutare gli scenari delineati nel "Progetto di Piano d'Utilizzo " definendo le quantità minime e  

massime destinabili  alle distinte possibilità  d'utilizzo  dei materiali  rispetto a: 
• materiali per laproduzione di inerti da calcestruzzo per utilizzo interno al progetto 
• materiali per laproduzione  di inerti da calcestruzzo  per  utilizzo  esterno al progetto  (sostituzio  e 

di materiale  di cava vergine e diminuzione  dei volumi a deposito) 
• materialiper la realizzazione di rilevati per utilizzo interno alprogetto 
• materiali per  la realizzazione  di rilevati  per  utilizzo esterno al progetto  (sostituzione di materiale . 

di cava vergine e diminuzione dei volumi a deposito) 
• ite':'nti  di  1:ipristino  ambientale  presso   i siti  di  Caprie  e  Torrazza  Piemonte   intervenli  di 

npnstmo  ambientale presso  siti  a/ternativi,  anche marginali 
d) si o indicati in modo ch!aro ed esastivo ! q.uantittivi e ijlus i di materiale detinati ad operazioni   ·  /}. 

d1 ,ecupero, effettuate ali esterno dei lavon d1 allestunento del/ opera e vengano mdividuati i soggetti .....- I,, 
e/o gli impianti terzi a cui s'intendono conferire tali materiali. 

Risposta del Proponente   la risposta è parzialmente  esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha alJegato il cronoprogramma dei lavori. Nelle relazion i il Prope 
dichiara di aver riportato le quantità minime, medie e massime per le quantità totali, sia per la produzione- · 
aggregati per calcestruzzo, sia per i materiali per   rilevati. 
Il Piano dì Utilizzo comprende anche i volumi relativi al Nuovo Autoporto ed alla  nuova  Pista  di  Guida 
Sicura. Il Proponente nel Piano di Utilizzo precisa che la produzione di inerti da calcestruzzo verrà 
completamente  utilizzata  all'interno del cantiere e non ci sarà materiale in  surplus. 
I flussi di materiale destinati, eventualmente, a operazioni di recupero, effettuate all'esterno dei Jav'ori sono 
indicati dal Proponente quale materiale da porre a deposito definitivo, non essendo possibile in questa fase 
individuare soggetti e/o gli impianti terzi cui conferire tali materiali  (PD2_C3B_TS3_2009_Piano  di  utilizzo 
dei materiali  discavo). 

Richiesta  di Integrazioni  n. 47 
Rispetto ai siti individuati per lo stoccaggio definitivo dell'inerte, presso la cava attiva ubicata a Caprie e 
presso la cava di Torrazza Piemonte occorre: 
a) che siano chiarite in via definitiva e con atti formali, se vi sia l'effettiva disponibilità dei siti citati, 

ovvero se vi siano elementi ostativi rispetto ai piani di conferimento previsti . Se da un /alo risu/Ja ridolto 
il volume di materiale da conferire a discarica rispetto alleprevisioni del progetto preliminare, occorre 
che le soluzioni scelte per il conferimento degli inerti e il conseguente slralcio delle altre ipotesi 
progettuali (sili degradati in aree non-estrattive, ex cave del Pirchiriano. Cava di Cantalupa etc.) siano 
confortate da atti di impegno da parte delle proprietà all'accoglimento dei quantitativi previsti . 
Diversamente, le ipotesi alternative dovrebbero essere fatte oggetto d'ulteriore indagine. In particolare , 
le previsioni per lo stoccaggio definitivo de/l'inerte nel comune di Torrazzo sembrerebbero in contrasto 
con quanto disposto nella Deliberazione adottata dalla Giunta Comunale di Torrazzo (DGC n. 33 del 
24.05.2013). A maggior ragione dunque, il progetto dovrebbe fornire l'elenco di alcuni "sitidi riserva" 
disponibili, individuati eventualmente anche su aree non estrattive. 

nen 

b) prevedere una tabella riassuntiva contenente il cronoprogramma dei lavori 
cronoprogramma per i siti di deponìa e la prevista durata del/ 'attività in 
individuato. 

Risposta del Proponente:  la risposta è parzialmente  esaustiva. 

della linea nonché il 
ogni  sito  di deponia 

Sintesi  della  risposta:  Il  Proponente  dichiara  di  aver  osservato  nell'individuazione  dei  siti  di  deposito  la 
specifica prescrizione della delibera CIPE n. 57/2011, effettuando  la  comparazione  tra  le  possibili  ipotesi 
localizzative  ed  esplicitando  le  modalità  tecniche  di  realizzazione  dei  siti. Nei  siti  di  Caprie  e  Torrazza 
Piemonte  il Proponente osserva  che la normativa  non  richiede preliminare  "effettiva disponibilità" dei  siti da 
accertarsi  "in   vin  definitiva  e  con  atti  formali". Secondo  il  Proponente, la  DGC  n. 33  del  24.05.2013  del 
Comune di  Torrazza  non' ha  di  per  sé  valenza  dirimente  ove  le  autorità  competenti,  presenti  nel  CIPE, 
assumono la decisione di approvare il progetto dell'infrastruttura in  oggetto. In  caso di  ipotesi alternative,  il 
Proponente dichiara di rimettersi alle decisioni  che prenderanno eventualmente  il MIT e  il CIPE.· \ 
Il Proponente ha predisposto un documento di descrizione del cronoprogramma dei lavori dei siti di deposito ' 
di Caprie e di Torrazza Piemonte ( PD2_C3A_TS3_2535_Relazione sul cronoprogramma dei  siti  di  
deposito). 

Richiesta di Integrazioni n. 48  
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Per le ipotesi di configurazione dei siti estrattivi afine attività sono necessarie precisazioni grafiche in scala 
adeguata (planimetrie e sezioni di maggior dettaglio) dei siti di stoccaggio dei materiali e per ognuno 
dovrebbe essere prodotto un miratopmgetto di recupero ambientale. 
Risposta del Proponente: la risposta  è esaustiva. .   .  .         . .       . 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha prodotto tavole con planimetrie e sezioni d1 maggior dettagho det 
siti di Caprie e Torrazza. 

 
POTENZIALE  PRESENZA  DI AMIANTO 

Richiesta di integrazioni n. 49 
Per la cara/ferizzazione del marino, per la classificazione dei rifiuti e la valutazione del fondo naturale dei 
siti di deposito, tenuto conto del rischio sanitario correlato alla presenza di amianto, la ricerca di tale 
parametro deve essere effettuata sul campione tal quale, opportunamente trattato per la successiva 
determinazione analitica. 
Risposta del Proponente: la risposta è panialmente esaustiva. 
Sintesi della risposta: li Proponente dichiara che le osservazioni sono state recepite tenendo conto che il 
rischio amianto é legato alla volatilizzazione di fibre d'amianto respirabili (ai sensi del D.Lgs. 8l/08 art. 253 
"Controllo dell'esposizione"), e specificando che il campionamento e l'analisi su campione tal quale, 
opportunamente trattato per la detenninazione analitica ai sensi della norma UNI10802-pg. 12, rientrano tra 
le azioni specifiche per definire i valori di fondo naturale caratteristici nei siti di cantiere e dì deposito, e il 
relativo livello di rischio (cfr. PD2_CSP_DAP_0012: Piano di sicurezza e coordinamento lato Italia). 

Richiesta di Integrazioni n. 50 
Le "Analisi dei materiali di scavo e valorizzazione" dovranno essere modificate ed integrate secondo le 
seguenti indicazioni: 

• C/3a: deve essere prevista la gestione del rischio sanitario correlato alla presenza di amianto anche 
se in conce11trazio11e inferiore a 1000 mg/kg. 

• Cl3b: la classificazione dei rifiuti di tale classe è riferita alla quantità totale contenuta  nella  matrice.  
Dal momento che la pezzatura del materiale estratto "influenza significativamente la qualità e la 
rappresentatività del campionamento" (cfr. UN/10802-p.12), /'applicazione della procedura analitica 
indicata nel DM l6JIJ 2, che prevede la setacciawra in campo a 2 cm, comporta una sottostima della 
concentrazione di amianto. Tenuto conto del rischio sanitario correlato,  la ricerca  di tale parametro  
deve essere ejfetluata sul campione tal  quale.  opportunamente  tra/lato  per  la  successiva  
determinazione  analitica. 

Risposta del Proponente: la risposta è parzialmente esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara di aver recepito tali osservazioni negli elaborati integrativi di 
riscontro tenendo conto che il rischio amianto é legato alla volatilizzazione di fibre d'amianto respirabili (ai 
sensi del D.Lgs. 81/08 art. 253 "Controllo dell'esposizione", e specificando che il campionamento e l'analisi 
su campione tal quale, opportunamente  trattato  per  la  detcnninazione  analitica  ai  sensi  della nonna  
UNI 10802-pg. 12, rientrano tra le azioni specifiche per definire i valori di fondo naturale caratteristici nei siti 
di cantiere e di deposito, e il relativo livello di rischio. I materiali nella classe Cl3 sono distinti nel modo 
seguente: 

• Classe 3a [...] materiali che. previa la determinazione certa sulla presenza o l'assenza d'amianto, 
verificata sul campione tal quale, non setacciato, come previsto dalla norma UN/10802-pg. 12 [ ..] 
presentano caraflerisliche ambientali tali da poterne prevedere il reimpiego per interventi di recupero 
ambientale [...]. 

• Classe 3b - [...) materiali potenzialmente caratterizzati da concentrazioni in amianto totale elevate. 
La delerminazione analitica della concentrazione in amianto totale [...}. dovrà essere eseguita sul 
campione tal quale [...]. 

Richiesta  di Integrazioni  n. 51 
l  documenti  ,·elativi  a   "Analisi  dei  rischi  litologici  e   "Gestione  del  materiale  conlenente  amianto"  è 
necessario che siano modificati ed integrati secondo le seguenti indicazioni: 
a) le proceditre di allivazione dei "presidi operativi" (compartimentazione dell'area, sistemo di  

ventilazione etc..) nel caso in cui siano intercetlote pietre verdi, senza assumere la concentrazione di 
l000 mg/Kg di amianto come riferimento; devono essere mod{fìcate prevedendo l'ispezione delfronte di 
scavo da parte di 1111 geologo. il campionamento e l'analisi devono essere eseguiti alfine di determinarn 
fa presenza o l 'assenza di amianto; 

 
 

172 



r 

\ 

C14 
 

 
Progello Definitivo di I fase del nuovo col/egame1110  Torino - Lione, porle  comune  italofi ·ancese, relativamente  alle  
porti  variate   rispeuo al Progetto prelimi11are  come da Delibera  CIPE 11.  57/201J 

 
 

 

b) la procedura descrilla al paragrafo 3.3.3 del/' Analisi dei rischi litologici, che  prevede  l a 
"quatificazione della concentrazione in amianto da eseguire in cantiere attraverso la comparazione del 
camp10ne prelevato con concentrazioni standard (da predisporre e/o stabiliti e/o condividere con le 
autorità e agenzie ambientali competenti, preventivamente all'avvio dello scavo"), non può essere 
applicata perché priva difondamento scientifico; 

e) devono  esse1:e dettagliate  moda/it  e ji·equenze dei  "presidi di controllo" per  entrambe  le tecniche - . 
scavo  (camp10namento  sulfronte  d1 avanzamento,  del marino e analisi dei  sondaggi). 

Risposta del Proponente la risposta è parzialmente  esaustiva. 
intesi della risposta; Il Proponente ha prodotto elaborativi integrativi di riscontro alle osservazioni sopra 

riportate. Il Proponente dichiara che il valore soglia di concentrazione di l000 mg/Kg di amianto non è più 
assuto come riferimento per l'attivazione dei "presidi operativi" nel caso in  cui  siano intercettate  pietre 
verdi; la procedura precedentemente descritta al paragrafo 3.3.3 citata nella richiesta è stata rimossa. Per 
quanto riguarda i presidi di controllo, il Proponente riporta le seguenti modalità: 

• ispezione  continua  e sistematica del fronte  di scavo da parte di un  geologo,  per  la valutazion'dxlla Ì 
tipologi i litotipi scavati e la erifi':a sulla presenzaassenza.di mi?eralizazioni asbestifonni; "'-  / ,,I 

• sondaggi 10 avanzamento a d1struz1one per prevemre la d1spers1one dt eventuali fibre di amianto; i 
sondaggi dovranno essere sovrapposti tra loro per avere una copertura totale su tutta la lunghezza della 
tratta in scavo; 

• ispezione del materiale scavato e dei cutting di ogni sondaggio, ogni 5000 m3  di  marino  (o  a  ogni 
passaggio litologico) e prelievo di campioni da inviare a laboratorio per analisi (secondo le modalità 
indicate·rrclla  norma  UNI10802  e nell'Ali.  8 del  D.Lgs.  161 del 21/09/2012). 

Il Proponente riporta che per le conseguenze sulla predisposizione dei presidi della sicurezza a seguito della 
variazione   di   questo   parametro,   ovvero   da   concentrazione   maggiore   di   1000   mg/Kg   a   nessuna 
concentrazione  minima,  il  ritrovamento  di  fibre  tn quantità  inferiore  al  minimo  di  legge  per  i  rifiuti   non 
modifica i parametri della normativa di riferimento per l'applicazione di tutele per i lavoratori 
(PD2_C3B_TS3_2009:Piano di Utilizzo; PD2_C3B_TS3_20l2: Gestione del materiale contenente amianto; 
PD2_C3B_TS3_2023: Analisi dei ,:ischi Litologici ). 

 

RIFIUTl 
Richiesta di Integrazioni n. 52 

Devono essere individuati fin da ora gli impianti di trattamento e/o smaltimento finale con idonee 
caratteristiche  tecniche  ed  adeguate  capacità   volumetriche,   a  cui  s 'intendono  conferire  i  materiali  
d 'escavazione contaminati, ivi compresi quelli contenenti.fibre d'amianto. 
Risposta  del  Proponente:  la  risposta è parzialmente esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara che l'identificazione del sito di conferimento è attuata in 
accordo con la prescrizione 11 della delibera CIPE n. 57/2011, che ne prescrive il trasporto via treno. E' stata 
fatta una ricerca sul territorio italiano ed europeo individuando preliminarmente 14 discariche per l'invio dei 
rifiuti, elencate nei documenti prodotti. Il Proponente ha dichiarato di aver individuato altri due siti presso 
cui è possibile il deposito temporaneo dei container, nel caso in cui le operazioni di spedizione in Germania 
dovessero subire ritardi o interruzioni temporanee rispetto ai tempi previsti. 
(cfr.    PD2_C3B_TS3_20l2 :    Gestione    del    materiale    contenente    amianto    e    relativi  allegati, 
PD2_C3B_TS3_20l2: Gestione del materiale contenente amianto e relativi allegatz). 

 
IDROGEOLOGIA  -RISORSE  IDRICHE 

Richiesta  di Integrazioni  n. 53 
Per la circolazione idrica nel mezzofratturato: 

• devono essere esplicitati i dati del rilevamento idrogeologico; 
• devono essere considerate le interferenze determinate dall 'opera al di fuori dello scavo del tunnel, 

cantieri e viabilità connessa; 
• devono essere prodotte informazioni sulla retla meteorica locale. 

Risposta  del  Proponente:  la  l'isposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: il Proponente ha approfondito alcuni aspetti della circolazione idrica in un mezzo 
fratturato e la valutazione delle possibili interferenze sulle risorse idriche prodotte  dalle opere  in progetto  nei 
tratti  ali'aperto  della  Ni10va  Linea  Ferroviaria  in  variante  Torino  -  Lione.  I  risultati  e le  considerazioni in 
merito   a   tali   aspetti   sono   riportati   nei   documenti   i ntegrativi   allegati   alla   nota   di   risposta: elaborato 
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PD2 TS3 C3B 2001: Relazione idrogeologica punti d'acqua e PD2_TS3_C3B_2000: Nota sulla 
circazio7'e idrica mezzofratturato e sugli isotopi. In riscontro alle richieste: 

• 53  a)  il Proponente  chiarisce  che "i dati  utilizzati per  la definizione  del  modello  idrogeologico  nel 
mezzo fratturato derivano da numerosi studi pregressi ed, in particolare. dai rilievi geostrutturali, 
dalle prove dipermeabilità 1·ealizzate inforo di sondaggio e dai monitomggi idrogeologici tuttora in 
corso". 

• 53 b) è stata realizzata  un'analisi  della probabilità  d'interferenze  sulle risorse  idrich_e soterranee 
legate alle opere all'aperto in progetto per i siti dei  cantieri  imboco. Clarea,  cahere  1mbcco 
Maddalena cantiere Piana di Susa e cantiere imbocco Bussoleno e dt mterconness1one alla lmea  
storica. Da,lle verifiche eseguite risulta che solo per i punti AST_500  e  AST184,  ubicati  in  Val 
Clarea e Val di Susa è stata individuata una probabilità d'interferenza bassa, mentre per gli altri punti 
esaminati  tale probabilità  risulta nulla o molto bassa. 

• 53 c}, infine, si rileva che i dati isotopici delle acque sotte1Tanee utilizzati "sono stati analizzati 
suddivendo l'area di progetto in tre aree geografiche: il settore Cenischia; il settore Monpantero; il 
settore Interconnessione'' . Sono stati analizzati i dati isotopici di tre stagioni invernali consecutivi 
(2009, 201O e 2011), determinando per ogni settore la rispettiva retta meteorica locale, riferita ai 
mesi di novembre e dicembre. 

Richiesta di Integrazioni  n. 54 
Rispetto agli interventi a garanzia del mantenimento del servizio idropotabile: 

a) deve essere chiarito perché per le 2 sorgenti denominate AST 727 e AST 728 Fogasso, Mompantero. 
gestite da ACEA Pinerolese, nonostante il rischio d'inte1ferenza. non è stato elaborato un piano di 
approvvigionamento di emergenza nonostante la probabilità di interferenza e la  portata  siano 
analoghe ad a/Ire per  cui è slatofatto; 

b) deve essere fornita una cartografia con indicata la perimetrazione geometrica delle aree di 
salvaguardia delle sorgenti Bosco Cedrino e Prato vecchio e la planimetria del cantiere Cla,.ea 
comprensivo di piste  e viabilità di accesso e delle opere in  alveo; 

c) deve essere prodotto lo schema progettuale  del pozzo  sostitutivo  con l'esatta  ubicazione,  corredato 
da una relazione finale di verifica che attesti, a seguito delle prove di pompaggio, che la portata 
emungibile e la qualità sono compatibili con le esigenze  di  distribuzione  del comune  di  Giaglione  e 
lo schema  di allacciamento alla rete di distribuzione  esistente. 

Risposta del Proponente: la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: In risposta alle richieste, il Proponente ha fornito un documento integrativo con gli 
approfondimenti fatti e i relativi allegati tecnici ed elaborati grafici: PD2 C3B TS3 2002: Nota sulle risorse 
idriche idropotabili. Nella nota chiarisce che: -    -   - 
....à) le sorgenti AST_ 727 e 728 Forgasso non hanno bisogno di ·uncrpredisposizione di u11 piano di 

approvvigionamenJo alternativo poiché "anche nella fase transitoria non corrono rischio 
d'interferenza"; 

b) "il PRGC vigente del comune di Giaglione non riporta nella sua cartografia le aree di salvaguardia 
delle sorgenti Boscocedrino e Pratovecchio" site in Val Clarea. Evidenzia comunque   che, in 
attesa del 'approvazione del nuovo PRGC "queste sono state definite in ottemperanza al 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006 n. 15/R e riportate in cartografia" nel 'allegato I al 
documento integrativo (Ca,·ta delle aree di salvaguardia delle sorgenti Boscocedrino e Prato 
Vecchio); 

c) "Le sorgenti Boscocedrino e Pratovecchio beneficiano per la loro salvaguardia sia  della 
strumentazione per il monitoraggio continuo della portata sia di un progetto per la realizzazione di 
soluzioni alternative, costituite in questo caso da un pozzo previsto  a  monte  di  queste  sorgenti,  
presso case Porchera, al fine di  garantire  la  disponibilità  della  risorsa  all'acquedotto  comunale. 
Tali adeguamenti sono stati sviluppati ne/l'ambito della p rogettazione e realizzazione  del cunicolo 
della Maddalena, e sono pertanto utili e rilevanti anche ai .fìni del progetto Definitivo del Tunnel di 
Base". 

Nel documento, inoltre, si evidenzia che il Pozzo in  Val  Clarea "è  in fase  di realizzazione" allegando  alla  
nota d i risposta il relativo documento progettuale (cfr. Allegato 2: Studio geologico tecnico a supporto 
dell'istanza  di escavazione  del Pozzo}. 

 
VEG ETAZIONE,  FLORA,  FAU N A, ECOSISTEMI  E CONNETTIVITA'  lCOLOG lCA 

Richiesta di Integrazioni  n. 55 
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Pe· Ipr vedibi/i ine,feenze ale npie supe'.fici di h,abitat  65IO, derivanti  dalle modifiche alla viabilità 
n 1 p: ss1 dlla Bra1de, m prossmuta del cantiere dell 1mbocco est del Tunnel di base deve essere fornita ' 
I md1v1duaz1one   cartografica   e  deve   essere  predisposto    il  progello   definitivo  relativo   alle   misure  di "" 
mitigazione e conservazione  di habitat da attuare. .., 
Risposta  del Proponente:  la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente  rimanda  a un  documento contenente  le  misure  di conservazione   e 
mitigazione proposte per l'habitat di interesse comunitario 6510 con l'indicazione degli interventi da attuar -, 
per contrastare la perdita di fertilità del suolo, con particolare riferimento agli orizzonti più superficiali, e 
l'ingresso di specie ruderali e invasive, oltre allo stralcio della cartografia degli habitat, con localizzazion.e 
delle superfici riferibili all'habitat 6510 in prossimità di Località Braide (cfr. PD2 C3C TSE3 2002: Nota 
sulle misure di mitigazione e conservazione dell'habitat 6510). -   -    - · 

Richiesta di Integrazioni n. 56 
Il progett efinitivo di Agriparco dl/ Dor dvr riom!7render quanto_di seguto elencar.o: .   . .         \ 
a) un  m1gl10ramento  delle  potenzialz  funz1om   dz  rifugzo,  transito  e al1mentaz1one  per  1 d1vers1 gruppi ' 

sistematici  difauna; I _..,, 
b) un progetto alternativo di sistemazione interamente naturalistica ad evoluzione spontanea dell'Agriparco .i 

da realizzarsi qualora lafruizione  sociale  o l'utilizzo produttivo  non si affermassero  entro 5 anni  do/la 
messa in esercizio della nuova linea ferroviaria, garantendo la disponibilità di risorse per la sua 
realizzazione; - V 

e) un 'analisi difattibilità tecnico-economica dello gestione dell'Agriparco sia per  la parte produttiva  che 
per  quella difruizione sociale. 

Risposta  del Proponente:  la  risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Nel documento presentato dal Proponente vi sono le indicazioni per un 
miglioramento delle potenziali funzioni di rifugio, transito e alimentazione per i diversi gruppi sistematici di 
fauna, per la porzione nord dell'Agriparco; viene riportato nella documentazione anche un progetto 
alternativo di sistemazione interamente naturalistica ad e:voluzione spontanea per le porzioni nord e sud. 
Per l'analisi di fattibilità tecnico-economica  il Proponente  ha  predisposto  uno studio con  il coinvolgimento    di 
operatori ed organizzazioni professionali basate sul territorio e rappresentative nel comprensorio. 
(cfr.PD2_C3C_TSE3_203]: Nota di approfo11dimemo de/l'Agriparco (miglioramento ambientale afavore  dellafauna  
e nuovafimzione  naturalistica); PD2_C3C_TS3_2032: Studio integrarivo  dell'Agriparco  -progello  a/Jemativo di 
sistemazione naturalistica -Inq1tadramento;  PD2_C3C_TS3_2033: Studio integrativo dell'Agriparco -progelf o 
alternativo di sistemazione naturalistica -Del/agli). 

Richiesta di Integrazioni n. 57 
Deve essere predisposto e presentato un bilancio degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale 
riferito alle supe1fici e allefunzionalità di ,·ifugio, transito e alimentazione, per i diversi gruppi sistematici di 
fauna, conparticolare  riferimento alle arre di La Maddalena e Caprie. 
Risposta  del Proponente:  La  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha prodotto specifico documento con l'indicazione del bilancio 
qualitativo degli interventi di mitigazione e compensazione riferito alle superfici e alle funzionalità di 
rifugio, transito e alimentazione, per i diversi gruppi sistematici di fauna, per tutte le aree non antropizzate 
interessate da interventi di mitigazione e compensazione (cfr. PD2_C3C_TSE3_2040: Nota sul bilancio  
degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale). 

Richiesta di Integrazioni n. 58 
Nel progetto devono essere ricomprese anche le eventuali misure di mitigazione dell'incide11Jalità dovuta ad 
animali selvatici prendendo come riferimento anche quanto previsto per le mitigazioni per lo svincolo della 
Maddalena   (es. posizionamento   catarifrangenti  per  deviare   i  transiti  degli  ungulati,  segnalazioni  per 
auto...). 
Risposta del Proponente: la risposta è esaustiva . 
Sintesi della  risposta:  Il Proponente  ha  prodotto  specifico  documento  con  l'indicazione  delle  misure di 
mitigazione previste per ridurre l'incidentalità con la fauna selvatica (cfr. PD2_C3C_TSE3_2041: Nota sulle 
misure di mitigazione de/l'incidentalità dovuta ad animali selvatici). 

Richiesta di Integrazioni n. 59 
E' necessaria la definizione d'opportune misure per garantire un adeguato manrenimento delle aree umide 
esistenti e le azioni necessarie per  fa  creazione  di quelle  di nuova realizzazione  proposte. 
Risposta  del Proponente:  la risposta  è esa ustiva. 
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Sintesi della risposta: Il Proponente ha prodotto specifico documento con l'indicazione delle misure che 
garantiscano il mantenimento delle aree umide esistenti e le azioni necessarie alla creazione di quelle proposte 
in fase di Progetto definitivo di II fase, presso il sottopasso faunistico e il ponte sull Dor a Su_sa (cfr. 
PD2_C3C_TSE3_2042:  Nota sulle misure per  garantire  il mantenimento delle aree umide esistenti e 
azioniper creare quelle proposte) . 

 
RADIAZIONI  NON IONIZZANTI 

Richiesta di Integrazioni n. 60 
Per una valutazione approfondita del! 'impatto dell'opera e della sua interazione con le altre pressioni sul 
territorio e con eventuali siti sensibili è necessario disporre di tracciati,  recettori, punti  di  monitoraggio 
anche informato  digitale standard  vettoriale georiferito. 
Risposta del Proponente:  la risposta è  esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha predisposto un geodatabase con i dati in formato digitale standard 
vettoriale georiferito (PD2_C2B_TS3_2084: Relazione generale; PD2 C3C_TS3_2001: Punti  di  
monitoraggio radiazioni non ionizzanti, raccolta dati georiferiti) . 
Cavidotto  132 kv Venaus-Susa 

Richiesta di Integrazioni n. 61 
Deve esserefornita la configurazione diposa dei cavi con indicazione univoca delle distanze reciproche tra i 
cavi di ciascuna terna e disposizione dellefasi (per tutte le sezioni, comprese le buche- giunti). 
Risposta  del Proponente la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha predisposto uno specifico schema di posa dei cavi e ed elaborati con 
l'indicazione dei massimi livelli di campo elettromagnetico, che risultano ovunque  inferiori  al valore  limite  
(cfr. PD2_C2B_TS3_2084 APNOT Relazione  generale,  P2DC2B_TS3_2082_APPLA Particolari 
d'impianto, PD2_C2B_TS3_2081 APNOT Sezioni caratteristiche). Inoltre si segnala che il proponente 
dichiara: "per garantire la continuità di esercizio e migliorare la compatibilità ambientale dell 'opera la  
posa sarà effettuata con cavo interrato prevalentemente in trincee separate ubicate ai due lati della strada e 
profonde circa 1.6 m"' (PD2_C2B_TS3_2084: Relazione generale). 

Richiesta di Integrazioni n. 62 
Devono essere indicati i massimi livelli di campo magnetico prevedibili al dì sopra delle diverse sezioni di 
elettrodotto, garantendo dì mantenerli ovunque inferiori al limite (in particolare al di sopra delle buche 
giunti). 
Risposta  del Proponente la  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha predisposto uno specifico schema di posa dei cavi e ed elaborati con 
l'indicazione dei massimi livelli di campo elettromagnetico, che risultano ovunque inferiori al valore limite 
(cfr. PD2_C2B_TS3_2084: Relazione generale; PD2_C2B_TS3_2080 : Sezioni campi elettromagnelici; 
PD2_C2B_TS3_2082: Cavidotto 132 KV  Venaus -Susa -Particolari di impianto). 

Richiesta  di Integrazioni  n. 63 
E' necessaria l'individuazione univoca dei recettori presi in considerazione e il posiz ionamento rispetto al 
cavidotto, con calcolo del livello di campo magnetico massimo in corrispondenza degli stessi (come era stato 
fatto nel progetto preliminare). 
Risposta del Pt'oponente la  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha predisposto schede che individuano in modo univoco i recettori (cfr. 
cfr. PD2_C2B_TS3_2084: Relazione generale e PD2_C2B_TS3_2083 Dossier di raccolta schedefa bbricati 
inte,feriti). 

Richiesta  di  I ntegrnzioni n. 64 . 
E · necessario disporre della configurazione delle sorgenti e correnti considerate per il calcolo. 
Risposta del P.-oponente la risposta è  esaustiva. 
Sintesi della risposta : Il Proponente ha predisposto una relazione con la configurazione per il calcolo cam po 
magnetico emesso dalla linea di contatto (cfr. PD2_C2B_TS3 _2084: Relazione generale; 
PD2_C2B_TS3_2084 : Relazione esplicativa della configurazione per il calcolo campo magnetico emesso 
dalla linea di contaflo ). 

 
OUALITA' DELL'ARIA 

Richiesta di In tegrnzioni n. 65 
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Devono essere messi a disposizione i dati d'ingresso utilizzati per  la simulazione modellistica  che sono - 
necessari per comprendere sia quali sono i ricettori sensibili maggiormente esposti, sia i criteri che hanno 

· guidato la scelta dei punti di monitoraggio della qualità dell'aria riportati nel piano di monitoraggio. "'::..... · · 
Risposta  del Proponente:  la  risposta  è  esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha predisposto su supporto informatico i dati di ingresso utilizzati per 
la modellazione nei tre anni di riferimento (-2, +2, +5 rispetto a TO) (cfr. PD2 TS3 C3C 2000: Nota di 
approfondimento sulla qualità dell'aria). -   -   - 

Richiesta di Integrazioni n. 66 . 
Per quanto concerne i calcoli emissivt riportati nel documento PD] TS3C3C0J OJ03J002 (Quadro di 
riferimento ambientale  Tomo 2 -  Analisi  degli  impatti  ambientali),  è necessario  che siano  indicati tutti i 
fattori  di emissione utilizzati per  il calcolo delle emissioni generate dalle varie fonti  (individuate  a partire = -=::;: 
dal paragrafo 2.6.3.4 al 2.6.3.10), secondo l'unità di misura prevista  dalle metodologie indicate (es. veicoli 
a motore mg/km o glkm). In specifico: 

a) Paragrafo 2.6.3.4. Le emissioni connesse al trasporto su gomma devono essere espresse oltre che in "-) 
kg/giorno anche in tonnellate/anno per singole tratte e per gli scenari -2, 2 e 5 ipotizzati nello 
studio; 

b) Paragrafo 2.6.3.5. Le emissioni connesse al trasporto suferrovia  devono essere espresse oltre che in 
kglgorno anche in tonnellate/anno per  singola  viabilità  e per  gli scenari -2, 2 e 5  ipotizzati nello./V7 
studio; I  \ 

c) Paragrafo 2.6.3.6. Le emissioni connesse ai sistemi di bagnatura devono essere espresse oltre  che in · 
kg/giorno anche in tonnellate/anno pe1· le singole sorgenti a reali a cui sono state attribuite eper gli 
scenari -2, 2 e 5 ipotizzati nello studio; \_ 

d) Paragrafo 2.6.3.7/2.6.3.8. Le emissioni fuggitive e le emissioni esauste di polveri nelle aree di 
cantiere devono essere espresse oltre che in kg/giorno anche in tonnellate/anno per le singole aree ' 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R 
S 
modellate per il calcolo delle emissioni espressi con l'unità di misura prevista dalla metodologia utilizzata. 
Il Proponente ha predisposto tabelle con le emissioni espresse in Vanno per il trasporto su gomma, su 
ferrovia, per le emissioni dovute all'impiego dei mezzi di bagnatura, per le emissioni fuggitive ed esauste di 
polveri, per le emissioni dovute al trasporto delle maestranze e le emissioni prodotte nelle aree di imbocco 
delle gallerie dall'attività di scavo dei tunnel. Il Proponente dichiara di aver approfondito in apposito 
documento   la   questione   relativa   all'abbattimento   degli   NOx   (cfr.   PD2_TS3_C3C_2000:   Nota    di 
approfondimento sulla qualità dell 'aria) . 

.Richiesta di Integrazioni n. 67 
Relativamente  al totale complessivo  delle  emissioni prodotte  durante  la  realizzazione  dell'opera, risulta 
necessario definire, per gli anni -2, 2 e 5 il totale generato, al fine di poter conji-ontare i valori ottenuti 
rispetto a quanto dichiarato all'interno del paragrafo 2.6.9 in merito alla riduzione delle emissioni ottenuta 
a seguito della realizzazione della NLTL, in modo da completare il bilancio atteso negli anni. 
Risposta del Proponente: In 1·is1>osta è esaustiva. 
Sintesi  della  risposta:  Il  Proponente  ha  prodotto  una  tabella  con  l'indicazione  del  totale  complessivo delle 
emissioni connesse alla realizzazione dell'opera per gli  anni  di ·riferimento  -2, 2,  5  espresse  in  t/anno  (cfr. 
PD2   TS3   C3C   2000: Nota  di  approfondimento  sulla qualità  dell'aria). 

- -Ricltiesta di Integrazioni  n. 68 · 

Àb 
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e) 

di cantiere e per gli scenari -2, 2 e 5 ipotizzati nello studio; 
Paragrafo 2.6.3.9. Le emissioni connesse aipercorsi casa-lavoro devono essere espresse oltre che in 

 kg/giorno anche in tonnellate/anno per le singole aree dì cantiere/tralla e per gli scenari -2, 2 e 5 
 ipotizzati  nello studio; 
.I) Paragrafo  2.6.3.10.  Le  emissioni  prodotte   nelle  aree  di  imbocco  dovute  a/l'aJtività  di  scavo     nei 
 tunnel devono essere espresse oltre che in kg/giorno anche in tonnellate/anno per  le singole aree  di 
 cantiere!tralla e per  gli scenari -2, 2 e 5 ipotizzati nello studio. Al 'interno dello stesso paragrafo, 
 nella tabella 59, si evidenzia un abba/limento di circa il 50% di ossidi di azoto. Non risulta possibile c----t"·_ 
 ad oggi, rispetto alle tecniche di abbattimento indicate nel paragrafo, l'abbattimento di ossidi di '"'". 
 azoto  così   come   dichiarato.  Si   chiede   di  spiegare   ulteriormente   le  motivazioni  riguardanti 

l'abbattimento o ripristinare il valo,·e intero proposto  in tabella 58. 
isposta del Proponente la risposta  è parzialmente esaustiva. 
ntesi  della  risposta:  Il Proponente  ha  riportato  in un  documento  i  fattori  di emissione  delle sorgenti 
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Ai fini di consentire al/ 'autorità competente diformulare  le prescrizioni  per  il contenimento  delle emissioni  
di polveri  già  sul  progetf o  definitivo,così  come  disposto    al punto   I.I   e  1.2  de/l'allegato  V  del _D.Lgs.   
I 52/2006, ilproponente  dovrà necessariamente  deflnil'e, per  ogni singolo  cantiere,  i seguenti elementi: 

-pericolosità   delle polveri; 
-flusso di massa delle emissioni; 
• condizioni  meteorologiche,  con particolare  riferimento  all'andamento  dei  venti, alfine  di   evitare 

stoccaggi  di materiali polverulenti  in zone soggette a venti di una certa  entità; 
- condizioni del 'ambiente circostante. 

In   merito  si   evidenzia   che  occorre  predisporre   una  documentazione   simile   a  quella   richiesta  per   le 
autorizzazioni della Provincia di Torino: 
http:/lwww.provincia.  torino.gov.  it/ambiente/modulisticalqualita_arialindex. 
Risposta.del Proponente:  la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente per ogni cantiere ha riportato in tabelle il  flusso  di  massa  con  il 
dettaglio di taglia del particolato (PMlO, PM2.5), di tipologia (emissioni fuggitive ed emissioni esauste) e di 
provenienza (attività di cantiere ed attività di scavo). In questa fase di Progetto  Definitivo,  il Proponente 
dichiara di aver predisposto la modellazione e di aver valutato tutte le sorgenti allo stato di sviluppo della 
cantierizzazione del progetto attuale (ad esempio i punti di emissione, il loro numero, le schermature e gli 
accorgimnti per il contenimento delle polveri). Il Proponente dichiara che il dettaglio al fine di redigere la 
modulistita, verrà effettuato in fase di Progetto Esecutivo, durante il quale sarà richiesto alle ditte chiamate 
all'esecuzione dei lavori di compilare le richieste. In fase di PE il Proponente avrà a disposizione tutte le 
infonnazipni necessarie_ come, a titolo di esempio, il numero dei punti di  emissione,  la  provenienza,  la 
portata, altezza del punto di emissione, tipo di impianto di abbattimento, superficie filtrante (cfr. 
PD2_TS3_C3C_2000: Nota di approfondimento sulla qualità dell'aria). 

. · Richiesta di Integrazioni n. 69 
Poiché ne! SIA per lo Svincolo autostradale della Maddalena, opera in esame che risulta funzionale e 
strellamente connessa alla realizzazione della tratta intemazionale, viene solo fornita una valutazione 
qualitativa è necessario che il proponente specifichi se la valutazione quantitativa è stata effettuata nella 
valutazione di impatto dell'intera tratta internazionale (Documento PD2 TS3C3COJO J 031002). mettendo in 
evidenia il contributo della realizzazione e dell'esercizio del nuovo tratto infrastrutturale almeno in termini 
emissivi. 
Risposta del Proponente:  la  risposta è esaustiva. 
Sintes deUa risposta: Il Proponente dich iara nella quantificazione delle emissioni relativa al cantiere 
"Maddalena" la valutazione delle emissioni per la realizzazione dello svincolo autostradale della Maddalena 
non è stata esplici tamente tenuta in conto, poichè da cronoprogramma l'inizio delle attività &questo cantiere 
è successivo alla realizzazione dello svincolo autostradale. Le emissioni in fase di esercizio risultano già 
inserite nI SIA del progetto in  esame  (cfr. PD2_TS3_C3C_2000:  Nota  di appmfondimento  sulla  qualità 
delf 'aria) : · · 

 
RUMORE 

· Richiesta  di Integrazioni  n. 70 
Il SIA delle varianti in progetto deve essere integrato con una specifica analisi delle potenziali ricadute 
acustiche· legate ali 'incremento dei flussi ferroviar i sul tratto di linea storica, tra Bussoleno  ed Avigliana, 
nella  cosiddetta   "Fase 1 ". 
Risposta .del Proponente : la risposta non è esaustiva. 
Sintei della risposta: Il Proponente dichiara nella nota LTF prot. 102/PEC0/91/TEJ/14 dei 31.03.2014, di 
non avere. titolo a rispondere a richieste di approfondimento, quali appunto quelle relativi alla Linea Storica, 
che non rientrano nel perimetro del progetto. 

Richiesta  di Integrazioni  11. 71 
Deve essere modificata e aggiornata l'analisi della concorsua/ità, nella determinazioi1e  del clima acustico,  
con il _ criterio previsto dall'allegato 4 del D.M A. 29111100, adottando come limiti  di zona  i limiti  assoluti 
della classe acustica in cui è ubicato il punto riceffore e rivedendo la definizione dei valori limite e dei valori 
obiettivo per  tulf i i ricettori interessati e rivalutando le opere di mitigazione acustica  necessarie: 

1. Ricettori fuori  della fascia di pertinenza  acustica di NLTL 
Utilizzare il criterio di concorsualità previsto dall'allegato 4 del D.M.A. 29111/00, adottando come 
limiti di zona i limiti assoluti della classe acustica in cui è ubicato il punto  ricr;ttore. 

2. Ricettori al 'interno della /àscia di pertinenza acustica di NLTL 
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La specifica rumorosità prodotta da NLTL deve rispettare in ogni caso i limiti definiti dal D.P.R. 
459/98 per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progello superiore a 200 km/h 
(65/55 dBA diurni/notturni). 

'isie, della rumorosità di NLTL e delle altre infrastrutture di trasporto concorsuali deve rispettare il 
hm,tepm elevato tra quelli definiti nelle rispettivefasce di pertinenza. 
In altenativa a qu_anto .stabilito, la NLTL può derogare al livello obiettivo da raggiungere a condizione di 
garantu·e a. reahzzazrane di un intervento di mitigazione integrato anche alle altre infrastrutt11re cncorrenll, 
m modo comunque da assicurare il rispetto del limite complessivo previsto. 
Risposta del Proponente:  la risposta non è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ha prodotto il documento "Nota integrativa calcolo concorsualità ", nel 
qale dichara di aver sviluppato l'analisi di concorsualità secondo le indicazioni di ARPA e Regione 
Piemonte m accordo con la metodologia dell'allegato 4 al DMA  29/11/2000 .L'analisi fa riferimento al 
periodo notturno (h 22:00-6:00) poiché, come già indicato nelle precedenti redazioni della documentazione 
tecnica le maggiori criticità si possono riscontrare proprio in periodo notturno a causa dei limiti   di 
riferimento maggiormente restrittivi (cfr. PD2_TS3_C3C_2049: Relazione tecnica impatto acustico infase di 
esercizio; PD2_TS3_C3C_2050 :Nota integrativa per il calcolo della concorsualità; PD2 TS3 C3C 2051: 
Planimetria di individuazione ricettori). - - - 

Richlesta di Integrazioni  n. 72 
In ogni caso si ritiene necessario: 

aggiornare la tabella di dettaglio de/l'analisi dello concorsualità (allegato "Tabella risultati:) 
dell'analisi di concorsualità" del documento "PD2_C3C_OJ OO_Ol-40-02_1 0-01' inserendo tutti i 
ricettori potenzia/mente interessati; -... 
esplicitare   in  progetto   il  riferimento   al  DM   01/04/04   "Linee  guida  per   l'utilizzo  dei   sistemi 
innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale"; 
prevedere un monitoraggio in continuo (h24} in ogni cantiere con adeguata  taratuta  dei  livelli 
presso  ilperimetro  dei cantieri epresso  i ricettori potenzialmente più esposti; 
prevedere    in  progetto   la  possibilità    di   adottare   mitigazioni   acustiche  passive   sui   1·icettori 
·maggiormente critici. 

Risposta  del Proponente: la risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara di aver esteso l'analisi di concorsualità alla fascia di territorio 
compresa entro una distanza di 500 m per lato dalla NLTL sia per la zona dell'attraversamento della piana di 
Susa sia per il ramo di interconnessione tra NLTL e linea ferroviaria storica  a Bussoleno, con l'esclusione 
delle tratte in galleria. In questa fascia il Proponente ha individuato i  ricettori a  destinazione d'uso 
residenziale o adibiti ad uffici, su cui è stata sviluppata l'analisi di concorsualità seguendo la metodologia 
richiesta. Gli edifici corrispondenti a magazzini, autorimesse, ricovero mezzi o a  destinazione d'uso  
industriale sono stati esclusi dall'analisi. L'analisi dì concorsualità è stata sviluppata secondo le richieste 
pervenute da ARPA e Regione Piemonte in accordo con la metodologia dell'allegato 4 al DMA 29/11/2000, 
con riferimento  al periodo  notturno  (h 22:00-6:00), considerato  il periodo più  critico. Il Proponente    inoltre 
specifica. 

che  per  i ricettori  esterni  alla  fascia  di  pertinenza  della  NLTL  il  limite  di  riferimento  è  il PCA 
Comunale e l'applicazione del criterio di cui all'allegato  4; 
che per un gruppo ristretto di ricettori (ex. edificiio R583) il calcolo acustico indica livelli sonori 
complessivi lievemente superiori al limite di zona per il periodo notturno. Per  questi  specifici 
ricettori la conformità alla vigente normativa è raggiunta ai sensi del punto b) del c.Sart.4 del decreto 
459/1999  garantendo  un  livello  sonoro  interno,  a finestre chiuse,  inferiore  a 40 dB(A)  in  periodo 
notturno. 

Il Proponente  dichiara  che  le nuove elaborazioni  richieste  non  presentato  sensibili  modifiche  a quanto già 
presente nel documento "Progetto Acustico Definitivo", rilevando che le differenze più evidenti sono 
rappresentate da un innalzamento dell'ultimo tratto di barriera acustica (da 4 a 5 m) in corrispondenza degl i 
ultimi ricettori della tratta, nel comune di Bussoleno, e da valori d'immissione sonora del progetto NLTL 
superiori a quelli risultanti dal calcolo della concorsualità, ma obiettivo dì conformità ugualmente raggiunto 
per l'applicazione del DPR  18/11/99 n.459, art.4 comma 5 puntò  b. 
Il. Proponente  conferma  le  mitigazioni  acustiche  già  presentate    nel  documento  "Relazione  Tecnica   del 
Progetto Acustico Definitivo", con l 'eccezione dell'innalzamento della barriera sopra riportato, e non ritiene 
necessari ulteriori interventi diretti sui ricettori in aggiunta a quanto  già·proposto. 
In aggiunta ISPRA dice che: 

         )s- )y" 
dì 
\ 
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Nel PMA il Proponente ha aggiunto la metodica R4 che prevede il monitoraggio in contiuo (h4, 7 giom! su 
7) all'interno dei cantieri, con adeguata taratura del livelJo presso il primetro deh .stessi .e _pres ricettori 
potenzialmente più esposti. Tale metodica richiederà  in parallelo misure presso  rcettn  tù v111 alle  aree di 
cantiere  (metodiche  Rl  e R3)  al  fine di definire  una  corrispondenza  tra 1 hvelh  misurati  m 
cantiere e quelli immessi al ricettore.. 

 
SALUTE PUBBLICA: 
Nella proposta di VIS . strutturata secondo le indicazioni contenute nelle linee guida europee e dell'OMS, 
mancano gli elementi di dettaglio operativo necessari alla messa in opera, pertanto deve essere integrata 
con: 

Richiesta di Integrazioni  n. 73 
uno studio  descrittivo  dello stato di salute  della popolazione  residente nei Comuni interessati da tutte lefasi  
di realizzazione dell'opera che deve riportare distintamente  gli  indici di mortalità  (mortalità generale,  per 
tutti i tumori maligni e per specifiche cause) e i dati di primo ricovero ospedaliero (SDO -  Schede  di 
Dimissione Ospedaliera) per le cause sotto elencate in tabella 1 (qui non riportata per brevità), riportando i 
dati correlati, riferiti  al 'ambito regionale e provinciale 

a) Le analisi di mortalità e di ricovero devono  permettere  di  valutare  l'andamento  nel  tempo  (trend)  del  
profilo  di  salute  della popolazione  esposta.  Ciò significa  che, per  la  mortalità,  si  devono  considerare  i 
dati ISTAT nei periodi aggregati 2001-2005, 2006-2010, a/ fine di raggiungere  una  potenza  statistica 
sufficiente. · 

b) Per gli  indici diprimo  ricovero  devono essere aggiornati  all'ultimo anno disponibile. 
c) Deve essere effettuato il calcolo del numero di casi attribuibili (per il calcolo dei casi attribuibili  vedi 

WHO, 2006). associati agli incrementi di inquinanti previsti  infase  di cantiere,  infase  di deposito  e  in 
fase  di esercizio, per  PM / 0, individuato come tracciante de/l'inquinamento.  Si calcoli inoltre il numero 
di casi attribuibili  associati  a/tesposizione  a  radon  e a rumore  nelle diverse/asi. 

Risposta  del Proponente  la .-isposta è parzialmen te esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente osserva che nella nota di approfondimento sono stati raccolti i dati 
ricevuti dal Do.R .S. (Centro Regionale di Documentazione per la Promozione della Salute operante presso 
l'Azienda Sanitaria Locale 3 di Torino, nella sede di Grugliasco - www .dors.it/index.php) e ne sono stati 
evidenziati gli andamenti temporali, senza fornire ulteriori analisi, valutazion i e commenti in relazione ali' 
opera. Gli indicatori utilizzat i sono stati: indici di mortalità (mortalità generale, mortalità per tutti i tumori 
maligni e per specifiche cause) e dati di primo ricovero ospedaliero ricavati dalle SDO (Schede di 
Dismissione Ospedaliera). La raccolta dati si estende anche ai comuni limitrofi a quelli direttamente 
interessati dalle opere: i comuni di Gravere e san Giorgio di Susa, localizzati nelle immediate vicinanze 
dell'area di studio, i comuni di Caprie e Torrazza Piemonte, destinati allo stoccaggio del materiale derivante 
dagli scavi, e i comuni di Condove e Chiusa San Michele. Gli indicatori sono stati considerati per ciascuno 
dei 15 comuni di Bussoleno, Caprie, Chianocco, Chiomonte, Condove, Chiusa san Michele, Giaglione, 
Gravere, Mattie, Meana, Mompantero, San Gìorio, Susa, Torrazza Piemonte e Venaus. 
I dati sulla mortalità e il primo ricovero sono relativi a: totale provinciale; totale  della  Regione  Piemonte; 
sesso; gruppi di  cause; periodo. 
Sono stati utilizzati periodi aventi uno stesso numero dì anni: i periodi presi  in considerazione  sono: 2000- 
2003 e 2008-201 l. L'intervallo di confidenza è del   95%. 
I dati acquisiti per la mortalità  sono: 
Numero medio di eventi nel periodo e Tassi di mortalità standardizzati per età per 100.000 e intervalli di 
confidenza  al 95%.nei periodi 2000-2003 e  2008-2011; 
I dati acquisiti per i primi ricoveri sono: 
Numero  medio di eventi nel periodo  e Tassi di primo ricovero standardizzati  per età per  I 00.000 e intervalli 
di confidenza  al 95% nei periodi 2001-2005 e  2008-2012. 
11 Proponente sta dando corso a una VIS nell'ambito del Cunicolo Esplorativo della Maddalena (cfr. 
PD2_C3C_TS3_2090:  Dati di input allo studio descrittivo  dello stato di salute della popolazione  ). 

Richiesta di Integrazioni  n. 74 
una proposta di cronoprogramma delle attività della  VIS dei tempi e delle modalità  tecniche per  l 'auuazione 
di interventi che potrebbero  scaturire  dalla VIS 
Risposta del Proponente: la rispostu è esa ustiva. 
Sintesi della risposta :Il Proponente ha predisposto una proposta di cronoprogramma inserita nel documento 
sulla   VIS.  (cfr.  PD2_C3C_TS3_2090:   Dari   di  input   ctllo  studio   descrittivo   dello  stato  di  salute della 
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Il Proponente esclude, in base a queste condizioni, una possibile incidenza del Tunnel di as sugli habita 
sorgentizi in esame, o eventuali acque sotterranee ad essi legate. Tuttavia l Proponent 1c1ar che  vea 
mantenuta attiva una rete di monitoraggio specifica per il controllo mensile delle vanaz1om d1 portata m 
alveo e di parametri quali temperatura, conducibilità, pH, potenziale redx .e osi;eno disciolto e.' su ba 
trimestrale O almeno semestrale, l'analisi chimica, isotopica e dei parametri b1olog1c1 delle acque dei sette ru. 
(cfr. PD2_C3C_TS3_2077: Nota di approfondimento sul 'incidenza sulle sorgenti calcarizzanti) . 

Richiesta di Integrazioni n.  79 
Devono essere preventivamente individuate le azioni correttive da porre in essere sul cantiere in caso di 
insorgenza di incidenze negative sulla vegetazione a causa del   deposito polveri. 
Risposta del Proponente:  la  risposta è esaustiva. .        . .   .,         .   .    . .        . 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara che in fase d1 cantiere sono stati g1a prev1st1 gh accorg11nenh 
necessari per ridurre le emissioni di polveri, che possono provocare danni alla vegetazione circostante. 

Richiesta  di Integrazioni  n. 80 
In merito agli effetti di disturbo che le lavorazioni di cantiere possono arrecare alla specie Cap,imulgus 
europaeus, nìdificante nei pressi del sito dell' Imbocco Est della galleria, è necessaria un'analisì dello stato 
della popolazione ricercando la sua presenza e  distribuzione  in  un  intorno  significativo  onde  valutare 
l'entità  di  un eventuale  spostamento  dell'habitat riproduttivo. 
Risposta  del  Proponente:  In  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente in uno specifico documento ha riportato  gli  esiti  delle  prime  indagini 
svolte in agosto 2013 sulla popolazione di Caprimulgus europaeus,  in periodo  non  particolarmente  idoneo. 
Tale indagine non consente di fornire un quadro preciso circa la presenza della specie nell'area indagata, non 
potendo escludere la presenza o l'assenza di territori per  la  riduzione  dell'attività  territoriale  di  canto,  sia 
nelle aree maggiormente vocate alla specie, sia in altre aree forestali presenti in zona. E' stata  tuttavia  
riscontrata la presenza in due territori sul versante sud della valle in  prossimità  delle  località  Braide  e  
Chiodo. 
Il Proponente riporta che è attualmente in corso una specifica indagine della specie con metodologia 
standardizzata, indicata nel piano di campionamento predisposto dal  Proponente;  i  rilievi  attualmente  in  
corso hanno tenuto in conto la fenologia della specie, essendo il  succiacapre  specie  migratrice  che  si  
stabilisce nei siti riproduttivi a partire dalla fine di maggio, per deporre e allevare la prole in giugno-luglio e 
svernare a partire dalla fine di agosto. In  linea  generale il Proponente  ritiene  possibile  comunque confermare 
le valutazioni avanzate in sede di PD2, per quanto riguarda le interferenze delle lavorazioni di cantiere nei 
confronti della specie Caprimulgus europaeus, cioè che non vi siano impatti sugli habitat riproduttivi della  
specie (cfr. PD2_C3C_TSE3_2076:  Analisi  dello stato  della popolazione  di  Caprimulgus europaeus). 

Richiesta di Integrazioni n. 81 
Considerando alcuni rischi di incidenza più rilevanti (il disturbo all'unico sito riproduttivo accertato di 
Caprimulgus europaeus. il previsto superamento del limite normativo di NOx per gli ecosistemi, il rischio di 
isterilimento delle sorgenti sul versante) e l'impatto cumulativo che le opere sul fondovalle determinano 
sulla funzionalità ecologica a fini di compensazione ambientale si ritiene opportuno che venga prevista la 
realizzazione di interventi di rafforzamento della stabilità degli habitat più rappresentativi del SIC, 
coordinandosi con le attività che l'Ente gestore delle aree protette delle Alpi Cozie sta attivando in tal senso. 
Risposta  del Proponente : la risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente ritiene che tale richiesta, configurandosi come un'opportunità di 
compensazione ambientale potrà rientrare tra le misure di accompagnamento all'opera, e l'identificazione di 
dettaglio degli interventi da eseguire all'interno dell'area del SIC  verrà  condivisa  nel  corso  della  
progettazione esecutiva con l'Ente  Gestore,  in modo che tali interventi  risultino  coordinati  con le altre azioni 
di tutela in pianificazione. 

 
PIANO DI  MONITORAGG IO AMBIENTALE  E SISTEMA DI  GESTIONE  AMBIENTALE 
Il documento presentato deve esse,-e maggio,-mente dettagliato con gli elementi integrativi sottoriportati 
suddivisi per  aspetti generali  e singole  tematiche di monitoraggio. 
Aspetti generali · 

Richiesta di lntegrnzioni n. 82 
ìl PMA deve essere integrato e modificato applicando il richiesto modello interpreta tivo Pressioni - Stato - 
Risposte , indicando per le pressioni e gli impatti (anche positivi)  identificati nel SIA, quali siano  i parameh"i 
che verranno raccolti e lo scopo della loro lettura. Il proponente deve, a queslo riguardofare riferimento a 
quanto già in atlo per  il cunicolo geognoslico  della  Maddalena.  Occorrerà che il PMA  consenta  la  verijìca 
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dell'efficacia delle misure di mitigazione previste e/o prescritte, la verifica degli impatti e del loro livello ' 
rispetto a quanto stimato nel SIA e giudicato compatibile. 
Risposta  del Proponente:  la  risposta è esaustiva. . 
Sintesi   della   risposta:  Il   Proponente   dichiara   di  aver   redatto   il  PMA   secondo  il modello  concet e - 
"Pressioni-Stato-Risposte" ;  per  ogni  componente  ambientale  è  stata  redatta  una  tabella  di  sintesi, tenendo  ::,.. . 
conto  di  quanto  già  in  atto  per  il  cunicolo  della  Maddalena.  Nelle  tabelle  il  Proponente  ha  sintetizzato le 
azioni di progetto e le relative pressioni alla base della scelta degli indicatori e le metodiche di monitoraggio 
ritenute più efficaci per poter verificare in corso d'opera gli impatti e l'efficacia delle misure mitigative 
previste. 

Richiesta di Integrazioni n. 83 
Ad ogni parametro o gruppo di parametri deve essere assegnato un sistema di valutazione con identificate 
soglie di valutazione o una proposta metodologica per la loro individuazione. 
Risposta del Proponente la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Come già predisposto per il  PMA della  Maddalena, la  metodologia usata dal 
Proponente  prevede  la definizione  delle soglie a seguito dei rilievi  ambientali  di ante operam (AO)  previsti 
in parallelo alla progettazione esecutiva; gli esiti della  fase AO  costituiranno  il riferimento  base  delle soglie  
per  le fasi di   monitoraggio  di corso e post-operam .. Queste soglie saranno le stesse attuate per  il  progetto   del 
cunicolo dlla Maddalena, considerata  la diversità  territoriale  e saranno  in ogni caso  concertate  con  gli  enti \ 
competenti  (cfr. PD2_TS3_C3C_2060:  Piano di Monitoraggio Ambienta/e). 

Richiesta  di Integrazioni  n. 84 
Per ogni parametro o gruppo di parametri è necessaria l'individuazione di un sistema di trattamento delle 
anomalie dei dati rispetto alle soglie di valutazione al fine di garantire una risposta adeguata al 
mantenimento delle condizioni di compatibilìtà dell'opera e dei lavori alle condizioni descritte dal SIA o 
prescritte al termine della procedura di VIA. 
Risposta  del Proponente:  la  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara che sarà utilizzata la stessa procedura di gestione delle 
anomalie valutate rispetto le soglie di riferimento già individuata nel PMA della Maddalena, per garantire 
continuità e confrontabilità dei dati ottenuti fra i lavori del cunicolo e quelli dell'opera principale nel rispetto 
dell'organizzazione di dettaglio del cantiere. 
Il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) dell'organizzazione incaricata dei lavori, secon·do quanto  indicato 
dal  Proponente,  punterà  alla  prevenzione  di  tali  anomalie  attraverso  le  procedure  operative   contenute  nel - 
Piano di Gestione Ambientale  (PGA)  di cantiere,  lo strumento  principale  in conformità  a quanto previsto 
dagli indirizzi preliminari del progetto definitivo, e del Manuale che sarà redatto in  sede  esecutiva, in 
conformità a quanto già avviene per il Cunicolo della Maddalena. Il Proponente dichiara che in tale 
approfondimento verrà tenuto necessariamente conto dell'importante diversità · e dimensione 
dell'organizzazione  dei cantieri (cfr. PD2_TS3_C3C_2060:  Piano di Monitoraggio Ambientale ). 

Richiesta di Integrazioni n. 85 
Il PMA dovrà contenere almeno unaproposta (che sarà poi sviluppata infase di progetto esecutivo) sul tipo 
di anomalie prevedibili e delle conseguenti tipologie di azioni correttive interne al monitoraggio ambienta/e 
o di competenza del sistema di gestione ambientale. 
Risposta  del Proponente:  In  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Nel PMA il Proponente ha riportato per ciascuna componente ambientale oggetto di 
monitoraggio una tabella di sintesi con i potenziali impatti, le mitigazioni e i controlli proposti, così  come 
scaturiti   dall'analisi   di   SIA.   A   seguito   dell'esecuzione   della   campagne   di   AO,   noti   i   risultati     che 
costituiscono lo stato ambientale di partenza, verranno individuate le soglie e la correlazione con il SGA, 
anch'esso portato a livello di esecutivo in relazione all'organizzazione di cantiere .. Le linee guida del sistema 
di gestione ambientale redatte secondo il dettaglio previsto dalla normativa per la fase  di  progettazione 
definitiva contemplano l'insieme delle attività di controllo e di reazione ad eventuali anomalie. Il Proponente 
dichiara che il superamento delle soglie ambientali sarà trattato a livello di flussi informativi, tempistiche e 
modalità di intervento (differenziate fra eventi.tali trend in evoluzione negativa ed emergenze) seguendo 
l'esperienza del cantiere della Maddalena estendendo l'analisi ad una realtà territoriale  più  ampia  e complessa 
(cfr. PD2_TS3_C3C_2060 : Piano di Monitoraggio Ambientale ). 

Richiesta  di Integrazioni  n. 86 
Nel PMA dovrà essere presente una descrizione dei parametri indicatori secondo una scheda che comprenda 
almeno: 

-  Definizione del! 'indicatore. descrizione o scopo del 'indicatore, rifèrime11to lobiettivo normativo.fase 
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d'opera/livello di progetto di riferimento, ambiti di ulìli2zo (principali repon che utilizzano 
l'indicatore), indicatori alternativi,  indicatori collegati. 

- Uso dell'indicatore.pressioni ambientali che lo influenzano, soglie e criteri dì valutazione, azioni di 
compatibilità applicabili (risposte). 

- Metodi e misure, metodiche di rilevamento, ji-equenze, numerosità, durata/estensione temporale, 
punti/estensione spaziale. 

Si richiede di allegare al PMA la tabella delle coordinate  (UTM-WGS84) dei punti  di monitoraggio  anche in 
formato digitale. 
Risposta  del Proponente: hl risposta  è parzialmente  esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente riporta che la scelta degli indicatori del PMA deriva dalle analisi di SIA 
sviluppate in base al dettaglio della progettazione definitiva e alle prescrizioni  contenute nel parere del CIPE 
a valle della progettazione preliminare. Il PMA è corredato di album cartografici , con l'ubicazione dei punti  
di monitoraggio  AO, CO e PO, distinti per componente. 
Il Proponente ritiene che quanto contenuto nel PMA di progetto definitivo sia in linea con la richiesta 
dell'approfondimento relativamente all'attuale fase progettuale , per ulteriori gradi di dettaglio, quali 
l'individuazione di indicatori alternativi o l'affinamento di soglie e modalità, il Proponente ritiene necessario 
acquisire la disponibilità dell'effettiva organizzazione esecutiva di cantiere e i dati AO. Per la progettazione 
esecutiva del PMA verranno considerate come riferimento le esperienze per la  Maddalena. 
La tabella, oggetto di richiesta, riportante la codifica di tutti i punti di monitoraggio con le coordinate UTM - 
WGS84 è stata inserita dal Proponente nel documento (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio 
Ambientale; PD2_C3C_TS3_206l: Album-ubicazione dei   punti di   monitoraggio   Ante Operam; 
PD2_C3C_TS3_2062: Album-ubicazione dei punti di monitoraggio Corso d'Opera; PD2_C3C_TS3_2063: 
Album-ubicazione dei punti di monitoraggio Post Operam; D2_C3C_TS3_200l: Punti di monitoraggio 
radiazioni non ionizzanti-raccolta dati georiferit,). 
Sistema Informativo Ambientale  (SGA): 

Richiesta  di  Integrazioni  n. 87 
nel progetto definitivo il catalogo dei dati gestiti dall'SGA deve essere esteso a tutti i dati: ambientali. 
'ambiente di lavoro, epidemiologici, benessere della popolazion e (con riferimento alla  VIS). compresi  i  dati 
tecnici, ad esempio di monitoraggio geotecnico, direttamente archiviati dal sistema informativo e resi 
rintracciabili efi'uibili . 
Risposta  del Proponente: la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara di aver scelto come Sistema Informativo il SIMAF,  per  
uniformità e confrontabilità con quanto in corso di esecuzione per il cunicolo della Maddalena , per 
l'acquisizione, la validazione, l 'archiviazione e la gestione dei dati acquisiti nel corso del monitoraggio 
ambientale. Tale sistema ha inoltre il vantaggio di rendere i dati di monitoraggio direttamente accessibili agli 
Enti di controllo in funzione delle specifiche esigenze e ruoli dei singoli utenti (cfr. PD2_TS3_C3C_2060 : 
Piano di Monitoraggio Ambientale). 

Richiesta  di Integrazioni  n.88 
Creare un SGA unico per tutti i cantieri di tutte le opere in progetto , indipendentemente dal soggetto 
realizzatore, dalla stazione appaltante, dalle procedure di approvazione e dalla fonte di finanziamento, 
identificando gli strumenti contrattuali e le risorse per rendere effettiva la previsione  progettuale. 
Risposta del Proponente:la risposta è esaustiva. 
Sintesi  deJla  risposta: si rimanda  alla precedente. 

Richiesta di Integrazioni n. 89 
Poiché le valutazioni sull'impatto generato sulla matrice aria sono state effettuate considerando sempre le 
migliori tecniche disponibili è necessario che il proponente , a/l'interno del SGA, definisca chiaramente la 
soglia di immatricolazione dei veicoli off-road che possono avere accesso al cantiere, soglia che deve essere 
conforme a quanto già ipotizzato ne/l'ambito della valutazione di impatto. Un'eventuale  scelta  di  tipo  
diverso comporterà una revisione della valutazione di impatto ambientale  effettuata. 
Risposta del Proponente: la risposta è esausti va 
Sintesi della  risposta:  Il Proponente  rileva  che  il documento  aggiornato relativo  al Sistema  di Gestione 
A mbientale riporta la soglia di immatricolazione dei veicoli off-road (cfr. PD2_TS3_C3C_2070: Indirizzi 
preliminari per la definizione, infase di PE. del manuale di gestione ambientale dei lavori) . 
Monitoraggio amianto 

Richiesta  di  Integrazioni  11. 90 
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il PMA dovrà essere integrato con le soglie di Sorveglianza, Attenzione e Intervento, secondo le indicazioni 
della tabella seguente: 

 
 
 
 
 
 
 
 

a} devono essere individuati ipunti di monitoraggio; 
b) il monitoraggio ambientale dellefibre di amianto deve essere realizzato in corrispondenza di ogni tumo 

di lavoro relativo alle attività di scavo; 
c) devono essere dettagliate le procedure da applicare in caso di superamento delle soglie di Sorveglianza 

e Attenzione, con riferimento alla presaizione 96 della Del. CIPE 57/201 J ; 
d) devono essere verificati i parametri analitici utilizzati per il calcolo della concentrazione delle fibre di 

amianto in SEM 
Risposta  del Proponente:  la  risposta  è esaustiva 
Sintesi della risposta: Il Proponente rileva che i tre stati operativi (sorveglianza, attenzione, intervento) 
rispetto alla componente ambientale sono definiti in base alla determinazione della presenza/assenza di 
formazioni amiantifere nell'area di cantiere. Le modalità di scavo sono metodo tradizionale con martellone 
idraulico (o MDI) e con esplosivo (o DBM), e meccanizzato, con indicazione della frequenza di 
campionamento. In ottemperanza alla disposizione n. 101 del. CIPE 57/2011, il Proponente dichiara che lo 
scavo con esplosivo è consentito solo in assenza di pietre verdi. Nel caso di ritrovamento di rocce amiantifere 
inattese nei settori per cui è previsto lo scavo con esplosivo, il Proponente dichiara che i lavori verranno 
immediatamente sospesi e verrà rivalutata la metodologia di scavo, contemporaneamente alla messa in opera 
di un monitoraggio giornaliero in continuo in corrispondenza del recettore più prossimo al cantiere fino alla 
normalizzazione dei valori ambientali. Per lo stato di sorveglianza, il Proponente dichiara che il valore soglia 
di I f/L va determinato con analisi SEM, con le modalità indicate nel D.M. 6/9/94, allegato 2B, e in 
ottemperanza alle prescrizioni n. 96 e 100 della delibera CIPE 57/2011. 
Nel PMA il Proponente riporta ulteriori dettagli sul monitoraggio, sulle procedure da applicare nel 
superamento delle soglie e sui punti di monitoraggio specifici (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di 
Monitoraggio  Ambientale). 
Monitoraggio della qualità dell'aria 

Richiesta  di Integrazioni  n. 91 
Deve essere prevista la possibilità di rimodulare le campagne e ridefinire il numero di punti di 
monitoraggio attivi in caso diparticolari anomalie. 
Risposta  del Proponente:  la  risposta  è esaustiva 
Sintesi della risposta: Il Proponente ritiene possibile attuare questa richiesta, prevedendo eventuali 
variazioni al PMA con la possibilità di rimodulare le campagne e ridefinire il numero di punii di 
monitoraggio attivi (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambientale ). 

Richiesta  di Integrazioni  n. 92 
Analogamente al piano di monitoraggio del Cunicolo esplorativo della Maddalena, al fine di sorvegliare 
adeguatamente le attività cantieristiche, deve prevedere I  o 2 punti  di  monitoraggio  di PM J O  in continuo  
con risoluzione  oraria. 
Risposta  del Proponente:  la  risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente dichiara di aver aggiunto due punti  di  monitoraggio di  PM 10 in  
continuo con risoluzione oraria, per monitorare adeguatamente le  attività di  cantiere. La scelta  della 
locazione è stata valutata sulla base della direzione dei venti e sugli esiti della modellazione di dispersione  in  
aria degli  inquinanti  (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambientale ). 

Richiesta  di Integrazioni  n. 93 
Nel caso in cui il proponente scelga di predisporre un sistema di misura discontinuo, le ji-equenze e le 
durate delle misure dovranno essere scelte in modo da monitorare puntualment e le lavorazioni a maggior 
impano sul 'atmosfera. Di conseguenza, infase di definizione della tempistica per le.fì'equenze e durata di 
misura. il proponente dovrà pres entare idoneo cronoprogramma relativo alle lavorazioni eseguile. 
Risposta del Proponente: la risposta è esa usti va . 
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Sintesi della risposta: Il Proponente ha previsto la possibilità di variare le frequenze e le durate delle misure 
sulla base del cronoprogramma e quindi monitorare le lavorazioni a maggior impatto sull'atmosfera (cfr. 
PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambientale ). 

Richiesta  di Integrazioni n. 94 
Nel PMA i punti di monito,.aggio, afferenti agli obiettivi a) e b) dovranno esse,·e distinti tra /om e, come 
previsto nella prescrizione 62, la localizzazione dei punti di monitoraggio che devono tene,-e conto della 
presenza di recettol'i sensibili nelle zone di massima ricaduta delle emissioni gassose e polverose dovrà 
essere concordata con i soggetti competenti. 
Risposta  del Proponente:  la risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente nel PMA ha riportato le tabelle con  indicati  i punti  di monitoraggio 
distinti in termini di codifica localizzativa e metodologica. Nel PMA il Proponente ha  definito la  
localizzazione dei punti di monitoraggio tenendo conto dei ricettori sensibili sulla base delle zone di massima 
ricaduta delle em1ss1oni (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambienta/e; 
PD2_C3C_TS3_206l: Album-ubicazione dei punti di monitoraggio Ante Operam; PD2_C3C_TS3_2062: 
Album-ubicazione dei punti di monitoraggio Corso d'Opera; PD2_C3C_TS3_2063: Album-ubicazione dei 
punti di monitoraggio Post Operam). 
Monitoraggio delle acque 

Richiesta di Integrazioni  n. 95 
11PMA deve esse,e riesaminato nel/ ' ottica di correlare gli impalti con le diverse categorie di elementi di 
qualità/parametri (chimico-fisici, biologici, idrologici, 11101fologici, idrogeologici, ecc.) potenzia/mente 
inte,feriti. 
Risposta del Proponente: la risposta è  esaustiva. 
Sintesi della risposta: Nel PMA è riportata una tabella rispondente alla richiesta sopra citata (cfr. 
PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambientale ). 

Richiesta di Integrazioni  n. 96 
Devono essere descritte le modalità di valutazione e definizione delle soglie riferite alla situazione  Ante 
Operam da adottare  nell'analisi dei dati derivanti  dai monitoraggi di Corso d'opera e Post   Operam. 
Risposta  del Proponente:  la  risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente riporta che, come già predisposto per il PMA della Maddalena, la 
metodologia prevede la definizione delle soglie a seguito dei rilievi  ambientali di  AO  previsti  in parallelo  
alla progettazione esecutiva. Gli esiti della fase AO costituiranno il riferimento base delle soglie per le fasi di 
monitoraggio di corso e PO. Tali soglie saranno le stesse attuate per il progetto del  cunicolo  della 
Maddalena, considerando la diversità territoriale che caratterizza l'intera opera e saranno in ogni caso  
concertate con gli enti competenti (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambientale). 
Monitoraggio della fauna 

 

Richiesta di Integrazioni  n. 97 
Il monitoraggio delle collisioni con la fauna selvatica deve essere  previsto  anche  per  la fase  di  corso 
d'opera. 
Risposta del Proponente: la  risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente riporta di aver inserito ali 'interno del PMA i punti di monitoraggio in 
fase di corso d'opera (PD2_C3C_TS3_2062: Album • ubicazione dei punii di monitoraggio Corso d'Opera). 

Richiesta  di Integrazioni n. 98 
Deve essere rivisto lo schema di campionamento affinché possa permettere una stima della densità relativa 
delle diverse specie, anche stratificando il territorio in funzione della_ presenza di habitat naturali o 
seminatura/i, in modo da seguire l'esplicarsi delle trasformazioni indotte dall'opera o dalla realizzazione di 
mitigazioni  e compensazioni. 
Risposta  del Proponente  la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente riporta di aver integrato lo schema di campionamento  della  fauna  nel 
PMA (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambientale ). 

Richiesta di Integrazioni n. 99 
Il progetto di monitoraggio ambientale deve essere contestualizzato rispetto ai Cl, GWB e Complessi 
Idrogeolog ici interessati con conseguente collocazione logica e metodologica dei rilievi sull'ittiofauna nel 
monitoraggio dei corpi idrici. 
Risposta  del Proponente la risposta  è  esnustivn. 
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s.intes_i  dell    isposta:  //' Proponente  nel  PMA  ha  trattato separtamente  l'ambiente  idrico  superficiale,         . . .    · 
l ambiente idrico sotterraneo e la fauna acquatica e terrestre, in modo da poter correlare in qualsiasi 
momento con i dati via via a disposizione tutto ciò che attiene alle acque. 
Monitoraggio dei chirotteri 

Richiesta  di  Integrazioni n. 100 ·  . 
Si  richiede  che venga specificata  la  reale  necessità  di  utilizzare  entrambi gli  approcci proposti (bat detector ·· . 
e identificazione acustica), quale sia la relazione tra i due monitoraggi, quale sia la le/tura sinottica dei due  
monitoraggi  e  la appropriatezza  ed  economicità  dei  due  approcci  relativamente  ai  risultati  che  si  vogliono 
ottenere. 
Risposta del Proponente la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente riporta che nel PMA è stata motivata la scelta dell'impiego delle due 
metodologie di monitoraggio (cfr. PD2_TS3_C3C_2060: Piano di Monitoraggio Ambienta/e). 

Richiesta  di Integrazioni  n. 101 
Deve essere integrato/coordinato/uniformato il monitoraggio con quello delle Unità di paesaggio riguardo 
al numero e scansione temporale dei rilevi, appoggiandoli a tappe significative nelle trasformazioni del 
territorio previste dal progetto, e alla scala di rilievo. quanto alle legende, per economia, si potrà fare 
riferimento unicamente a http://eunis.eea.europa.eu/ e al manuale italiano di interpretazione degli habitat 
http://vnr.unipg.it/habitatl. salvo esigenze particolari da evidenziare in progetto. 
Risposta del Proponente la risposta è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente riporta che nel PMA è stato uniformato il monitoraggio dei Chirotteri 
con quello delle Unità di Paesaggio, riguardo al numero e scansione temporale dei rllievi (cfr. 
PD2_TS3_C3C_2060 :Piano di Monitoraggio Ambienta/e ). 
Monitoraggio vegetazione: - 

Richiesta di Integrazioni n. 102 . 
Il monitoraggio delle infestanti deve essere basato su percorsi liberi nelle aree direttamente modificate dai 
cantieri (compresi quelli della viabilità) o a queste contermini, con la ricerca attiva delle infestanti e 
legandolo al sistema di gestione ambientale con procedure di rapido intervento per l'eliminazione  dei  
focolai  di diffusione. Il metodo di notazione è da sostituire con uno più gestibile  in termini di attivazione  di 
misure di contenimento delle infestanti. . 
Risposta del Proponente:  la  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente riporta che nel PMA verrà prevista la realizzazione di transetti per 
l'individuazione e il monitoraggio delle infestanti, attraverso rilevamenti con elencazione delle specie 
infestanti presenti ed una valutazione, sui diversi settori individuati, della copertura delle stesse. Tale 
monitoraggio sarà basato su percorsi liberi nelle aree direttamente modificate dai cantieri, compresi quelli 
della viabilità, o a queste contermini, con la ricerca attiva delle specie invasive e ruderali. Nel caso di 
comparsa di specie puntuali particolarmente invasive, il Proponente dichiara che il monitoraggio sarà 
correlato al  SGA con procedure  di rapido  intervento per l'eliminazione  dei focolai di diffusione   (cfr. 
PD2_C3C_TS3_2060: Piano di monitoraggio ambientale; PD2_C3C_TS3_2070: Indirizzi preliminari per la 
definizione, infase di PE. del manuale di gestione ambientale dei lavori). 

Richiesta  di Integrazioni n. 103 
Per lefitopatie forestali va chiarita la rispondenza alle dinamiche deifenomeni osservati e alle condizioni 
climatiche a contorno, tenendo conto della esperienza della tratta A V Torino -Milano (2001 -2012). 
Risposta  del Proponente:  la  risposta  è esaustiva. 
Sintesi della risposta: Il Proponente nel PMA ha dato riscontro a tale richiesta     (cfr. PD2_C3C_TS3_2060: 
Piano di monitoraggio ambientale). 
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9. VERlFICA DI OTTEMPERANZA 

Il Progetto Preliminare dell'opera è stato approvato, ai sensi dell'art. 165 del DLgs. 163/2006, con le  
prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal CIPE con la 
Deliberazione n. 57 del 2011 e pubblicata  sulla G.U.R.I. n. 272 del 22 novembre  2011. 
Le prescrizioni  e raccomandazioni  della Delibera  CIPE 57/2011 riguardano  aspetti generali  relativi  all'intero 
progetto e problematiche specifiche di singoli tratti, opere   e svincoli. 
Il Progetto Definitivo e le successive modifiche introdotte a seguito delle integrazioni sviluppate dal 
Proponente, risulta sostanzialmente conforme al preliminare nel primo tratto (fino al km 18 circa) e presenta 
variazioni sostanziali nel secondo tratto  (dal km  18 a fine lotto), soggetto a nuova procedura  di   compatibilità 
ambientale. 
Pertanto, l'ottemperanza  è stata verificata  con riferimento all'intero progetto definitivo  aggiomato  per  le 
prescrizioni a carattere generale, mentre si è tenuto conto di prescrizioni specifiche per le opere invariate 
rispetto al Progetto Preliminare. 
Si  segnala  che  a seguito  della  richiesta  di  integrazioni  n.  l, il Proponente  ha  trasmesso  una specifica 
Relazione di Ottemperanza. Sulla base di tale documento e dell'intera documentazione progettuale è stata 
sviluppata la presente verifica di ottemperanza,  i cui risultati riportati nella tabella   allegata. 

9.1. CONCLUSIONI  DELLA VERIFICA DI OTTEMPERANZA 
Ai fini della Verifica di Ottemperanza, si evidenzia   che: 

• risultano OTTEMPERA TE le seguenti: 
o    Prescrizioni:  1, 2.1, 4, 5 , 6, 7, I O,  14, 15, 16, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 

36, 37, 39, 40,42, 43, 44, 45, 46, 47, 50, 51, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 64, 65, 67, 69, 73, 
75, 77, 78, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 90, 92, 94, 95, 97,  103, 104, 106, 107, 108, 109,  110, 
111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 120, 124, 125, 127, 130, 131, 132, 136, 137,    138, 
139, 141, 142, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 153, 154, 155, 156,    162, 165, 166, 167, 
169, 170, 171, 173, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 186, 187, 188, 189, 191, 192, 
193, 194, 195, 196, 211, 212, 213, 215, 216, 218,  219, 

o Raccomandazioni:  2, 3, 5 
• risultano  NON OTTEMPERA TE 

o     Prescrizioni:   13, 26, 49, 63, 66,  71, 74, 79,  98,  ll9,  123, 126,  133,  134, 172,  1 75,  176, 197. 
o Raccomandazioni : I , 4, 

• risultano  PARZIALMENTE  OTTEMPERATE 
o   Prescrizioni:  8, 9, 11, 12, 48, 52, 61, 62, 68, 70, 72, 80, 91, 96, 99, 100, 101, 102, 105, 121, 

122, 128, 140, 151, 152, 157, 158, 159, 160, 161, 163, 168, 174, 209,   210 
• risultano NON APPROVABILI 

o    Prescrizioni:  2.2, 2.3 
• Risultano NON  APPLICABILI  le seguenti: 

o   Prescrizioni: 3, 27, 34, 35, 38, 41, 76, 79, 93, 129, 133, 135, 143, 146, 164, 185, 205, 214 
• Risultano non di competenza della CTVIA la verifica  delle seguenti   Prescrizioni: 

o   Prescrizioni:  17, 88, 89, 190, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 206,  207, 208,    215,  217, 
220, 221 , 222 

 

Per le note e le specifiche di dettaglio relative alle singole prescrizioni si rimanda alla tabella V. O.  del  
presente parere. 
Tutte  le  prescrizioni/raccomandazioni   che  risultano  ottemperate  per  la  presente  fase,  parzialmente 
ottemperate o non ottemperate  devono essere  ottemperate in fase di redazione  del progetto  esecutivo. 

 
1 O. OSSERVAZIONI   DEL  PUBBLICO 
Il Progetto Definitivo è stato pubblicalo sul sito del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, al fine di permettere l'invio di osservazioni del pubblico. 
Le integrazioni  richieste dalla  CTVIA così come le  integrazioni  volontarie  sono state pubblicate  al  fine    di 
raccogliere  le ulteriori osservazioni da parte del pubblico. 
In allegato al presente parere è riportato l'elenco di tutte le osservazioni pervenu te e le considerazioni e contro-
deduzioni  alle stesse. 
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11. CONSIDERAZIONI   GENERALI D'ISTRUTTORIA 
Il Proponente in generale ha dato risposta alle richieste d'integrazioni della Commissione Tecnica CTVIA in 
modo sufficientemente puntuale, approfondendo gli argomenti e producendo gli elaborati richiesti. 
Nel corso del sopralluogo nelle aree interessate dal progetto è stata dedicata particolare attenzione ali verifica  
dello stato dei luoghi lungo il tracciato,  alle interferenze  della nuova  infrastruttura con  il territorio"·  .   - 
il paesaggio, nonché all'area del cantiere del Cunicolo Esplorativo de  La Maddalena. · ·-
..' Per guanto riguarda  l'opera  in generale, si precisa  che: 

-   il progetto attµalmente in corso della Galleria del La Maddalena,  opera di cui alla Delibera    CIPE 
86/2010  Programma  delle  infrnstrutture  strategiche  (legge  n. 443/2001).  Nuo,•o  collegamento internazionale 
Torino-  Lione:  cunicolo  esplorativo  de  La  Maddnlcna.  Approvazione  progetto  definitivo  e   finanziamento, 
riporta che: "C)per quanto concerne ilprogetto definitivo del Cunicolo esplorativo de La Maddalena: sotto_ 
l'aspetto tecnico-proced1tl'a!e: - 

che il progetto del c,mico/o esplorativo de La Maddale11a è prope,le11tico alla realiuauo11e del 
tumwl di hase ed è stato sviluppato avendo come riferimento tecnico il progetto esecutivo del 
c1111ico/o esplorativo di Vena11s, a s110 tempo sviluppato sulla base della autorizzazione mini- 
steriale 7 agosto 2003, n. / 9395/2003, mantenendone gli obiettivi geognoslici e l'impostazione 
generale, le so/11- zioni e- le tecniche di scavo, e dal quale si differenzia es- senzialmente per la 
diversa localizzazione del'imbocco; 
che l'opera ha 11110 lunghezza complessiva di circa 7,5 km, di cui 3,6 circa in a/lineamento alle 
future due canne del tunnel di base e che l'imbocco del cunicolo è localizzata alfondo del tratto 
terminale della valle Clarea, nel territorio del comune di Chiomonte (l'orino) in valle di Susa, alla 
quota  di 673 m s.l.m.;... ". 

il PMA per il cantiere del Cunicolo Esplorativo Maddalena è verificabile   attraverso: 
i bollettini trimestrali e le relazioni trimestra li suddivise per componenti emessi dall'Arpa 
sono visibili nel link: http://www2.arpa.piemonte.it/approfondimenti/grandi-opere/torino- 
1ione/n1tl; 
i   bollettini mensili dei   monitoraggi effettuati da LTF sono   visibili nel link: 
http://www2.arpa.piemonte.it/approfondimenti/grnndi               -opere/torino-1ione/nltl/dati-ltf-l/dati 
ltf; 
le relazioni trimestrali di verifica delle attività di Monitoraggio Ambientale di LTF sono 
visibili nel link: http ://www2.arpa. piemonte. it/approfondimenti/grandi-opere/torino 
lione/nltl/dati-arpa-1; 

le attività di scavo attualmente in corso nel Cunicolo Esplorativo de La Maddalena sono 
regolamentate ai sensi del D.Lgs. 152/2006, di conseguenza le prescrizioni n. 3 e 79 della Delibera 
CIPE 57/2011,  risultano NON APPLICABILI; 
qualora si volessero utilizzare i materiali derivanti dagli scavi del cantiere del Cunicolo Esplorativo  
de La Maddalena all'interno del progetto del tunnel di base e opere connesse, ai sensi del D. M. 
161/2012, dovrà essere acquisita l'autorizzazione  presso la CTVA del MATTM; 

tutti i dati ambientali saranno disponibili dalle indagini, rilievi e prove in  sito e in  laboratorio  
previsti nello scavo del cuniculo geognostico de La Maddalena e dal relativo Piano d'Indagini, dati 
che serviranno ad affinare il modello geologico, geotecnico e idrogeologico di  riferimento  del  
settore del Massiccio dell'AmbinNal Clarea interessato dallo scavo del Tunnel di Base e  della  
galleria di Ventilazio1,e di Clarea; 
il Comune di Torrazza Piemonte  ha  confermato  con  Delibera  11°33  del  24/05/20013  il  parere 
negativo a qualsiasi ipotesi di allocazione dì materia l i di scavo della Torino-Lione nel territorio 
comunale; 
il Comune di Caprie ha trasmesso la Delibera n°23 del 21/3/2011 anch 'essa negativa al deposito del 
marino e alle sue modalità di trasporto; 
i progetti di riambientalizzazionc delle cave di Caprie e Torrazza  Piemonte  non  risultano  approvati  
dalle autorità Comunali attraverso accordi cond ivisi con i concessionari dei siti estrattivi e/o  accordi 
inseriti  nelle autorizzazion i già concesse o i n  iter di concessione dagli enti  local i  preposti; 
per  quanto  riguarda  la  componente  ambienta le  Suolo  e  Sottosuolo  e  Ambiente  idrico  - acque . 
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sotterranee, si rileva che al.cuoi aspetti geologici, idrogeologici, geotecmc1, geomeccamc1, 
geomorfologici (pericolosità e rischi idro-geologici) e sismici (pericolosità sismica locale), benché 
oggetto di approfondimento da parte del Proponente, necessitano di ulteriori approfondimenti ne) PE; 
nel Piano d'indagini proposto per quanto riguarda la componente dell'ambiente idrico sotterraneo sono 
state previste ulteriori indagini e misurazioni specifiche per arrivare a un maggior livello di definizione 
delle caratteristiche idrogeologiche e idrochimiche dei terreni attraversati e delle problematiche che si 
prevedono d'incontrare durante le operazioni di  scavo  e che saranno  ulteriormente  approfondite  nel 
PE; 
In alcuni settori di fondovalle interessati dalle opere e strutture all'aperto e, segnatamente, per l'area 
della Piana di Susa e Bussoleno (stazione internazionale di Susa, zona autoporto di Susa, 
attraversamenti linea ferroviaria fiume Dora presso Susa e nella zona dell'innesto al nodo ferroviario 
di Bussoleno), è emerso che non è stato possibile ottenere una valutazione attendibile della pericolosità 
sismica e una stima della previsione della risposta sismica locale, attraverso anche l'esecuzione di 
simulazioni numeriche, rimandando alla fase esecutiva l'approfondimento di tali aspetti; 
è stato presentato il documento Studio Preliminare di analisi di richio nel quale il Proponente affronta 
differenti scenari accidentali presi in considerazione da GEIE Alpetunnel, dal Ministero Italiano 
dell'Interno e ulteriori emersi dall'analisi di richio. Sono stati classificati gli scenrai rispetto alle cause 
potenziali implicate e sono state proposte misure mitigative per abbassare il rischio  al di  sotto  del 
livello  di  accettailità; 
le compensazioni e le mitigazioni socio-territoriali previste, corrispondenti al  5%  dell'importo 
dell'opera, sono oggetto di concertazione all'interno dell 'Osservatorio Tecnico del progetto NLTL; in 
particolare, per quanto riguarda le compensazioni e mitigazioni ambientali del progetto, si  riporta 
l'elenco degli interventi previsti nel Progetto Definitivo, rispetto al quale è emersa la necessità di 
aggiungere alcuni interventi. 

 
l Interventi presso l'area di imbocco di Maddalena e ripristino del cantiere   Maddalena 
2 Interventi presso l'arca dell'imbocco di Clarea 
3 Interventi presso l'imbocco Est del tunnel di   base 
4 Interventi temporanei in fase di cantiere imbocco Est Tunnel di  Base 
5 Interventi di ripristino 
6 Sistemazione a verde e realizzazione pista  ciclabile nella zona della Stazione Internazionale di   Susa 
7 Interventi presso il ponte sulla Dora a  Susa 
8 Interventi presso l'area di Susa Ovest (zona  S. Giuliano) 
9 Interventi presso l'Area Tecnica di  Susa 
IO Opere a verde nuova viabilità piana di  Susa 
11 Agriparco (Compensazione socio-ten-itoriale) 
12 Sottopasso  faunistico (Mitigazione) 
13 Rifugi artificiali per la Chirotterofauna 
14 Creazione aren umida in collegamento con la Dora Riparia (Compensazione   ambientale) 
15 Barriere antirumore di cantiere 
16 Barriere antirumore per l'esercizio della l inea 
17 Interventi presso  l'imbocco Ovest  del tunnel di interconnessione 
18 Deposito  di Caprie 
19 Deposito di Torrazza 
20 Interventi presso l'area di innesto a  Bussoleno 
21 Compensazioni forestali 
22 Proposta  avanzata da TSE3 sulle compensazioni  ambientali  in risposta alle Prescrizioni n. 33 e 42  e 

Raccomandazione n . 5 del CI PE 
23 Interventi di ripristino 
24 Rimboschimento 
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Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO e VALUTATO 
la Commissione Tecnica per la Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS, 

avendo esaminato il Progetto Definitivo di I fase del 1111ovo collegamento Torino -Lione, parte com11 
italofrancese, relativamente alle parti variate rispetto al Progetto Prelimillare, come da Delibera CIP 

n. 57/2011 e per effetto di quanto esposto in precedenza . 
 

ESPRIME  IL SEGUENTE  PARERE 
 

l. 
 
 

2. 
 

3. 
 
 
 

4. 
 

5. 
 
 
 

6. 
 
 

7. 
 
 
 
 
 
 

8. 
9. 

 
 

10. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11. 
 
 
 
 
 

12. 

Per quanto riguarda il PUT presentato, ancorché redatto ai sensi del D.M. n. 161/2012, dovrà essere 
ulteriormente integrato e aggiornato ai  fini del  perfezionamento  conclusivo  e anche rispetto  agli esiti  
del caIJ.tiere del Cunicolo Esplorativo del La  Maddalena. 
Per quanto riguarda tutta la cantierizzazione dovrà assere rielaborata tenendo conto 
dell'aggiornamento al PUT ai sensi del D. M. 161/2012. 
È verificata l'Ottemperanza del progetto Definitivo alle prescrizioni della delibera Delibera CIPE n. 
57/2011 di approvazione del Progetto Preliminare come esplicitato nel testo del parere, fatta salva 
l'ulteriore verifica delle prescrizioni di cui alla tabella allegata e l'osservanza del quadro prescrittivo 
riportato nel seguito a scala di Progetto Esecutivo. 
Per quanto riguarda il Progetto Definitivo, sussiste, a esclusione delle varianti, una sostanziale 
coerenza del Progetto Definitivo con il Progetto Preliminare oggetto della Delibera CIPE n. 57/2011. 
Il progetto della NLTL risulta compatibile con gli obiettivi di sviluppo territoriale delineati dai 
principali Piani e programmi, a livello regionale e provinciale e comunale, dove viene indicato come 
obiettivo prioritario di infrastrutturazione territoriale regionale e concretizzazione del Corridoio 
Europeo 5 in ambito italiano. 
Sussiste la compatibilità ambientale relativamente al Progetto Definitivo della NLTF, a condizione che 
siano verificati positivamente e trovino conferma gli esiti del progetto del Cunicolo Esplorativo de La 
Maddalena, opera propedeutica alla realizzazione del tunnel di base. 
Sussiste  la compatibilità  ambientale relativamente  alle varianti  introdotte  ad eccezione: 

a. del sito di Guida Sicura localizzato ad Avigliana in quanto, seppur siano limitati gli impatti 
rilevati,non appare sufficiente l'analisi delle alternative; 

b. dello svincolo di Chiomonte nell'ipotesi di realizzarlo in via definitiva e di aprirlo al traffico 
ordinario, poiché permangono forti criticità rispetto alla necessità di realizzarlo, alla 
normativa vigente in materia di sicurezza e alla carenza dell'inserimento paesaggistico 
dell'opera. 

Lo SIA redatto dal Proponente risulta condivisibile nella sua impostazione generale. 
In merito alle integrazioni risultanti parzialmente e/o non esaustive  nel  corso dell'istruttoria,  richieste  
con nota prot. CTVA-2014-000 1290 del 11/04/2014, si sottolinea che il Proponente nel Progetto 
Esecutivo dovrà provvedere  a fornire tutta la documentazione  nel   merito. 
La Valutazione d'Incidenza ha avuto esito positivo, tuttavia, poichéilcantiere dell'Imbocco Est del 
Tunnel di Base sorgerà ad una distanza minima di 90 m dal SIC IT1110030 "Oasi xerotermiche della 
Val di Susa - Orrido di Chianocco e Foresto" mentre in fase di esercizio la distanza sarà di 50 m, in 
considerazione della vicinanza con il sito e della prevista installazione di pannelli fotovoltaici sulla 
copertura della galleria artificiale, il Proponente ha aggiornato .lo Studio di Incidenza per il SIC redatto 
in fase di progettazione preliminare. Si rileva inoltre che il progetto non interferisce in maniera diretta 
con il SIC nel raggio di 3 km e che, per quanto non ci sia sottrazione diretta dì habitat prioritari, 
tuttavia l'interferenza con alcuni habitat può incidere sulla scelta d'idonei siti di riproduzione da parte 
dì specie inserite nell'Allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE e nella Direttiva Uccelli 
2009/147/CEE del SIC IT1110030 "Oasi xerotermiche della Val di Susa-Orrido di Chianocco e 
Foresto", per questi motivi si ritiene necessario richiedere una serie ulteriore di misure compensative e 
mitigative con particolare riferimento ai periodi riproduttivi delle specie rilevate. 
Dal punto di vista dell'impatto paesaggistico dell'opera, si rileva la permanenza di aspetti non del tutto 
risolti  rispetto  alle  soluzioni  proposte  per  le ·quali  risulta  necessario  richiedere  lo  studio  di  migliori 
soluzioni  dal  punto  di vista  architettonico  e del!'inserimento  paesagg istico  dei  progetti  quali: la  \ 
stazione internaziona le di Susa comprendente anche tutte le aree tecniche, lo svincolo di Chiomonte, il  ; 
sito dcli'Autoporto nel  Comune di San Didcro e dei manufatti  di scavalco del fiume Dora. ,, , 
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esse siano condivisibili, tuttavia si rimanda al quadro prescrittivo per ulteriori approfondimenti e 
progetti ritenuti necessari, precisando che gli interventi non dovranno essere limitati a opere di 
mascheramento, ma dovranno concorrere al miglioramento del valore ecologico, paesaggistico e 
ambientale del territorio; 

13.  L'Autorità di Bacino del Fiume Po con nota prot. 11. 5670/3.3/CM del 04.08.2014 ha trasmesso parere 
favorevole con prescrizioni relativamente alla compatibilìtà con il PAI degli interventi infrastrutturali 
previsti; 

PRESCRIZIONI  RELATIVE  AL PROGETTO ESECUTIVO: 
1. li Progetto Esecutivo dovrà essere redatto tenendo conto degli esiti della Verifica di Ottemperanza alla 

Delibera CIPE  57/2011. 
2. Il Progetto Esecutivo dovrà essere trasmesso al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

def Mare che provvederà alla Verifica di Attuazione Fase 1 di quanto prescritto, prima delJ'inizio dei 
lavori. 

3. li  Progetto   Esecutivo   deve   individuare   una   struttura   tecnica   che   possa   garantire   un  adeguato 
"accompagnamento ambientale" del progetto e della sua realizzazione, intervenendo sia su aspetti 
metodologici (metodi di monitoraggio e di campionamento, scale di valutazione dei risultati) sia nel 
merito delle rilevazioni condotte (verifica dei dati, analisi delle anomalie, definizione delle azioni 
correttive, verifiche in campo), in analogia ad esperienze pregresse nelle quali il Ministero 
dell'Ambiente e la Regione Piemonte si sono avvalse di ARPA Piemonte per tali finalità . I costi per il 
funzionamento di tale struttura di accompagnamento ambientale che dia supporto in campo e sul 
territorio al Ministero dell'Ambiente, alla Regione e agli Enti Locali devono essere parte del costo 
globale dell'opera, non potendosi fare fronte con le risorse ordinarie all'onere per una attività 
straordinaria e di così vasta portata . Alla luce di quanto sopra riportato, si propone di richiedere la 
messa a disposizione di adeguate risorse per l'accompagnamento ambientale del progetto da parte 
dell'Autorità Competente e degli Enti Locali. 

 
A. PRESCRIZIONI  RELATIVE  AL  PIANO  DI  UTILIZZO  DELLE TERRE E  ROCCE  DA SCAVO: 
Si prescrive: 

4. di verificare le prevision i del PUT con riferimento al quadro progettuale comprensivo di tutti gli 
interventi previsti e alla rispondenza alle prescri:.doni relative all'ottemperanza e alla compatibilità 
ambientale    precedentemente    formulate;    l'aggiornamento     del    PUT,    unitamente    al 
Progetto Esecutivo  Fase  1, dovrà  essere  trasmesso  alla  CTVIA  per  la  necessaria 
autorizzazione, prima dell'inizio dei lavori nei tempi e nelle modalità previsti data legge, in 
particolare: 

a. riportare su una planimetria generale la localizzazione delle aree di cantiere, dei  siti  d i  
deposito temporaneo e lo schema dei  flussi di movimentazione  delle  terre; 

b. esplicitare in modo completo le modalità  di definizione, caratterizzazione  e gestione dei   rifiuti 
e dei sottoprodotti, indicando, in particolare, i siti di origine, deposito e destinazione degli 
stessi, nonché le modalità di movimentazione e la tracciabilità ; 

c. ridefinire   le  volumetrie  di  scavo  con  l'esclusione  di  qualunque  conferimento  di  materiale 
proveniente  dalla galleria  della Maddalena  (Cunicolo esplorativo); 

d. dettagliare i volumi di materiale riutilizzato in sito, la loro localizzazione e le modalità degli 
utilizzi  previsti; 

e. specificare  e dettagliare  se il campionamento  sia effettuato  in  cumulo  o su  fronte di  scavo o 
utilizzando entrambi gli approcci, e, a seconda delle modalità di campionamento adottate,  ai 
sensi dell'allegato 8 DM 161/2012, prevedere  allestimenti e adempimenti  specifici per  le aree  
di caratterizzazione; 

f. aggiornare il bilancio di sintesi, effettuato per singola litologia, ripr:>rtando  la provenienza e  la 
destinazione dei materiali, ai fini di collegare le quantità riportate ai rispettivi  siti di 
produzione  e di utilizzo; 

g. includere  nella  caratterizzazione ambientale  i  parametri:  BTEX , IPA, PCB,  PCD,  PCDD  e 
PCDF; 

5. di aggiornare e dettagliare il PUT nel rispetto dell 'allegato 5 al  D.M.  161/2012,  in  particolare per 
quanto riguarda : 

1.      l'inquadram ento terri toriale ; 
ii. l'inquadramen to geologico ed idrogeologico;  
iii .   la descrizione delle attività svolte nel sito; 
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iv.  il piano di campionamento ed analisi; 
6. di prevedere nel PUT la condivisione con ARPA Piemonte di un Piano di Accertamento ex art. 5 

comma 4 del DM 161/2012, ai fini della determinazione dei valori di fondo da assumere nel piano da 
eseguirsi, come previsto dalla Norma, in contraddittorio con l'Agenzia Regionale; 

7. di provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a comunicare all'Autorità Competente la nomina del  
responsabile del Piano di Utilizzo Terre e Rocce da  scavo  insieme  alla comunicazione  di  inizio 
attività; 

8. di   tener   conto   degli   esiti   del  progetto   della   Galleria   La   Maddalena,   indispensabili   rispetto alle 
valutazioni ambientali sull'intero progetto, verificate anche attraverso  il  Monitoraggio Ambientale 
attuato  in stretta collaborazione  e con  il  controllo diretto di ARPA Piemonte, 

9. di  provvedere,  poiché  le  valutazioni  relative  al  cunicolo  sono  state  svolte  in  regime  di    D.Lgs. 
152/2006, ai fini del riutilizzo, a presentare la caratterizzazione del marino proveniente dal cunicolo 
esplorativo della  Maddalena,  prevedendo  l'analisi di tutti gli analiti e i rispettivi  limiti ai  sensi    del 
D.M.  161/2012 e  indicare  le  modalità  di  gestione/deposito  temporaneo  /trasporto  / traccjabilità 
destinazione  finale  dei  materiali  in  contraddittorio  con  ARPA  Piemonte; . 

10. in  aggiunta  ai campionamenti  già  effettuati,  di realizzare  sondaggi  in  avanzamento  lungo  tutto il
 .
· tracciato nei tratti all'aperto, o  di  scavo  a  cielo  aperto,  a  un  intervallo  medio  <  500  metri,  con 
riferimento alle specifiche di cui all'Allegato 2  del D.M. 161/2012,  al fine di verificare la 
caratterizzazione litologica dei terreni attraversati; 

11. in aggiunta ai sondaggi di cui al punto precedente, realizzare una campagna di indagini su  ulteriori 
sondaggi e pozzetti integrativi, su tutte le aree diverse  dal tracciato  medesimo,  sia come sito  di scavo  
che di deposito, per le aree della Stazione di Susa, Interporlo, Guida sicura e  aree  dì  cantiere  o 
oltremodo occupate dalle lavorazioni, con riferimento, per quantità, campioni e metodi di analisi, alle 
specifiche di cui all'Allegato 2 del  D.M.  161/2012, al  fine  di verificare  la  caratterizzazione  litologica 
dei  terreni attraversati; 

12. di provvedere a fornire per i siti di deposito di Caprie e Torrazza documenti attestanti la reale 
disponibilità giuridica dei siti ad accettare le voJumetrie previste dal progetto e l'assenza di elementi 
ostativi sui siti individuati per il conferimento dello smarino, nonché eventuali accordi e autorizzazioni 
previsti dalla norma vigente; 

13. di chiarire, per il sito di Caprie per il quale è già stato autorizzato un progetto di recupero  naturalistico 
connesso alla realizzazione di un impianto idroelettrico, come il progetto presentato da LTF si coordini 
con quanto già autorizzato; 

14. per il sito di Torrazza, risolvere la compatibilità tra l'attuale destinazione di PRGC del  Comune  di 
Torrazza e l'utilizzo per lo stoccaggio  definitivo  delle  terre  da scavo.; inoltre,  poiché  per  questo  sito 
era stato richiesto di evitare l'utilizzo  delle  aree caratterizzate  da  ambienti  steppici,  saliceti  e  canneti 
per la significativa presenza di  anfibi  e omitofauna  censita,  redigere  un  approfondimento  progettuale 
che risolva tali  criticità; 

15. di  gestitre  ai  sensi  del  DM  152/2006  ss.mm.ii.  i  fanghi  derivanti  dai  processi  di  trattamento  e 
valorizzazione del marino risultato idoneo alla produzione di aggregati per calcestruzzo. 

Amianto 
Si prescrive di: 

16. aggiornare le tabelle relative alla quantità dei materiali da scavo inclusi nelle classi Cl3a e Cl3b; 
17. provvedere alla gestione del rischio sanitario correlato alla presenza di amianto anche se in 

concentrazione inferiore a 1000 mg/kg, al fine di una corretta gestione del rischio sanitario, vista la 
potenziale destinazione del materiale a ripristini ambientali, per conce11trazioni sotto l 000 mg/kg 
(indicato dal D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. per la caratterizzazione dei rifiuti); 

18. in rispetto alle prescrizioni di natura sanitaria, nelle zone di taglio, provvedere alla valutazione delle 
fibre liberabili e quindi dell'indice di rilascio (IR) ai sensi del DM 14 maggio 1996 il cui limite è 
fissato a O.I per la non pericolosità del materiale (D.M. 14.05.96 -Ali. 4B), da determinarsi con analisi 
in SEM/EDS della polvere prodotta dalla macinazione totale del campione (valore di concentrazione 
in peso dell'amianto totale espresso in ppm); 

19. valutare in via preventiva la misura medià del contenuto di fibre "liberabili" dal materia le e quindi 
l'indice di rilascio (IR< 0,1) ai sensi del DM 14 maggio 1996, anche ai fini dell'ammissibilità  dei 
rifiuti contenenti am ianto in discarica ai sensi del DM 27 settembre 20 l O; 

20. coordinare tutti i documenti relati vi  al   rischio   amianto,   compreso   il  Piano   d i   sicurezza   e 
coord inamento, con  le procedure  previste  per  la  gestione  del  rischio amianto  all'interno  dell'apposito 
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Protocollo Operativo; 

21. poiché  è possibile  che nelle  tratte  in cui  ci possano  essere  porzioni  con un  indice di rilascio >0.1, di 
collegare la gestione del materiale come Cl3a al valore dell'IR e di svolgere l'analisi sul campione tal 
quale e non solo sul passante a 2 cm. Inoltre, si prescrive la valutazione dell'IR anche ai fini 
dell'ammissibilità dei rifiuti contenenti amianto in discarica ai sensi del D.M. 27 settembre 201O; 
infine, con riferimento al Decreto 29 luglio 2004, n. 248, si prescrive di verificare il destino del 
materiale con IR superiore a 0.1, poiché solo i materiali con IR inferiore a 0.6 possono essere 
comunque inviati in discariche per rifiuti non pericolosi. 

22. valutare il contenuto  di amianto su ogni singolo campione da inviare al laboratorio    dettagliando  le 
procedure operative della campagna di campionamento con riferimento alle differenti condizioni 
operative (livello di rischio amianto, tecnica  di scavo, etc.).   . 

23. per quanto riguarda  il secondo ambito operativo corrispondente  al tratto  successivo ai primi 400 m    del 
Tunnel, dì esplìcitare e dettagliare: 

a. le modalità di gestione dei materiali previste, in particolare  nei tratti nei quali la 
procedura si applica per i settori con livello di rischio RO-Rl scavati con tecnica TBM, 
prevedendo  l'ispezione di un geologo  sul fronte scavo; 

b. le modalità  di attivazione  in caso di passaggio  a condizioni R2-R3, inclusi  i richiami  alle 
previsioni del PUT, del PMA e del Piano di sicurezza e coordinamento per tale 
condizione; 

c. le procedure  previste per il caso in cui siano "riconosciuti  materiali  amiantiferi"; 
d. le modalità di gestione di tutto il materiale scavato e riconosciuto come rifiuto   pericoloso; 

24. nel caso in cui si dovesse verificare che un campione mostri valori di concentrazione degli inquinanti 
ricercati superiori alle CSC di cui alla tabella I , colonna B (siti a destinazione d'uso "commerciale, 
industriale ed artigianale"), allegato 5, parte quarta, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006,  il  materiale 
presente nella relativa piazzola, che debba essere gestito univocamente  in ambito normativo  di rifiuto 
(ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. 11. l 52/2006) in quanto non risulta verificata la condizione di cui 
all'art. 4, co. 1, lettera d) del D.M.  161/2012; 

25. poiché  l'allegato  4  sub  allegato   1  al  DM  5/2/98,  individua   una  quantità  massima  annuale  pari   a 
150.000 tonnellate, che nell'ambito complessivo di tutte le opere non siano superati tali limiti; in 
particolare, il Proponente, a conferma di ciò, provvederà a presentare al  31.12  di  ogni  anno, un 
bilancio da condividere con ARPA  quale attestazione di riutilizzo; 

26. che il materiale che, a seguito  della  caratterizzazione  ambientale,  non  dovesse essere compatibile con 
le condizioni definite dal D.M. 161/2012 e che presenti concentrazioni di amianto superiori ai limiti di 
legge, debba  essere  gestito  in  accordo  con  quanto  previsto  dalla  normativa  rifiuti  valutando  tra   le 
seguenti possibilità  di destinazione: 

a. destinazione a impianto di trattamento e recupero se il materiale risponde ai requisiti del 
DM 05/02/1998 e s.m.i., e risulti idoneo al i 'impiego come materiale da costruzione in 
funzione delle disposizione della RP 112 e della RP122. Questo materiale potrà pertanto 
essere utilizzato presso i siti di destinazione o per la realizzazione di rilevati ai sensi del 
punto 7.3l-bis dell'allegato l del DM 05/02/98 e s.m.i.; 

b. destinazione   a  discarica   autorizzata   secondo  i  criteri  definiti  dal  D.M.  Ambiente· 27 
settembre 2010 "Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica -Abrogazione Dm 3 agosto 
2005". 

 
B. PRESCRIZIONI  RELATIVE  AL  QUADRO  PROGRAMMATICO   E  rROGETTUALE 
Si prescrive di: 

27. presentare  un  nuovo  progetto,  ai sensi dell'art.  167 del D.Lgs. 163/2006, per l'interferenza  del sito 
Guida Sicura previsto nel Comune di Avigliana, rilocalizzandolo altrove in modo da migliorarne 
l'inserimento  ambientale, paesaggistico  e socio-teritoriale; 

28. riconsiderare  il dimensionamento  del  progetto  dell'Autoporto  nel  Comune  di  San Didero  per quanto 
riguarda le dimensioni, il numero degli stalli previsti e le quote del p. c. della proposta rispetto 
ali'intorno; 

29. presentare  un  nuovo  progetto  per  il  ponte  ad  arco  in  struttura  metallica  sulla  Dora,  in  modo    da 
migliorarne  l'inserimento paesaggistico e la qualità  architettonica; 

30. presentare un nuovo progetto per i ponti strallati sulla Dora di accesso ali'Autoporto di San Did ero, in 
modo da migliorarne l'inserimen to paesaggistico e la qua lità architetton ica; 
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31. aggiornare l'elenco dei mezzi d'opera omologati rispetto alle migliori tecnologie possibili presenti su . 
mercato relativamente alle componenti di emissioni atmosferiche e rumore e ai limiti di emissione 
stabiliti dalle più recenti  norme nazionali  e  comunitarie. 

32. adottare un Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri entro l'inizio dei lavori secondo i criteri di cui 
alla ISO 14001 o al Sistema EMAS (Regolamento CE 761/2001); 

33. acquisire in via preventiva e prima della fase di. progettazione esecutiva, l'autorizzazione da parte   del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici per le deroghe al D.M. 05/11/2001 n. 6792 s.m.i., al D. M. 
19/04/2006 e al D.Lgs. 35/2011 relativamente all'ipotei di realizzare lo svincolo di Chiomonte in via 
definitiva e di aprirlo al traffico ordinario, viste le criticità evidenziate rispetto alla normativa vigente 
in materia di sicurezza e di requisiti progettuali, e, in caso di non ottenimento di questa, stralciare il 
progetto in quanto non a norma; 

34. qualora  vengano  superate  le criticità  tecnico-progettuali  relative  allo  svincolo di  Chiomonte quale 
opera definitiva e di aprirlo al traffico ordinario, progettare le strutture del nuovo svincolo ponendo - 
particolare   attenzione   al1a   qualità  architettonico-costruttiva   e  all'inserimento   paesaggistico dei 
manufatti anche in rapporto al viadotto esistente della A32, ai sensi dell'art. 167 del D. Lgs. 163/2006; " 

35. relativamente alla viabilità della Piana di Susa, approfondire gli studi progettuali relativi all'analisi 
della compatibilità dei traffici merci aggiuntivi indotti dal trasporto ferroviario del marino, con la 
capacità della linea storica e con i carichi di traffico merci e passeggeri nei vari scenari temporali 
indicando, nel caso in cui risultino incompatibilità anche parziali, le misure previste per la soluzione 
del problema; 

36. redigere  una  valutazione  modellistica,  relativa  alla  fase  di  esercizio,  nella  quale  si  descrivano le 
possibili aree di ricaduta interessate dalla fuoriuscita di fumi generati in occasione di un evento 
incidentale all'interno del tunnel, soprattutto nel caso di emissioni a ridosso delle aree abitate; 

37. poiché l'accessibilità al tunnel di ventilazione dovrà essere garantita permanentemente, sia per 
operazioni di manutenzione straordinaria che per motivi di emergenza, definire attraverso uno studio 
specifico le misure e/o gli interventi necessari per  ridurre  al  minimo il  rischio  d'interazione  delle 
masse  valanghive  con  la viabilità d'accesso; 

38. aggiornare tutta la cantierizzazione tenendo conto dell'aggiornamento al Piano di Utilizzo delle Terre 
ai sensi del D. M. 161/2012; 

39. in  merito  ai fenomeni  valanghivi,  prevedere  che la porzione  nord-occidentale  dell'area di  cantiere 
situata nella zona Clarea-Cenischia non sia interessata da opere di cantierizzazione ad uso abitativo o 
tecnico-funzionale  con presenza  permanente  di persone nel periodo  invernale o  primaverile. 

40. dettagliare in maniera puntuale eventuali misure e opere di salvaguardia rispetto al rischio 
idrogeologico per tutte le aree di cantiere e per  la Piana  di  Susa e la Piana  di Bussoleno  anche per  la 
fase di esercizio; 

41. dettagliare maggioramente lo studio di analisi preliminare di rischio presentato. 
 

C. PRESCRIZIONI RELATIVE AL QUADRO AMBIENTALE 
Ambiente idrico 
Si prescrive di: 

42. con  riferimento  ali'analisi  delle normative  esistenti  riguardanti  l'ambiente  idrico superficiale, tener 
conto: 

a. della normativa a livello europeo, la Direttiva 2013/39/CE che introduce modifiche alle 
Direttive 2000/60/CE e 2008/105/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore 
della politica delle acque; 

b. delle norme nazionali , il Decreto legislativo 49/2010 Attuazione della Direttiva 2007/60/CEE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei risch i di alluvioni e il D.M.56/2009 Criteri tecnici 
per il monitoraggio dei corpi idrici; 

43. inserire un quadro informativo esauriente sulle principali criticità relative alle dinamiche torrentizie e 
fluviali e ai rischi di esondazione; 

44. al fine di migliorare il grado d'affidabilità del modello idrogeologico e delle previsioni  dei  possibili 
impatti e delle misure  di mitigazione,  attuare: 

a. un   approfondimento    degli   aspetti   idrogeologici    e   l'affinamento   della   ricostruzione   del • 
modello    idrogeologico    di   riferimento,    al   fine   di   una    ricostruzione    attendibile   delle ,r 
caratteristiche  litostratigrafiche,  geotecniche  e idrodinamiche  dei terreni  attraversati e delle '\ 
problematiche   attese  durante  le  operazion i  di scavo; 1 
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45. riguardo al potenziale "effetto diga" causato dall'interferenza delle opere in sotterraneo nella  Val 

Cenischia con la circolazione idrica sotterranea, valutare, per i settori del tracciato più critici, la 
possibilità di una modellazione di dettaglio dell'effetto barriera con una stima degli eventuali 
innalzamenti a monte e abbassamento a valle in corso d'opera, specificando gli interventi di 
mitigazione previsti per garantire la continuità del flusso e il riequilibrio delJa falda (sistema di 
drenaggio, pozzi ecc.). 

Suolo e sottosuolo 
Si prescrive: 

46. ai fini della  fase di progettazione esecutiva delle opere,  di: 
a. approfondire per i siti della stazione internazionale di Susa, della zona autoporto di Susa, degli 

attraversamenti Linea ferroviaria fiume Dora presso Susa e nella zona dell'innesto al nodo 
ferroviario di Bussoleno, per le due aree di deposito definitivo e per le altre aree di cantiere, la 
valutazione della pericolosità sismica  locale e le  azioni  sismiche da utilizzare  nelle verifiche  
di progetto previste dalle norme vigenti in materia, mediante la predisposizione di specifiche 
indagini geognostiche e geofisiche e/o l'integrazione di quelle già previste nel programma 
d'indagini  già definito e in patte  realizzato; 

b. aggiornare la cartografia del rischio sismico prodotta (Carta della Pericolosità Sismica per le 
aree interessate dal progetto e per i siti di deposito, redatta in scala 1.25.000)  con 
l'elaborazione di cartografie di dettaglio (scala minima 1:10.000)  redatte secondo gli  
"Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica" (ICMS)  approvati  il  13 novembre  2008 
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e successivi   aggiornamenti; 

47. poiché la ricostruzione dell'assetto geologico - strutturale del settore attraversato dal Tunnel 
d'Interconnessione Bussoleno ha evidenziato la possibil ità che lo scavo delle tratte d'imbocco delle 
gallerie di interconnessione, caratterizzate da coperture ridotte inferiori a 15-20 metri, avvenga in 
condizioni di fronte misto (roccia / ten·eni sciolti), per la possibilità d'intercettare alla quota di scavo 
depositi sciolti di origine glaciali di riempimento di canali d'erosione, con spessore non ben definito, e 
la presenza di uno strato di alterazione profonda dell'ammasso roccioso per almeno 2 - 3 metri, con 
possibili fenomeni di cedimenti in superficie (fornelli) e data la mancanza di dati geologici, 
geomeccanici e idrogeologici specificatamente prodotti per la progettazione della galleria 
d'interconnessione, di redigere: 

a. un  approfondimento  delle conoscenze  dell'assetto  litostratigrafico  e idrogeologico  e delle 
caratteristiche. geotecniche dei terreni, mediante la predisposizione di indagini sia dalla 
superficie sia durante le operazioni di scavo in avanzamento, al fine di individuare i tratti con 
condizioni geologiche - geotecniche più critiche e di lim itare i rischi di cedimenti in 
superficie dovuti allo scavo in condizioni di fronte misto o in rocce molto alterate; 

b. l'installazione di un adeguato sistema di monitoraggio degli abbassamenti del terreno e delle 
deformazio11i che possono subire "recettori sensibili", edifici e infrastrutture varie, in 
interferenza con le attività di scavo delle gallerie; 

48. poiché nelle aree d'imbocco della Galleria di Ventilazione Clarea, dcll' imbocco est del Tunnel di Base 
di Mompantero e del Tunnel d'interconnessione, sono state individuate condizioni geologiche 
strutturali e morfologiche che determinano un elevato rischio di caduta massi e crollo di porzioni di 
roccia per le aree di cantiere e gli imbocchi e poiché i fenomeni d'instabilità impongono l'adozione di 
adeguati interventi di stabilizzazione e consolidamento dei versanti rocciosi e la predisposizione di 
sistemi di monitoraggio geotecnico per la riduzione del risch io e la messa in sicurezza delle aree, 
anche attraverso simulazioni numeriche con appositi programmi di calcolo e di verifiche di  stabilità 
globale, che: 

a. siano  chiariti   i   motivi   per   cui   nelle   simulazioni   effettuate   è  stato  assunto   un   volume dei 
blocchi paria I m3 per quanto riguard a le dimensioni dei blocchi o massi distaccati  rilevati  
nelle indagini geostrutturali, mediamente  molto  maggiore  (anche superiore ai 100 m3); 

b. sia eseguita, oltre alle simulazioni numeriche già effettuate, anche una verifica di stabilità ante 
operam, per meglio definire l 'evoluzimie dei fenomeni d'instabilità nel versante e  gli  
eventuali  interventi di consolidamento e messa  in sicurezza  dell'area; 

c. venga predisposto \111 apposito sistema di monitoraggio dei movimenti gravitativi e 
de\l'eventuale falda presente nell'accumulo detritico e di frana, analogamente a quanto già 
predisposto  e in  atto nel  versante  dell'imbocco  La Maddalena , anche per gli  imbocchi degli 
a ltri sili (Tunnel di Base, galleria Ventila zione Val Clarca , Tunnel in terconnessione); 
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d. vengano estesi lo studio e le verifiche di pericolosità valanghiva e rischio frane anche alle aree 
attraversate dalla viabilità di servizio, individuando le misure e gli interventi da adottare a 
protezione delle stesse al fine di garantire l'accesso al cantiere in condizione di sicurezza per 
attività di manutenzione o altro; 

49. verificare l'area interessata dagli imbocchi e dagli edifici tecnici della discenderia di ventilazione d 
Galleria Clarea in quanto è soggetta a fenomeni di attività di versante (frane e valanghe). 

Rumore 
Si prescrive di: 

50. con rifeimento. alla concorsualità,  integrare  lo studio degli impatti sulla componente tenendo  conto dei
 ·
· seguenh aspetti: 

a. per i progetti  di infrastrutture  di trasporto  lineari soggetti a VIA, relativamente  alla presa    in 
considerazione degli aspetti connessi alla concorsualità con altre infrastrutture di trasporto, il 
riferimento da prendere in considerazione è il documento ISPRA "Nota tecnica in merito alle 
problematiche dei progetti di infrastrutture di trasporto lineari soggetti  a VIA relativamente  
alla presa in considerazione degli aspetti connessi alla concorsualità  con altre infrastrutture    di 
trasporto"; jb 

b. per quanto attiene alla situazione esterna  alle fasce  di pertinenza  acustica,  va ricordato   come 
le sorgenti di trasporto in tale situazione concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 
immissione. 

Radiazioni  non ionizzanti 
Si prescrive di: 

51. per i recettori RT13, RTl6, RT17, RT28, valutare la possibilità di mantenere la massima distanza 
possibile (sulla base delle caratteristiche della sede stradale in cui verranno effettuati gli scavi per la  
posa del cavidotto) tra l'elettrodotto  e i recettori  stessi. 

 
D. PRESCRIZIONI   RELATIVE  AL PMA 
Si prescrive di: 

52. aggiornare il PMA secondo le integrazioni introdotte al Progetto Definitivo, ampliando e integrando il 
Piano di monitoraggio della rete di rilevamento proposta, per tutte le componenti considerate 
(Atmosfera, Ambiente idrico superficiale e sotterraneo, Vegetazione e Flora, Fauna, Rumore, 
Virazioni, Radiazioni non ionizzanti, Paesaggio, Ambiente sociale, Amianto, Radiazioni ionizzanti), 
nelle fasi ante operam, in itinere e post operam, revisionando  i ricettori,  le modalità  di rilevamento  e 
di restituzione dati, nonché la durata e la frequenza, in accordo e sotto la supervisione di ARPA 
Piemonte, redigendo un unico documento, al fine di verificare l'efficacia delle misure di mitigazione 
previste dal progetto, anche secondo le seguenti  indicazioni: 

Rischio Amianto 
53. eseguire i sondaggi prospezione di  scavo: 

durante le fasi di scavo di ogni "tratta" dovrà essere effettuata l'esecuzione di sondaggi in prospezione sul 
fronte di avanzamento. Per ogni    sondaggio effettuato sul fronte di scavo, è necessario  che venga fornita una 
descrizione  dettagliata  della matrice e dei clasti più rappresentativi,  indicando l'eventuale presenza  di  pietre 
verdi  e il criterio di prelievo del sub campione  sul quale viene effettuata  la ricerca  dell'amianto.  Per la             
determinazione degli amianti dovrà essere effettuata un'analisi è di tipo qualitativo. La metodica da 
prevedere è: Microscopia ottica in Contrasto di Fase - tecnica della dispersione cromatica (MOCF - DC) 
(Cfr. DM 06/9/94 ali. 3). 

54. Caratterizzazione marino e classificazione  rifiuto: 
deve essere effettuata l'analisi "quantitativa" del campione "tal quale", utilizzando qualsiasi metodo il cui limite 
di quantificazione sia inferiore a O, l %, secondo le tecniche indicate nel D.M.06/9/94 -ali. I , a cui sia 
associata eventualmente una procedura di arricchimento; 

91. 
per  lo smarino definito "C13a": 

 - deve essere prevista  la gestione  del rischio sanitario correlato alla  presenza  di amianto, anche   con 
concentrazioni inferiori al limite di l 000 mg/kg (O. I%), nell'applicazione della "nonnale pratica 
industriale". Pertanto, devono essere adottate le precauzioni  previste dalla vigente normativa; 
- deve essere prevista la gestione del rischio sanitario correlato alla presenza di amianto, anche con 
concentrazioni inferiori al l imite di  1000 mg/kg  (0.1%),  per  tutti  i  materiali  che  vengono  impiegati  
per  la  realizzazione  d i  rilevati,  opere di  attraversamento  e ripristino ambientale; 
.con riferimento all'art. I  della Legge 257/92, "Sono vietate  l'estrazione,  l'im portaz ione, 
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l'esportazione, la commercializzazione e la produzione di amianto, di prodotti di  amianto  o  di  
prodotti contenenti amianto". I materiali di classe Cl3a possono essere destinati alla produzione di 
"inerti  per  calcestruzzi" solo se esenti  da amianto; 
• i materiali  in  classe "Cl3a"  in concentrazione  inferiore a  1000 mg/kg  siano ricollocati  in  situ,  con 
messa  in sicurezza pennanente. 

 
55. Condizioni  operative in presenza di amianto: 

- il "sistema di compartimentazione" descritto deve essere attivato per tutte le tratte in cui viene 
riscontrata  la presenza di "pietre verdi con potenziale presenza  di amianto -RA2"; 
- deve essere prodotto un "protocollo operativo" da adottare in caso di pietre verdi  al fronte di    scavo. 
- Il concetto di quantità di amianto "elevate", riportato in diversi documenti, essendo privo di 
riferimenti normativi non può essere considerato  un'indicazione  utile,  ai  fini  della  progettazione 
degli interventi. 

 
PMA Amianto 

• i punti di monitoraggio indicati devono essere confermati a seguito di sopralluogo congiunto  con 
Arpa Piemonte; 
- per  tutte  le  tratte di  scavo devono  essere  adottate  le "frequenze  di  campionamento"  e le "soglie di 
riferimento" indicate nella  tabella sottostante: 

 

Al superamento  della soglia d'intervento  devono essere interrotte tutte le attività di cantiere  (cfr. 
punto 96 -delibera CIPE 57/2011) e devono essere adottate tutte le procedure indicate dal DM 
6/9/94, cap.5, punto  l I ). 

 
Ambiente idrico 

56. prevedere  il  monitoraggio  delle  acque  superficiali  e sotterranee  nel  rispetto  della  Dir.  2000/60/CE e 
s.m.i. e del D.M. 56/2009; 

57. nel Piano di monitoraggio  in itinere: 
a. considerare la funzione di "controllo in tempo reale" delle eventuali modificazioni della 

qualità delle acque fluviali indotte dalla presenza dei cantieri (intorbidimento, scarichi 
accidentali, ecc.), sulla base dei parametri fisici e chimico-fisici di base (temperatura, pH, 
conducibilità, 02 disciolto, torbidità, ecc.); 

b. individuare   alcune  sezioni   strategiche   di   controllo   lungo   il   reticolo   idrico  superficiale 
interessato dalla presenza dei cantieri, in modo da avere tempestiva segnalazione sugli effetti 
provocati da scarichi imprevisti, sulla loro natura e origine e mettere in atto le  misure 
necessarie o comunque  procedere  con gli opportuni interventi di mitigazione; 

c. redigere l'elenco dei corpi idrici recettori degli scarichi provenienti dai vari cantieri e  
l'ubicazione del punto di  scarico; 

d. approfondire  i  dettagli  tecnici  sugli  impianti  di depurazione  previsti,  in  termini  di: 
i. portate e qualità delle acque da trattare; 
ii.   punti  di recapito finale; 
iii. modalità di riutilizzo delle  acque. 

e. redigere una tabella riassuntiva che descriva il piano delle indagini, suddiviso per fasi, con 
l'elenco dei parametri da determ inare, con le relative frequenze di campionamento e m isura, 
ecc.; 

 
198 

 
State 1Jml1 c!.l l"l(ul"1lt<.ato l'n,icli 

i:iiur:.llor:i::iio 

 
S11n-.i:ln1n, 

 
i:. l!ttr:il'l1i1: u:, t!a-.-:111:c : 

 
 
,\(l11J'}1'1C 

 

TID,l 

 

Iulti i gianù 2.:/N  . 

l!!tt!">'ffil(J nm i l J,1m1i 

FrquMU c.tmpla1111111:Hlti 

OU:\1 ,U-<\tr,, l    ·>IC. 
 

;,,o 
l 
I 

:; l•;!.1.i:ff c.J'tt JM',Nlli';.J l 
e il lfrr lu di ci,,:h,t r .;.,t-,R..:.·3 

l;,:0«,   11,:,,   <1!,frnm.,: •ii. foCll":J) 
   

4\/MJJ.t:&Jl     :i <)Jll!    ll"lmm   d*l 
c:in6m: 
 

:,,J /71 

r_m,, . Q,C.. n1-,    is$• fl\1'  tJ;;:";""1 l.1..;f':a!11.·,,- 

Tuiti f -i;lnmt 2-1.,z; 



 
 

V 

C14 

   
Progello Definitivo di 1fase del nuovo collegame11to Torino - Lione, parte com1111e italofi·a11cese, 1·elativamen1e alle 
parti variale rispetto al Progello preliminare come da Delibera CJPE n. 57/201 I 

 
f. far riferimento  ai criteri e ai metodi contenuti nei decreti applicativi del   D.Lgs.152/2006 , il 

D.M. 56/2009 (Protocolli di monitoraggio) e il D.M. 260/2010 (Decreto "Classificazione "), 
tra cui la metodologia denominata  IDRAIM  (sistema  IDRomorfologico  di valutazio  e, 
Analisi  e  Monitoraggio   dei  corsi  d'acqua) e  nuovi   indici  da  applicare   ai  fini  del 
caratterizzazione  idromorfologica di un corso d'acqua (IQM - Indice di Qualità Morfologica, '., 
IQMm - Indice di monitoraggio morfologico,ecc.); 

58. relativamente al nuovo ponte sulla Dora Riparia a Susa, attuare ulteriori azio e procedure consistenti 
nell'attuazione di: 

a. un monitoraggio visivo: nel caso in cui il monitoraggio indichi la presenza di anomalie in 
termini di assetto dell'alveo, si dovrà procedere con un rilievo di dettaglio delle condizioni 
rilevate, mediante strumentazione topografica e all'attivazione delle procedure di intervento, 
in funzione della gravità della situazione. 

b. un monitoraggio topografico: al termine dell'esecuzione dei lavori dovrà essere prodotto un 
rilievo delle condizioni dell'alveo da utilizzare quale "lettura di zero" per le successive 
verifiche. 

c,    un 'attività  di  manutenzione:   in   base   al   suddetto  confronto   tra  rilievi   eseguiti   in  tempi 
differenti si potrà determinare una variazione dell'area utile al deflusso o analogamente una // 
stima del volume depositato. Se tale volume risulterà inferiore a 10.000 mc (innalzamento 
medio 60-70 cm) non sarà necessario intervenire; con variazioni superiori sarà necessario 
provvedere alla definizione di un intervento che potrà comportare anche la movimentazione di 
materiale   in  alveo  e/o  la  sua   asportazione,   Inoltre  per   tutto  il   tratto   monitorato   occorre 
procedere comunque almeno I volta all'anno allo sfalcio della vegetazione in modo da non 
consentire  la crescita di  piante  ad alto fusto. 

Rumore 
59. Prevedere il monitoraggio ambientale degli effetti/impatti cumulativi sia in fase di cantiere che in fase 

di esercizio rispetto alle infrastrutture viarie e ferroviarie e ad altre sorgenti di rumore esistenti; 
60, inserire anche i recettori R654 e R632, per i quali viene stimato un differenziale notturno compreso tra 

1,5 e 3 dB, prossimo quindi al valore limite applicabile, prevedendo una campagna di rilevamenti 
fonometrici almeno nelle condizioni peggiori di rumorosità per verificare che venga rispettato il 
criterio differenziale, e in caso di mancato rispetto, l'adozione di azioni correttive opportune; 

61. riportare in una tabella, per ogni ricettore, il livello di immissione e quello di emissione stimati e il 
confronto  con  i corrispondenti  valori limite. 

Flora e Vegetazione 
62. prevedere l'aggiornamento dei rilievi vegetazionali rappresent ativi del tratto di Val di Susa, in quanto 

trattasi di un territorio particolarmente eterogeneo per quanto riguarda gli aspetti microclimatici e 
vegetazionali, assai rilevante dal punto di vista floristico e fitogeografico e redigere elenchi di specie 
completi. 

In generale si prescrive  di 
63. provvedere, qualora necessario in funzione degli esiti  del  monitoraggio,  a  individuare  ulteriori  

interventi di mitigazione  ai fini di minimizzare  gli  impatti residuali. 
 

E. PRESCRIZIONI  RELATIVE ALLE MITIGAZION I E COMPENSAZIONI AMBIENTALI 
Si prescrive di: 

64. attuare il Piano delle compensazioni e mitigazioni ambienta/ i, il cui importo dovrà essere pari al 2% 
dell'intero costo dell'opera nel rispetto dei caratteri fondamentali del progetto e dei suoi presupposti 
tecnici ed economici. In particolare dovrà essere approfondito e dettagliato il Piano delle 
compensazioni e mitigazioni ambientali affrontando le problem atiche relative alle criticità ambientali, 
alle sensibilità territoriali e sociali e alle aree tutelate Natura 2000, indotte dalla nuova infrastruttura, 
come segue: 

a. garantendo, oltre a quanto già proposto, la permanenza e la tutela delle matrici ambientali ed 
ecosistemiche che banno detenninato il riconoscimento e l'istituzione delle  aree  vincolate ai 
sensi della  Direttiva  92/43/CEE,  attraverso  i seguenti approfondimenti: 

1v. l 'ana lisi degli impatti sulla fauna presente nell 'arca di studio, anche in seguito 
all'alterazione degli habitat di specie ; 

v. il  monitoraggio  di  habitat  e  specie  al  fine  di  completare   le  cartografie  e  le  schede dei 
formu lari standard; 
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vi. la stesura di Piani  d'Azione per specie di interesse   conservazionistico; 
vii. inserire il progetto del piano di ripristino dell'habitat 6510 comprendente la manutenzione 

necessaria  per la buona riuscita  degli interventi; 
viii. elaborare studi e aggiornamenti dei rilievi sugli habitat e le specie, in particolar modo per 

quanto riguarda gli habitat e le specie prioritari, al fine di redigere l'aggiornamento della 
Carta degli habitat, con particolare attenzione rispetto all'habitat prioritario 6210*; 

ix. prevedere opportuni progetti di mitigazione ambientale in base alle sensibilità riscontrate 
nell'analisi  degli effetti sinergici e cumulativi  durante la fase di  cantiere; 

x. predisporre uno studio che approfondisca e rilevi la presenza di specie nidificanti nei 
pressi delle aree di cantiere - imbocco est tunnel di base - al fine di evitare possibili 
interferenze rispetto alle aree di nidificazione (in particolare rispetto al Caprimulgus 
aeropeus) ricercandone la presenza e la distribuzione in un intorno significativo onde 
valutare l'entità di un eventuale spostamento dell'habitat riproduttivo. 

b. sviluppando progetti di implementazione e deframmentazione della connettività ecologica, 
ponendo particolare cura nella scelta dei punti dove inserire i passaggi faunistici, 
indispensabili per mitigare l'effetto barriera prodotto dall'infrastruttura, e alla loro 
progettazione e realizzazione; 

c. migliorare il progetto del sottopasso faunistico previsto al fine di evitare l'interferenza con il 
canale di scarico della piattaforma ferroviaria; 

d. sviluppando adeguati interventi d'inserimento paesaggistico della viabilità locale interessata e 
delle opere d'arte principali  e secondarie  dell'infrastruttura,  ponendo particolare  attenzione alla 
qualità architettonica dei manufatti, comprese  le barriere acustiche,  gli imbocchi delle gallerie, 
le  aree  tecniche, ccc.; 

e. mitigando gli impatti di tutti i progetti sulla componente  paesaggio,  in  particolare  
relativamente agli interventi dell'area della Piana di Susa e di Bussoleno, dell'autoporto a San 
Didero, del  recupero  ambientale  delle cave e dei  siti di deposito definitivo, attraverso  progetti 
a valenza prioritariamente ecologica e ambientale in un nuovo sistema di relazioni  che  
promuova una maggiore integrazione fra  gli  elementi  dell'ecomosaico  (elementi  biotici, 
abiotici  e antropici); 

f. rafforzando i servizi ecosistemici del territorio che comprendono l'approvigionamento idrico, 
la purificazione dell'aria, il riciclo naturale dei rifiuti, la formazione del suolo, 
l'impollinazione e altri meccanismi regolatori naturali, attraverso la realizzazione di interventi 
che privilegino l 'aumento della biodiversità quali: prati fioriti, fasce arbustive e arboree 
ecotonali, ripe boscate, ecc.; 

g. rielaborando il progetto dell'Agriparco attraverso un disegno che integri maggiormente gli 
elementi progettuali proposti, con il contesto paesaggistico e territoriale  di  riferimento  e 
tenendo  io considerazione: 
i. i principi dell'agroecologia, in base ai quali le quattro caratteristiche tipiche degli 

agrosistemi (produttività, stabilità, sostenibilità ed equità) vengono concepite come 
interconnesse e parti integranti dell'agrosistema ; 

ii. coniugando   le  esigenze   legate   alla   connettività   ecologica   ed   ecosistemica   con spazi 
dedicati alle attività agricole (in questo modo  i  principi  dell'agricoltura  convivono 
attraverso la sostituzione degi input esterni con i processi che naturalmente alimentano un 
agroecosistema: la fertilità del suolo ed il controllo biologico delle specie che vi coabitano, 
ecc.); 

h. risolvendo tutte le interferenze della nuova infrastruttura con eventuali sottoservizi attraverso 
progett i dì ripristino  dello stato dei luoghi; 

65. per quanto riguarda  il ripristino della vegetazione,  prevedere: 
a. l'impiego di specie appartenenti alle serie autoctone, la raccolta in loco di materiale per la 

propagazione (sementi, talee, ecc., al fine di rispettare la diversità biologica) e di materiale 
vivaistico  proveniente  da vivai specializzat i che ne assicurino  l'idoneità  all'uso; 

b. uno specifico "Piano di monitoraggio e manutenzione degli intervent i a verde" che preveda 
idonee cure colturali che dovranno essere effettuate fino al completo attecchimento della 
vegetazione e un monitoraggio quinquennale sull 'efficacia degli interventi successivnmente 
ali'ultimazione dei  lavori ; 

c. uno  specifico  progetto  degli  impianti  d'irrigazione,  con  particolare  riferimento  alle scarpate 
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verdi,   che   illustri    le   modalità    di   realizzazione    dell'impianto,    il   funzionamentor=!  ..... 
distribuzione  e le fonti di approvvigionamento; r' 

d. prevedere  per tutti gli interventi ambientali un periodo  di manutenzione  di almeno 5   anni; 
66. includere, in accordo con AIPO, la progettazione e la realizzazione del tratto di arginatura a protezione 

della linea ferroviaria, indispensabile alla piena funzionalità della nuova linea internazionale e per la 
sicurezza dell'abitato di, Bussoleno; nello studio degli scenari per la realizzazione del tratto di argine a 
protezione   della  linea,  il  progetto   dovrà   anche  tenere  conto  degli  effetti   secondari   dell'intervento 
rispetto alla SS 24; 

67. inserire il progetto di recupero ambientale dell'ex cava di Meana di Susa; 
68.   inserire  il  progetto   di  valorizzazione   paesaggistico-ambientale  degli   itinerari  storici  e  dei  percorsi . 

panoramici  del sentiero Balcone; 
69. garantire la contiguità tra i manufatti arginali e la porzione di arginatura che  va  a  intercettare  il  

sottopasso a valle del ponte in corrispondenza degli interventi relativi al raccordo con la line.a storica a 
Bussoleno; 

70. inserire la progettazione e la realizzazione per la messa in sicurezza del conoide del Rio Scaglione, 
affluente in destra orografica della Dora,  per  un assetto idrogeologico  idoneo  per  il territorio  di Meana 
di Susa, della parte est di  Susa, in corrispondenza  della nuova  linea  in progetto; 

71. acquisire e integrare la documentazione riguardante gli interventi di compensazione forestale dovuti ai 
sensi della L.R. 4 del 2009. con le relative autorizzazioni da parte degli enti preposti e dei Comuni 
interferiti. 

 
 
 

Allegato:  Conh·odeduzioni  alJe Osservazioni  del Pubblico 
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Tabella della Verifica di Ottemperanza alla Delibera del CIPE 57/2011 
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 TESTO PRESCRIZIONE  EX DELIBERA  CIPli: S7/2011 RISPOSTA DEL PROPONl!:NTE CONSIDERAZIONI 

Dl ISTRUTTORIA 
I  - INDIRIZZI  PROGETIUALI  E  PROGRAMMATICI 
Nel corso della progettazione definitiva si dovrà: 

 

 
 
 
 

1 

Fasnggio: Mante le risultanze dello sl\Jdio di fattibilità richiesto dalln Commissione 
ln1crgovcrnaliva, circa la possibilitA di rea\izxare per fzsi funzionali successive In 
"porte comune" della Torino-Lione, sviluppare tale ipotesi in fase di Progello 
Definitivo. Tutte le parti dell'opern che ris11lternnno variate rispelto alla 
configurazione completo del progetto preliminare sottoposto ad islmltoria. dovranno 
essere sol1oposle a nuova procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Il progcl1o definitivo viene sviluppato nell'iJ')otcsi di realizzazione in due fnsi come prc\•hto 
nell'aggiornamento del trattalo internazionale, d i cui la prima fase risulta costituita dal 
collegamento St.Jean.de-Mauricnnc-Susa-Bussolcno, cioè la Sezione Transfronta liera come 
definita nel Nuovo Accordo Intergovernativo del 30.01.2012 e In seconda fase comprende il 
tunnel dell'Orsiera e le opere nella Piana delle Chiuse.L'aggiornamento dello Studio 
d'Impatto Ambientale (SIA) è relativo solo olle part i variale della prima rase f11nzion:ile, come 
indicato nella Dl:Jibcra CIPE N. 23 del 23.03.2012, idcnlificntc con l'intera tratta dall'imbocco 
est del Tunnel di Base a Bussoleno. 

 
 
 

OTIEMPERATA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 

Svincoln di Chiomonte: con riferimento all'ipotesi progettuale di realizzazione di uno 
s,·inculo provvisorio sulla A32 in comune Ji Chiomonte (loe. In Mndùalcnu), non 
po1endosi accettare il rischio di notevoli allungmncnti delle tempistiche di cantiere, 
J')rcvcdcrc il dettaglio del relativo intervento, per il quale si esprime un'indicazione 
favorevole alln sua realizzazione secondo l'ipote5i proget1ualc n. 3, in considerazione 
della maggior salvaguardia rispetto ai possibili fenomeni franosi che caratterizzano 
l'arca circostante il cantiere nei pressi del quale è previsto lo svincolo. e della 
minimizzazione delle opere da realizzarsi sul versante, con le seguenti precisnzioni: 
I. la progetlnzione dell'opera vengo conconfota e approvata in concertazione con tutte 

le componenti territoriale, Comune di Chiomonte, Provincia di Torino e Regione 
Piemonte, ANAS, ConccssioMrin SITAF quale società di gestione della A32 e Enti 
territoriali di tutela Ambientale e An:hcologic.i, comprendendo nel progetto anche il 
dettaglio delle dismissioni  e rinaturalizzazioni. 

In ollempcranza alla prcscri1.ione è stata sviluppata In progettazione definitiva dello Svincolo di 
Chiomonte, per il cui ùctlllglio si rimanda nlln WBS degli elnbomti C3A \\ \\ 33 49. 
11 progetto sviluppato consentir/I l'accesso, direttamente tramite outostmdn, all'nrea di cantiere 
della Maddalena . 
Lo svincolo, durante i lavori della NLn, consente l'uscila dallo A 32 rcr i mezzi provenient i 
da valle e l'ingresso ncll'infrastruuura autoslradale per i mezzi direlti verso Susa, garantendo 
quindi le fnnzionalità lei;ate alle esigenze operative del e11ntiere. 
Nella fase definitiva di escrciiio della linea fcrroviariD, lo svincolo servirà come accesso di 
servizio per interventi di mnnntenzione in caso di emergenza a integrazione della viabilità 
ordinnria. 
li progett o è corredato da uno specifico Studio di Impatto Ambientale (riferimento WBS CJC \\ 
\\ O I 96), contenente l'illustrazione delle analisi delle alternative elaborate al fine di scegliere In 
migliore soluzione sotto il profilo ambicnlalc e funzionale. Tale solllZionc stata condivisa con 
tutti gli enti citati nella prescrizione. 
L'ipotesi relativo all'apertum al trnffico ordinario dello svincolo è: presentata (cfr WBS C3C \\ \ 
01 35 20) come possibile misura di accomp11gnamcnto. L'ipotesi progettuale, sviluppata a 
livello di studio di fattibili1i1tecnica, prcvcùc l'attraversamento della Dora Riparia e il 
successivo rae<:ordo con ln SS 24 del Monginevro. 
Progetto: C3A \\ \\ 33 49 
Studio di impallo ambientale: C3C \\ \\ 01 96 
Misure di accomooanamento: CJC \I\\ 01 35 20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2-1 OTTEMPERATA 

 
2. prevedere lo sviluppo del progetto di uno svincolo autostradale di Chiomonte 

aperto ol tmflico ordinario succcssivnmcntc al complctamenlo delle nllivit.i di 
can1icrc. Tale progetto dovrà essere sottoposto n procedura di YlA e dovrà 
pertanto contenere elaborali grafici a livello definitivo, lo studio di impatto 
ambientale e gli eventuali studi specialistici, necessari per valutare l'assetto 
funzioMlc dello svincolo stso, la sua connessione con la viabilità ordinaria e la 
relativa compatibilità ambientale.I suddetti elaborali dovranno essere trasmessi in 
tempo utile al fine di consentire il perfezionamento Jclla procetlura ùi VIA prima 
dc11'i, pprovnzione del progetto definitivo dell'intera opera . 

3. I realizzazione dello svincolo nella confisurnz:ionc provvisoria che nella 
eventuale configurazione autostradale definitivo, avvenga a totale carico del 
Committente sia per la fase di costruzione, che di manutenzione e successiva 
dismissione e rinaluralizzazione, in relazione alla finalilà provvisoria di detto 
svincolo. 

 2-2/3 PROGETTO 
NON   

APPROVABILE 
In quanto le rampe 

non rispettnno I rngi:i 
di curvnturn  previsti, 
si richiede di ncquisirc 
il nulla osta da parte 

degli enti preposti e di 
riprescntnre Il 

Progetto Definitivo 
integrnto alln CTVA 
per lo scioglimento 

della riserva. 
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Svincolo cli Chiomonte: la funziono principale dello svincolo autostradale di 
Chiomonte d11rnn1e le fasi di cantiere sarà quella di consentire il CQnferimento ai sili di 
deposito anche dello smarino prodotto con lo scavo del cunicolo esplorativo dc La 
Maddalena, evi1ando lo stoccaggio nel silo gi:I individuato nel procedimento 
a11torizzativo rela1ivo nl cunicolo S1esso. 

 
 
 

 
3 

Come da ottemperanza alla prescrizione n.2, In configurazione geometrica dello Svincolo di 
Chiomonte consente il trasporto dello smarino. 
Con rifcrimcnlo al bilancio del materiale "terre erocce eia scavo" del progetto definitivo, si 
prevede un possibile deficit di materiali valorizzabili per inerti dn calcc<;lruzzo che dctcnnina 
la ncccssitil di prevedere, in momenti particolari della costruzione del!'opern, un 
approvvigionamento da fonti eslcme. 
L'esame dei dati permette di evidenziare come iperiodi in cui risulta necessario un 
approvvigionamento esterno di aggregali per colcesttuzzo siano prcvolcntcmcnte concentrati 
nei primi quattro aru1i di lavorazione, nel corso dei quali èprevista l'anticipazione dello opere 
funzionali alla =lizzazionedelle operazioni di smarino via treno, come previsto dalla 
prescrizione della delibera CIPE. Infatti, in questo primo periodo, 1n produzione di materiale 
derivante dolio scaV<J anticipato della prima canna del tunnel dcli'interconnessione risulln 
solo in Cl2 {materiale da rilevato), non avendo corattcristiche idonee per essere valorizzato 
come inerti per calcestruzzo (Cli). Ques1a produzione risponde quindi solo al fabbisogno 
necessario a real izzare la futuro piattaforma Sll cui montare i binari di carico del filturo murino 
del Tunnel di base e non permette di coprire le necessità da inert i di calcestruzzo per le prim e 
opere e per il rivestimento primario del tunnel in corso di scavo. 
Per ovviare a questi deficit, una delle possibili soluzioni è il recupero e la valorizzazione del 
materiale di scavo del sito di dcoosilodella 1!8 lleria della Maddalena. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON  APPLICABILE 
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Sl'incolo di Chiomonte: elaborare minuziosi approfondimenti di tipo geologico, 
geomorfologico e geotecnico che riguardino 1'in1cro versante e non soltanto la 
porzione compresa tra il terrazzo e il cantiere. Le open! di protezione delle 
infrastrutture e del cun1icrc non potrdnno quindi limitarsi u delle burriere pnmmni a 
monte dell'imbocco del cunicolo. ma dovranno avere almeno le medesime 
carnt!Ct'istiche di durnbili1à ecfficienzn di quelle poste n protezione dcll'aulostrada. 
Ogni ulteriore ipolesi progetnllllC rig11ardan1e eventuali svincoli quindi non potrà 
prescindere dalle problematiche di tipo geologico e dovrà essere accompagnala da una 
analisi del rischio geologico sia in fose di rcnlizzazione che di esercizio. 

Sono stati svolti gli npprofondimcnti richiesti per quanto riguarda l'area di cantiere della 
Maddalena. 
li rilevamento geologico del seltore è stato finalìzzn10 ad approfondire la prcsenv. Ili fenomeni 
franosi in iperficic (intero settore di versante a monte dell' imbocco della galleria della 
Maddalena); esso è stato realizznto comprendendo le aree di versante interessate da fenomeni 
gravitativi anche profondi e che insistono sull'nrea di cantiere. 1dati di terreno sono in1cgrat i 
con idati di monitoraggio realizzato da SITAF {Mu. ine1dal 1997) degli elementi 
potenzialmen te instabili presen1i lungo il versa n te che insiste sull'arca di cantiere del cunicolo 
Maddalena e dcll'aren dello svincolo; sono stati inoltre acquisi1i i dati dei sondaggi meccanici 
rcalizz.lli nell'arca del cantiere della galleria Maddalena per la camuerizzazione geotecnica 
dei terreni interessati dalle opere in progc1to e dulie opere progettate a loro protezione. Lo 
studio ha pcm1csso di verificare le condizioni a1tuali con quelle osservate durante In 
progcttozionc dello svincolo esistente (Carrara, i 987) sulla base del quale è stato definito il 
monitoraggio in corso. Sulla base dei dati geologici, geomorfologici e geomcccanici acquisiti 
durante il rilevamen to in situ in scmiito ai primi scavi per l'installazione del cantiere della 
galleria Mnddaleua persistono condizioni di instabilità lungo il versante.Sono state proposte, 
quindi, oltre la realizzazione di opportune opere di protezione della centrale di ventilazione 
della g111lcria Mad1falena CQn c.i.rntteristichc di durabililii ed efficienza analoghe a quelle poste 
n protezione dell'a111ostradn, misure di mitigazi one del rischio che prevedono ii rilievo del 
versante a montedell'imbocco impostato nei depositi glaciali, fiMlizzato nll'individuozione 
dei massi instabili di dimensione superiori a I m', la rimozione (disgaggio) o stabilizznzione 
(ad es. con onco111ggi o reti aderenti) dei massi così individuati e l'estensione della re1e di 
monitoraggio ai massi di dimensioni superiori (fino a oltre 2000 m1 ubicati nella parte alta del 

) 

versante. 
la re1e di monitoraggio dovrà essere integrato con un sistema di allerta che segnali in tempo 
reale il superamento di soglie di movimento, individuate da studi specifici e sulla base dei 
movimenti finora registrati, per attivare procedure di evacuazione, chiusura del cantiere, 
dell'autostrada, etc. Lo sviluppo e la gestione di tale sistema deve ncccssariomcnte vedere 
coinvolli la Protezione Civilc, la SITAF e il Comune di Chiomonte (rif. PD2-C3B-TS3 0l25- 
NOT). 
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S·,incolo di Chiomonte: relativamente all'ipotesi di svincolo di Chiomonte, si 
evidenzia che l'intervento, per la particolare visibilità, per la vicinanza al sito 
An:hcoloi:ico di Ramai, per l'inserimento all'interno dell'ambito lu!elato ai sensi 
dell'art. 136 del D.Lgs 42/2004 (O.M. O 1/08/1985 • Dichiarazione di notevole 
intcrcssc pubblico di una zona in localit.ì Ramai sita nel comune di Chiomonte") già 
fortemente inciso dalla presenza dell'csistcncc viadotto, presenta rilevanti e forti 
criticità. Pcrlanto potranno essere valutale soluzioni localizzative alternative. ovvero 
dovranno essere individuate ipotesi progctniali di elcvnla qualità archi!cttonica, capaci 
di coniugare le esigenze funzionali con i caratteri pnesmggistici del contesto e con le 
carnllcristichc tic! vi adotto esistente. 

A seguito di una spccificn convenzione, il progetto definitivo dello svincolo, sin nella sua 
configurazione provvisoria che definitiva ,con le relative analisi, è stato sviluppato do parte di 
SITAF,concessionari o dcli'Autostrada A32. 
Per individuare la migliore soluzione possibile, sotto il profilo ambientale, paesaggistico c 
funzionale, sono state sviluppate 4 differenti alternative di progetto che sono state oggetto di 
analisi comparnta al fine di individuare quella maggionnente pcrfonnnnte. 
In lai senso si rimonda nll 'clnborato dello Studiodi Impatto Ambientale "Alternative di 
progetto" (PD2C3CMUS02l20PAPLA) in cui sono rappresentate plnnimctricamente le 
Rltemative progettuali. 
Stante l'interesse paesaggistico dell'area interferita, oggetto di vincaia ai sensi del D.Lgs 
42/2004,è slata predisposta la Relazione Paesaggistica redaua ni sensi del DPCM 12 
dicembre 2005 (cfr. WBS C3C I\ \\ 01 96 94) nella quale sono state approfondite le 
valutazioni di natura paesaggistica  visuale dell'opera di prevista l'Clllizzazione. 
P02_C3C_MUS_0212:  Alternative  di progetto 
Relazione Paesa  istica ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005: C3C \\ \\ 01 96 94 

 
 
 
 
 
 
 

OTTEMPERATA 
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Svincolo dl Chiomonte: sviluppnrc la prugctt.izionc dello svincolo autostradnlcdi 
Chiomon1c limitando il più possibile gli impalli diretti e indiretti sui vigneti D.0.C. 
clcll'nrca. 

Il progclto definitivo dello svincolo è stato pre>gcttato da parte di SITAF, Concessionario 
dell'Autostl'llda A32, in modo da limitare il più possibile gli impatti diretti e indiretti sui 
vigneti D.O.C. dcll'nrcn.Tale criterio ha guidato sin lo sviluppo dclln progettazione del 
tracciato che le analisi di nalllra ambientale condotte nello Studio di Impatto Ambientale . A tal 
proposito si evidenzia come la "Carta dell'uso reole del suolo" nllegnta allo Studio di lmp.,tto 
Ambicnblc individua tutte le aree a vigneto presenti nell'area di indagine. Esse si sviluppano 
per lu maggior parte sui ver.ianti rivolti verso la Doru Riparia e non nello depressione oggetto 
della realizzazione dello svincolo. Dalla citutn carta si evince come il progetto non interferisca 
oer nulta con i vic:neti DOC. 

 
 
 
 

OTI'EMPERATA 
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Generale: sviluppare tutti gli interventi di carattere generale e locale indicati dal 
proponente nello Studio di Impatto Ambientale enello risposta allo richiesta di 
integraz.ioni della Commissione, in particolare introdurre nel progetto elementi di 
mitigazione e di compcnsa:done in accordo con gli Enli tcrritorinli di compclenza, 
dettagliandone localizzazione. tipologia, modalità di esecuzione e costi analitici. 

1lprogctlo definitivo è Sinio sviluppato con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti 
attraverso una serie d i approfondimenti progel!ual i volti al migliore inserimento dell'opera sul 
territorio: è quanto svolto per l'imbocco del Tunnel di Base, l'ottimiuazionc delle superfici di 
cantiere oltre alla parlicolare attenzione rivolta olla progettazione della Stazione internazionale 
di Susa eal progetto dcli'Agripareo. Nel dettaglio, rclativ;imCfltC alle mitigazioni a verde, gli 
interventi in progetto sono stati previsti sia per la fose di costruzione sia per la fase di esercizio 
econsistono in mitigazioni degli imbocchi di galleria, mitigazioni lungo linea, ripristini delle 
aree di cantiere, riqualificazione ambientale dei siti di deposito e mitigazioni a verde in fase di 
cantiere. Per quanto concerne gli interventi previsti in fase di esercizio, si lmtta, in alcuni casi, 
di interventi di modesta entità , costiruiti principalmente dal semplice inerbimento di superfici 
interferite dni lavori. ln allri casi, al semplice inerbimento si affianca la pianrumazione di 
specie urbustivc ed arboree, disposte sul terreno con sesti d'impianto differenti. studiati per le 
dh•erst itunzioni e adattnti ai diversi obiettivi prefissali. In alc\lni cnsi è stllta prevista In 
rcnlizza:t.ione di coperture ..v erdi"pensili, in corrispondenza delle gnllerie artificiali odi alcuni 
edifici funzionoli alla linea. In altri casi ancora sono t:iti progettali interventi di ingegneria 
naturali stica e sistemazioni "ad hoc" finalizzate ad incrementare la fn,ibilità faunistica 
dell'areo d'intervento. 
Le mitigazioni a verde previste invece in rase di cantiere consistono principalmente 
neTI'inerbimento e piontumazione delle dune di terreno vegetale derivante daIlo scolico delle 
superfici conticrizzatc. Tali dune, poste ai margini dei cnnlieri, assolvono la duplice funzione 
di maschcramcnlo pncsaggistico e mitigazione del nimorc prodotto dal cantiere stesso. 
Sempre con l'obiettivo di migliorare l'inscrimenlo dei cantieri nel contesto tcrritorinlc, e'stntn 
prcvis1n In copertura di alcunestrutture con specie rampicanti. 
Gli interventi di ripristino pedologico delle superfici cantierizzatc perseguono invece 
l'obiettivo di riportare, sulle superfici temporaneamente occupate dai lavori, condizioni 
pedologiche purugonnbili oquelle di Anle Opi,ram ecomunque idonee per un potem:inle 
utilizzo di tioo al!ronomico. 
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  Laddove possibile, l 'esecuzione di alcuni interventi mitigativi definitivi è stola anticipata gia 
durante la fuse di cnntiere; i dettagli di progettazione sono riportati nel seguente elaborato 
PD2_C3C_TS3_0193:_Relazionc tecnica mitigazioni e ripristini in fase di cantiere. Le 
mitigniioni in fosc di esercizio coinvolgono imbocchi di 1,,:illerfa, il lungo lin<:a, i ripristini 
delle atee di cantiCTC, e la riqualificazione ambientale dei siti di deposito.I dettagli di 
progettazione delle mitigazioni a verde in fase di esercizio, sono riportati nel seguente 
elaborato: PD2_C3C_TS3_017I:_Relazionc tecnica opere a verde lungolinca. Per quanto 
riguarda le mitigazioni o verde presso i siri di deposito utilizzati per l'obbancamento dello 
smnrino, i dehngli di progettazione sono riportati nei seguenti elaborati: 
PD2_C3C_TS3_0 185:_Rclnzione tecnica opere n verde sito  eposito Cuprie e 
PD2_C3C_TS3_018!): Relnzione tecnica opere verde sito deposito Tortazza Piemonte. Oltre n 
tali elaborati fonno parte del progetto una serie di claboroti cartografici di dettaglio, i cui 
codici sono contenuti nelle relazion i sopraeitate. 
Per quanto di riferimento sin alle mitigazioni descritte sopra che alle compensuio11i, loro 
loca)izz.-,zione, tipoloi;io, nio<falità di ese<:uzione, queste sono state condivise Mll'nmbito delle 
anività dell'Osservatorio Torino-Lione, in occ:ordo con gli Enti territoriali di competenu, nel 
corso di verse riunioni dedicnte sin in sessione plenaria che nell'ambito di gruppi di lavoro 
specializzati. 
li progetto prevede inoltro compensazioni di carattere forestale, in coerenza con quanto 

previsto dalli1nonnntiva regionale (L.R.4/2009). Le esigenze compensative da questo punto 
di visto sono state computate e riportate nei seguenti clabornti:PD2_CJC_TS3_0262 : 
Relazione di compenSllZione nl t aglio delle superfici boscate -Bussoleno - 
PD2_C3C_TS3_0263: Relazione di compensazione aI taglio delle superfici boscate - Caprie - 
PD2_C3C_TS3_0264: Relazione di compensazione al taglio delle superfici boscate - 
Giaglione • PD2_CJC_TS3_026S:Relazione di compcnS3zione al taglio delle superfici 
boscate • Susa. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 

Pinno di gestione cd utili:o:o dei materiali di scnvo: per i materiali fuori dal regime 
dei rifiuti (quali souoprodotti come definito alla lettera qq) dell'art. n.·183 del D.Lcs 
2051201O, provenienti dalle attività connesse alla realizzazione dell'opern, prevedere il 
riutilizzo integrale in tempi certi e definiti secondo trnttamenti di nonnale pratica 
industrfalc in riferimento all'arl n. 186 del D. Lgs 4/2008, nel caso in cui gli stessi 
materiali non siano contaminati. Il piano di gestione cd utilizzo dei moteriali do scnvo 
deve contenere tutte le infonnazioni richieste ai sensi della nonnativa nazionale e 
rcgionn le vigente in materia, cd csscn: corredato da un apposito progetto che preveda 
l'utili 1.1.o integrale degli stessi nello stesso sito e per la medesima opcrn, oppure, 
qunlora siano dimostrate le condizioni previste alla lettera f) del commn I dell'art 186 
anche in siti diversi du quelli in cui sono stati scavali. L'appo,i, to progetto domi essere 
cormlnto da uno studio degli impatti attesi sul sistema ambientale proprio del sito di 
dcstinnzione considenmdo le componenti biotiche (vegetazione, florn, founn, 
ecosistemi) e le componenti abiotiche (geologia, geomorfologia, clima, idrogrnfi.,) 
oltreché sui recettori io fase di tra sporto delle terre al luogo di des1inazione. l relativi 
progetti di riutilizzo dovranno essere autorizzati dagli enti/amministrazioni competenti 
per territorio. 
Qunlorn dai test di caratterizzazione chimico fisico risulti una contaminazione dei 
materiali da scavo superiore ai valore di concentrazione soslia di contominnzionc 
(CSCJ di cui alle colonne A e B, Tabella I Allegato 5, al Titolo V Parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica, questi 
dovranno essere trnttati con opcrnzioni di recupero, secondo le procedure di cui al 
D.M. 5/2/1998 e s.m.i., come previsto dall'Articolo 184 • tcr, commn 3 del D.Lgs. 3 
dicembre 201O, n.205. 
Qualora, non effctrun11do alcuna procedura di recupero, si intenda smnltire le rerrc 

Il Piano di Utiliz7.o dei materiali di scavo del progeno definitivo della Nuova Linea Torino 
Lione (NLTL) è redatto ai sensi del DM n°161 del 10 agosto 2012.Per quanto attiene lo studio 
degli impani attesi sul sistema ambientale dei siti di destinazione, esso é contenuto 
integralmente nello s1udio d'impatto ambientale che considera i siti di destinazione clementi 
costituenti il progetto e quindi oggetto di valutazione ambientale (PD2-C3C\\OI 01).Nel 
dettaglio, rclntivnmcntc alle mitignzioni a verde, gli interventi in progetto sono stati previsti 
sia per la fase di costruzione sia per la fase di esercizio e consistono in mitigazioni degli 
imbocchi di galleria, mitigazioni lungo linea, ripristini delle aree di cantiere, riqualifiçezionc 
ambientnlc dei siti di deposito e mitigazioni a verde in fase di cantiere. Alcuni interventi 
mitigativi sono nnricipati olla fase di cantiere, i dettagli di progc ttniione sono riportati nel 
seguente claboroto PD2_C3C_TS3_0193:_Relazione tccnic:i miti11aiioni e ripristini in fase di 
cnntiere.Le mitigazioni in fase di esercizio coinvolgono imbocchi di gallerie, il lungo linea, i 
ripristini delle nrcc di cnnticrc, e In riqualificazione nmbientnle dei siti di deposito. I dettogli di 
progettazione delle mitignzioni a verde in fnse di esercizio, sono riportati nel seguente 
elaborato: PD2_C3C_TS3_0171:_Relazione tecnica opere a verde lungoline:i.Per quanto 
riguarda le mitigazioni a verde presso i siti di deposito utilizzati per l'abbancamento dello 
smurino, i dettogli di progettazione sono riportati nei seguenti elaborati: 
PD2_C3C_TS3_0185:_Relazionc tecnica opere a verde sito deposito Caprie e 
PD2_C3C_TS3_0189: Relazione tecnica opere verde sito deposito Torrazza Piemonte. Ohrc a 
tali elaborati fanno parte del progetto una serie di elaborati cartografici di dettaglio, i cui 
codici sono contenuti nelle relazioni sopracitate. 
I materiali che a seguilo delle analisi non dovessero risultare idonei agli utilizzi previsti 
saranno conferiti in discarica ai sensi del DmAmbiente 27 settembre 2010 "Criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in diSC8rica -Abrogazione Dm 3 agosto 2005 o, se possibile, destinati 
ad impianto di trnttamento e recupero previo esecuzione di test di cessione ai sensi del 
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come rifiuti speciali dovranno essere prcvislc la opcrozioni di smaltimento in impinnlo 
autorizzato/discarica per inerti, i!piano di cantierizzazione dovrà indicare l'ubicazione 
delle stesse e la capacità recettiva per le tipologie di rifiuti ammessi; dovrà essere 

DM 05/02/1989 e s.m.i. esuccessivamente impiegali per gli interventi previsti per i siti di 
destinazione . 
In rcl zionealla gestione dì materfole contenente fibre asbestiformi che dovrebbero essere 

rcdnllo uno studio sugli impatti generati in fase di trasporto dei rifiuti sui recettor i e intercettate attraversando le mctobasiti della zona Piemontese nella prima tratta del Tunnel di 
sulle componenti ambientali interessate. Approfondire e dettagliare lo studio sullo Base II partire dall'imbocco est (per une lunghezza di circa 3S0-400 m), per questo trauo tulio 
quantificazione cd utilizzo del matcrfalc inerte non direttamente rcimpicgoto per la il materiale èconsiderato e gestito come rifiuto speciale che viene sigillato al fronte in big 
costnizionc dell'opera. Attesa la valutazione negativa sulla originaria proposta di bags e inviatoa mezzo treno in Germania in discarica idoncn. 
nllocnzìone del marino presso la Carriere duPnrndis si prescrive di prendere in Studi specifici approfondiscono l'utilizzo del materiale di scavo che non verrà impie1',tlto 
considerazione anche tutti i siti che sono o sono stati interessati da attività estratlivn direttamente nella cos1ruzione dell'opera ma che vemì impicgnto per i ripristini ambientali di 
e/o <.la impi,mti trattamento inerti della bassa Val di Susa, a partire da quelli più siti di cavn come Caprie e Tomzui (PD2-C3B- TS3_004S e 0046-NOT). 
prossimi nllc nrcx: di cantiere, eche: Nel corso della presente fase progenuale è stnto condotto uno studio per l 'individuazione di 
- possano essere serviti da un collegamento ferroviario esistente, almeno in possibili siti della Valle Susa, che potevano essere destinati a inlcrventi di recupero 
porre.ovvero che il sedime ferroviario esistente si presti per installare llllStri ambienrale (rif.PD2C3BTS30020 e 0014). Sulla base dei risultoti aequisili, l'indagine non 
trasportatori {rigorosamente coperti); avendo evidenziato soluzioni praticabili per la destinazione del moleriolc di scavo, il piano di 
• siano luoghi anche non rilevanti sotto il profilo quantitativo, ma ove necessiti un utilizzo prevede che il materiale di scavo in esubero sia destinato ai due siti di destinnz:ione, 
recupero ,llnbientnlc che si configura come reale opera di compensazione territoriale; 
• possono rnpprescntare riserve/polmone in caso di necessità nel complesso processo 
dello smarino. 

sito di Caprie edi Torrazza. 

 
Si tenga in considerazione l'esistenza di diverse aree estrattive, dismesse o in parte 
nncora in coltivazione, che potrebbero ospitare volumi significativi di inerti e che 
presentano caratteristiche di degrado ambientale che, previa colmatura con il materiale 
di smnrino, si presterebbero utilmente nd essere recuperate con incremento delle 
Ylllcnze ambientali e paesaggistich edel territorio. Si preveda un volume superiore a 
quello dello effettivo necessita, individmomlo siti di riserva per l'allocazione del 
materiale anche ollre gli ambiti valsusini lungo l'intero corridoio infrastn1tturale della 
NLTL. E. tentlcrc la ricognizione valut,. odo la disponibilità di aree dcgra<.late, quali 
relit111ati tmdali/indnstrìoli o oltro (ad esempio nelle zone adiacent i lo discarica delle 
Basse di Sturn. o nei territori tra Settimo. Brandizzo e Chivasso\. 
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L'individunzionc definitiva dei siti dovrn essere effettuata sulla base di una 
valutnzionc comparata tra possibili ipotesi localizzativc.Tale elaborato venga 
predisposto tenendo in considerazione i seguenti punti: 
- spccilicarc a quale tipologia di intervento si intende fare riferimento nella 

rcnliUDzionc del deposito definitivo, atteso che,a seconda che si tratti di 
"'rimodcllazionc" o di "miglioramento ambientale", la norma impone condizioni 
diverse dal punto di vista realizzativo; 

- fornire un dettagliato protocollo di gestione dei materiali estratti che specifichi le 
procedure di movimentazione, lavorazione, deposito temporaneo del materiale 
cs1rnno nonché le modalità di carnucriu.azione dei medesimi (procedura ù i 
campionnmento, melodiche analitiche, ccc..). Dovni essere conscnti1n all'autorità 
di controllo la rintrncciabilitll dei singoli "lotti" scnvnti fino alla loro messa a 
dimora nc:i iti di stoccaggio definitivo per una verifica della su. istenza dei 
requisiti q11a li1ativi richiesli. Allo scopo dovrà essere prevista una procedura di 
geslione interna ai cantieri dei dati inerenti la provenienza del cumulo (es. dalla 
progr. chilometrica •x· alla progr. chilometrica "y"), l'individuazione e 
numerazione univoca di ogni singolo lotto escavato, la data di produzione del 
medesimo, la sua volumetria, la data di campionamento, la posizione del cumulo 
all'interno dell'arca/e individuate per lo stoccaggio temporaneo, le caratteristiche 
qualitative del lotto, la data di movimcn1nzionc verso il sito di dcposilo definitivo; 

- descrivere le tipologie di lavorazioni cd i relativi macchinari (es. frantoi, vagli, 
ccc.) utilizzati nel trattamento del marmo. 

- In merito alla caratterizzazione del materi:tle proveniente du gallerie, prevedere 
campionamenti ogni 250 m di avanzamento e/o al cambio di litologia e/o della 
tecniche di scavo. Per i metodi di scavo non in galleria occorrerà fare riferimento 
alle Lince guida dello regione Piemonte (D.G.R. 15 febbraio 2010, n.24-13302). 

In particolare, ai fini del riutilizzo dello smarino per In riqualificnzionc : 
Torra:an Piemonte: verificare la possibilità di operare nn modellamento morfologico 
propedeutico alta realizzazione del progetto di polo intermodale per la logistica. 
Montanaro: approfondire l'individuazione dei siti di Montanaro come possibile 
destinazione del matcrriale derivante dai lavori,per superare le incertezze sulle 
garanzie e sulle: tipologie degli interventi cosi come evidenziate dal Comune 
interessato con: 

- specifico studio di approfondimento, che colga in tutti i suoi aspcttì l'eventuale 
compatibilità del sito individuato, tenuto conto del forte impatto che avrebbe 
l'allocazione dello smarino. Lo studio dovrà nltrcsl prendere in considerazione la 
compatibilità delle previsioni di smaltimento dello smarino con gli eventuali altri 
progetti di recupero/riutilizzo dell'arca e con le effettive capacità ricettive di 
conferimento dell'arca medesima, rapportate ai quantitativi di smarino stimati; 

- interpello della socielù proprietaria della cava.al fine di specificare sin l'attuale 
stnlo dcll 'nttività estrnttiva in corso unitamente nl suo esaurimento,sin se esistano 
vincoli dai medesimi concordati con Enti superiori ovvero progetti di recupero 
futuro del sito, di qualsivoglia specie e provenienza (dal recupero ambientale a 
quello artigianale ovvero di altro tipo) riguardanti il sito interessato ed 
eventualmente promossi da alcuni desii Enti in indirizzo; 

- npprorondimcnto particolareggiato sulle realì qualità e: quantità del materiale che 
eventualmente potrebbe trovare ricovero nel sito interessato, nonché sulle 
eventuali possibilità di reimpiego del medesimo per altri scopi, con al1ri metodi o 
in allri luoghi; 

- esatta dcscriiionc e qll1lntificazionc dei materiali nocivi eventualmente presenti 

Lo studio d'impallo ambientale include i sili di deposito definitivi che sono stati defini1i 
durante lo sviluppo del progeuo a seguito di una valutazione comparata. L'analisi comparativa 
dei siti da destinare a de!)Osito definitivo dei materiali di risuha degli scavi, è stata preceduta 
dall'invio, a cura del Promotore, di specifiche lctlcrc indirizzate a tulli i comuni 
potenzialmente intcrcsti chiedendo loro di indicare In presenza o meno sul loro tenitorio di 
siti con caratteristiche idonee. Solamente n.2. Comuni hanno risposto prccinndo che sul loro 
tenitorio non erano presenti siti con tali caratteristiche. .I siti scelti derivano pertanto da 
un'analisi comparata eseguila sui soli 5 siti candidati definiti nelle presenti prescrizioni, La 
selezione del sito di deposito è basata su criteri che comprendono nnche la valutazione 
complessiva degli impatti cumulati sulle componenti biotiche e nbio1ichc umbien1ali.Anche in 
accordo con le previsioni delle Linee Guida della Regione Piemonte, n valle della selezione 
sono svolti studi specifici per il sito prescelto, finRlizzati alla identificiizionc e quanti!1cnzione 
degli impatti ambientali attesi e la definizionedelle relative opere di prevenzione/mitigazione. 
I criteri di confronto hnnno tenuto conto sia di aspetti ambientali (ambiente naturale cd 
antropico) sia di aspcui tecnici cd economici. Nel SIA vengono trattati gli impatti attesi sulle 
componenti biotiche e abiotiche. In merito alle componenti l>io1iche, i rilievi floristici e 
faunistici eseguiti duranle le indagini ambientali, hanno permesso di sviluppare i progelli di 
ripristino dei siti di deposito in relazione alle caratteristiche litoclimatiche, morfologiche edi 
utilizzo delle stesse.Le indagini in campo sono state svolte nei periodi idonei ai differenti 
gruppi animali e, per gli aspetti bo1anici, nell'arco della stagione vcgetativn, dalla tarda 
primavera a fine estate. Gli esiti dei progetti di ripristino hanno anche tenuto conto della 
presenza di situazioni pregresse di pregio (come nel caso di un'arca umida spontaneamente 
originatasi dalla cava stessa a Terrazza) e delle "opportunitì di riqunlificnzionc del 
paesaggio ", aspetto panicolarmcnte rilevante nel caso di Caprie. 
Per i siti di deposico scelti e stato redatto il progetto di ripristino, sulla bHse dei rilievi delle 
componenti biotiche e abiotiche eseguiti con l'esistente progetto di riprisiino delle cave 
individuate. 
li Piano di utilizzo dei materiali di scavo fornisce le indicaz ioni relative alla caratterizzazione 
del ma1ino in fosc cm/e apcram e in  rnse di realizzazione delle opc i11sotterraneo:per la 
prima fase è definita la compagna di campionamenlo e di analisi da condurre sui campioni con 
definizione delle moda lità di gestione sul!n base dei risultati nnalitic i; per la fase costnittiva il 
piano definisce le modali1.l di caratterizzazione in corso d'opera, di gestione e identificazione 
del ma1eriale di scavo nelle aree di cantiere e di smistamento verso i differenti processi di 
gestione in funzione dei requisiti di idoneità rilevali. A tnl fine è previsto pcnanto il 
campionamento in funzione di progressive chilometriche definite e/o nl variare della litologia 
o della tecnica e di scavo. 
L'interven to di recupero ombien1ale per l'area di cava nel comune di Terrazza P.te è stato 
definito sulla base dei seguenti criteri: I) contesto geomorfologico dell'arca; 2) distribuzione 
degli impianti operanti presso l'area di cava: 3) individu.,zione nel corso dei sopralluoghi di 
aree di pregio natur.1list ico;4) layoul del progetto del polo logistico intcnnodalc come 
trasmesso dn COGEFA Spa nel mese di luglio 2012. L'intervento definito permette il 
manteniment o degli impianti esistenti ed attualmente operativi enon interferisce con le aree 
interessate dal progetto di polo logistico intermodale. 
li sito di Montan aro non è risulta to essere tra quell i prescelti. Ln verifica di compatibilità delle 
tracce dei 1reni di trasporto dello smorino con il modello di esercizio previsto sulle tratte 
ferroviarie intcressi.tc è stnto comunque sviluppato per i siti di Caprie e di Torrnzza Piemonte 
I progett i di riqualificazione ambientale mediante l'impiego del materia le di scavo in esubero 
sono stati definiti per i siti di Caprie (ri[ PD2-C3B-TS3-004S-N0T) edi Terrazza P.le (rif. 
PD2-C3B-TS3-0046-NOT) . 
I materiali considerati da gestire come rifiuto sono stati quantificati e descritti nella rclozionc 
sulla  stionc del materiale contenente amianto. L'elaborato fornisce la Quantificazione del 
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 11n'approfonditn nnnlisi sui metodi che sì intendono utilizzare sul luogo di 
estrazione al fine di inertii:zare totalmente -qualora se ne rnvvisi la nccessilà • il 
maleriale di scarto dn eventuale presenza di tracce di carattere tossico/nocivo 
(libre amiantifcre e materiali uraniferi oderivati dell'Uranio): 

- puntuali eparticolnrcsgiati chiarimenti sulle modalità di stoccaggio e ricovero con 
le quali cvcntuahncnte si conferirà il materiale in deposito, nonché un'indicazione 
la più precisa possibile sul tempo per il quale detto materiale potrebbe stare in 
deposito presso il sito interessato e con quali modalitò e quali saranno gli 
interventi di recupero ambientali che si porranno in essere ed in quali tempi studio 
di fallibilità sulla logistica di un eventuale conferimento nel sito, tenuto nnche 
conto del fallo che la linen ferrata Chivasso - Aosta, seppure lambisell il sito 
ìntcrc ato, è unn linea non elettrificata, monobìnario egià oggi fortemente 
congestionato. Nella relazione richiesta, sentite le parti, si dovrà tenere conto 
anche delle problematiche che il passaggio di convogli in Chivasso polrcbbe 
creare alla stazione di Chivasso ed alla viabilità ferroviaria di tutte le altre lince 
che transitano in Chivasso, scnz.. escludere la circostanza per la quale l'nbitato di 
Montanaro subirebbe nolevoli disagi dal passaggio di convogli merci, siano essi in 
ore diurne ovvero notturne. 

S.Ambrogio :verificare le possibi lità di utilizzo dei 4 siti cstra!tivi alle pendici del 
Monte Pirèhirinno in parte abbandonati, in particolare di quello più a ovest, posto 
poco più n valle dclln partenza della fcmtn per la Sncm di San Michele, che potrebbe 
ospitare i volumi pii, significativi di inerti. 
Caprie: verificare In possibilità di riutilizzare lo smnrino per riqualificare hrca 
pncsaggisticnmcnlc; specificare il sistema di trasporto del materiale dalln stazione di 
Chiusa S.Michelc sino all'arca di cava e la sua con'Cguente movimentazione 
ll'intemo dcll'nn::i stessa di cui dovril essere predisposto un piano di 
rinaturalizzazione dell'arca. 

materiale da gest ire nel regime di rifiuto e le modalità operative di scavo e conferimento del 
marino. 
11 malcrinlc di scavo è destinato a discarica per rifiuti speciali in Germanfa via treno,con 
sigillntum del marino in big-bags omologali ONU e stoccoti in container. 
E' sUltn inoltre condoIlo la caratterizzazione radiometrica delle litologie intcmsste ds 
operazioni di scnvo. I risultati delle analisi indicano che i tenori in radionuclidi dei mntcrinli 
esaminati sono simili ai tenori mcdi rilevati per In crosta terrestre. Gli esami hanno pcnncsso 
uno canttcrizznzionc del tracciato in termini di potenziale presenza di mineralizzazione 
uranifere definendo inoltre le procedure di monitoraggio e caratterizzazione del marino in 
o.vnnzarnento (monitoraggio in galleria, caratterizzazione radiometrica del murino in 
speltroscopin gamma, monitoraggio delle polveri nei pressi delle aree di deposito) e le 
eventuali procedure di scavo e gestione di materiale che dovesse risultare non idoneo 
all'impiego come materiale di costn1zione e/o radiologicftmen1e rilevante. 
Per i sili del comune di S. Ambrogio è stata valutata la possibilità di utilizzo di modeste 
quantità di marino per interventi di recupero an1bientalc. Tale aspetto, unito alle grandi 
restrizioni in termini di possibilità di invio del mnlerinle via treno hn dctenninato !"esclusione 
delle aree estrattive come siti di destinazione del marino. 
La cava di Caprie è un sito di destinazione del materiale di scavo. 
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Cnprie: predisporre di concerto con le autorit preposte e il Comune, un piano di 
contenimento eabbauimento delle sostnnze aerodispcrsibili. 

Nel corso deiin progettazione dcfiniliva è stato predisposto un Pi3no di Monitoraggio 
Ambientale con lo scopo di misurare lo stato Ante op ram, di CorSo d'opem e Posi opermn al 
fine di document are t'evolversi della situazione ambientale, controllare le previsio ni di 
impatto del progetto esecutivo per le fasi dì costruzione cd esercizio, garantire, durante la 
costruzione, il contro11o della situazione ambientale, in modo da rilevare tempestivamente 
eventuali situazioni non previste e predisporre le necessarie a.tioni com:ttivc, verificare, 
durante la fase di prcescrcizio, l'efficacia dei sistemi di mitigazione adoltati al fine di 
intervenire per risolvere eventuali impatti re5idui, fornire agli Enti di controllo gli clementi di 
verifica della com:lta esecuzioni:delle procedure di monitoraggio. 
Si rimando ullu fnse esecutivn lo messa in utto con !!li enti di ouanlo nrevisto. 

 

OTTEMPERATA 
nclln presente fase 

progcltunle (manca In 
fase di concertazione 
con le outorità che Il 
Proponente dcmondn 

in PE) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il 

Trnsporlo vin ferro del marino:In considerazione dello valutazione nci;ntiva sulla 
originaria proposla di allocazione dello smurino, in quanto la scelta di destina rlo ella 
Carriére du Paradis comporta un elevato impatto ambientale paesaggistico e logistico 
legato olio necessità di eccessivi trasfcrimenli su gomma per conferire tutta In grande 
quantità di materiali a Prato Giò per alimentare una imponente teleferica;si prescrive 
l'adozione della soluzione di conferimento del materiale in siti soslitutivi mediante 
l'111ilizzo della ferrovia, come presentalo nelle intcb'l"llzioni ripubblicate. In particolare 
sono stati individuati ì siti cstrnttivi di Tomzza Piemonte, Montanaro, Caprie,S. 
Ambrogio e Cantalupo in provincia di Torino e raggiungibili per ferrovia. 11 
Proponente dovr:'t produrre idonea documentazione che dimostri la disponibilità 
(bonaria o in via amministrativa) delle aree di utilizzo dello smarino mediante 
proposte progelmuli concordate con gli Enti territorialmente competenti. Tale garanzia 
dovri, conrire l'intero periodo di durato dei lavori. 

La soluzione di conferimento dei materiali destinat i ai siti di dcpoito ali.i Carriére du l'aradis 
è slata definilivamente abbandonata; i materiati sono trasportati via treno minimizzando il 
numero di treni/giorno con l'individuazione di stocc3ggi temporanei compatibili con le aree 
disponibili dei cantieri industriali che, a loro volta, vengono minimizzate. 
Eseguendo un'analisi comparativa (cfr. risposta a prescrizione 9) si è arrivati a definire la 
scelta di due siti fra quelli individuati (Caprie e Torrazzo Piemonte), scelta confermata anche 
dall'effettiva disponibilità del sito, vcrificnta in base a contatti documentabili con i proprietari. 
Il piano prevede la movimentazione media di n.2 treni/giorno per tutta la durata dei lavori di 
scavo del Tunnel di Base (circa 7 anni), con un incremento fino a max 4 treni/giorno. Poiché a 
Caprie ci sono vincoli di spazio per la movimentazione dei treni, in questo sito verr.ì 
movimentato un solo treno/giorno, gli altri 3 treni vcminno movimentati a Terrazza . 
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Mobilizzazione dd marino per fcrrovin: dimostrare lo compatibilità dei traffici 
merci aggiuntivi con la capacità residua del nodo di Torino. Nel caso in cui risultino 
incompatibilità anche parziali, il proponente dovrà indicare le soluzioni cfa adottare, 
quali, per es.: 
- t'eventuale diverso utilizzo delle tracce merci negli scenari temporali futuri o lo 

rcalizwzionc di interventi infrastrutturali atti ad aumentare la capacit:l delle tratte 
fcm,vinric interessate; 

- i'an.ilisi del ciclo del treno con indicazioni sugli clfcttivi tempi delle operazioni; 
- l'organizzazi one della circolazione dei treni che 1rnsponcranno lo smnrino, 

tenendo conto sia delle eventuali criticità d'esercizio, quali l'inversione di banco 
nella stazione di Chivasso, sin del crono programma dei lavori di realizzazione 
delle nuove infn,stnitture giù in cor.;o di progettazione (quali per esempio "la 
lunetta di Chivasso") che potrebbero interferire con le tratte ferroviarie che s'i 
intendono utilizznre; 

- l'orcanizznzione dei siti di destinazione dello ,marino. 

Il progetto è corredato da uno studio trasportistico specifico volto a verificare la compatibilità 
dei traffici merci aggiuntivi (mnx 3 treni/giomo) dovuti al trasporto dello smarino con la 
capacitò residua del nodo di Torino. I risultati di detto studio confermano tale compatibilità. 
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Arca di carico so fcrrovln • Susa: nell'ambito delle soluzioni alternative individuate 
per lo smaltimento dello sninrino aurnvcrso la ferrovia all'imbocco est della calleria di 
base presso Mompantero si adolli la soluzione 3 che prevede il riuso dell'area 
in1ercssnta dal "cx piano caricatore militare di Bussoleno",su cui insiste un fascio di 
binari nttunhncnte adibiti n deposito carri. L'arca, attualmente sedime ferroviario, 
risutla pertanto già infrnstruttUTI1ta c direttamente collegata con i binari dclln stnzionc 
i Bussoleno e non necessita e/o comoorta si,mifictivc trnsformazioni d'uso. 

l'ubieazione dell'areo di cnrico viene in realtà ottimizzata collocandolo all'interno dell'ami 
industriale di Susn autopono e anticipando la rcaliuazione della canna dispa ri del Tunnel 
dell'Interconnessione in modo da consentire sin dall'inizio dei lavori di scavo del Tunnel di 
Base il transito verso Bussoleno dei treni di trnspono dello smarino. 
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riann di Susn: si ado1ti l'alternativa di tracciato svil11ppa1a nelle in1csrazion i che 
prevede uno spos1omento del portale est del tunnel di base volto a salvaguardare la 
Cascina Vazone, edìncio che denota interesse s1orico-an:hitcnonico e, nel con1cmpo, 
che si allontana dalla Casa di Riposo San Giacomo in modo da minimizzare l'impatto 
della nuova linea su questo ricenorc sensibile.Lo spostamento comporta la necessità 
di raccordare la linea con !'allineamento dei binari all'imbocco del tunnel dell'Orsicro 
e detennina 13 trnslazione, verso est della stazione internazionale di circa 20 metri, 
nonché alcuni adeguamenti alla viabilità di collegamento alla stazione stessa. 

Il tracciato è sta1o modificn10 riposizionando l'imbocco del Tunnel di Base più a es1di circa 
60 come già studiato nelle intcsrazioni richieste dalla Commissione VIA in fase di is1nutorfo 
del Proccuo Preliminare. La viabili1à è stato adeguata di conseguenza . 
Oltre alla salvaguardia della cascina Vazonc, si prevede la possibilità, per la Casa di Riposo 
San Gfocomo, di mantenere la sua funzionalità durante le fasi di cantiere con adeguati 
interventi di mitigazione, cd in ponicolare·nnticipando la rcalizza1.ione della galleria nrtificinle 
di imbocco, la cui lunghezza è stata aumentata a 141 m, che di fatto rappresenta it primo 
intervento miligativo, ed anticipando alla fase di cantiere l'intervento diretto sul ricettore 
sostituendone gli attuali scmmenti con altri a maggior potere fono isolante: risolvendo 
contcsrualmcn tc l'attuale problema di disturbo da rumore autostmdulc Conseguentemente si 
provvede anche nd adcgunrc i progetti di mitig. zionc definitivi, incluse lemitigazioni 
acustiche, relativi all'imbocco eall'area di Son Gineomo. 

 
 
 
 
 

OTTEMPERATA 
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AttivitÌI di Cantiere: Produrrc apposito doeumenlo di dettaglio dell'analisi di risch io 
delle nuività di c:intiere, con riferimento particolare alle a1tività di scavo delle gallerie, 
relativo a: 
- Rischio di aumento del plafond di radioattività. 
- Rischio di aumento concentrazione gas Rndon. 
- Rischio di intercettamento di rocce amiontifcrc. 
- Rischio di intcrccltazionc di acque cnldc. 
Articolandolo nelle tre fasi di successive di: 
- Gestione dell'emergenza (con particolare rifer imento all'impatto sugli addelti). 
- Gestione dell'emergenza relativamente all'ambiente esterno (con1cnimcnto e 

trnsporto. comprensivo delranalisi dei percoi). 
- Gestione dclrcsercizio, con particolare riferimento agli impinnti definitivi delle 

acque (tcm1nli o non), che possano contenere,:mcbe in esercizio, gas Radon, 
fanghi o fibre di amianto,unificando le indicazioni di cui al Piono di sicurezza e 
Coordinamento, su s1occaggio, smaltimento e conferimento in discarica dei fanghi, 
e modalità di smaltimento, in esercizio, delle acque, compresa le vasche di 
gorgogliamento per la dispersione del gas Radon. 

In riferimento oi rischi legati alle litologie i temi sono affrontati a !ivello di valutuzionc 
complessiva (rif.PD2-C3B-TS3-0083-N0T), di gc tionc del mnteriale di scovo (rif. PD2· 
C3B-TS3-0084 -N0T) e di sestione del materiale di scavo contenente amianto (rir. PD2-CJB- 
TSJ-0086-NOT). 
E.· stata fatta una caratterizzazione delle tratte di scavo in termini di: 

.. 
rischio mntcriali radioattivi rischio radon 

. rischio amianto 
rischio acque calde {rif.PD2-C3B-TS3-0095 NOT, PD2.C3B,TS3-0I04-N0Tc PD2- 
C3B-TS3,0088-NOT). 

Sullo base dei livelli di rischio identificati vcnsono defini1i dei protocolli operativi per il 
monitoraggio in ambiente di lavoro (radioattività. concentrazione gas radon, concentrazioni 
fibre acrodispcrse) e in ambiente esterno: 

 

.. 
ispezioni al fronte J1Cr la valutazione della qualità degli ammassi rocciosi prelievo sistematico di campioni al fronte e analisi 

.. 
monitoraggio dcl materiale di scavo 

identificazione dei motcrioli di scavo risultati radioattivi o contenenti amianto 

.. 
modalità dì gestione dei cumuli 

modalità di invio a disc.1rica idonea del marino 
monitorai:gio in ambiente esterno nçllc zone di imbocco, aree di deposito temporaneo, aree 

. di carico materiali (gas t'lldon. radioattività, concentrazione fibre in amianto); 
rnonitorni;gio in corso di sc wo della temperatura dcll'ammnsso roccioso e =lizzazione 

            
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OTI'EMPERATA 
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Dispersione fihre di Amlnnto: prevedere 1m efficace controllo delle attività 
attrnvcrso una rete di punti in prossimitii del cantiere (immediato perimetro esterno) e 
al suo inlmo in postazioni s1ra1cgiche (stoccaggio marino, uscita salleria, frantoio, 
ccc.}con frequenza di campionamento giornaliera e letture in tempo reale {MOCF 24 
ore: SEM 48 ore). Si precisa che i monitoraggi dell'aria, in ambienti di vita, dovranno 
essere clTcttunti in Microscopia Elettronica a Scansione, ìn coerenza con !eindicazioni 
dell'OMS che propone un valore di riferimento di I m di amionto determinata in 
SEM: 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale pred isposto nel corso delln prosctt nzione delinitiv11, con 
lo scopo di misurare lo stato unie operam, di corso d'opera epo.ti operc1m al fine di 
documentare l'evolversi della situazione .imbientale e di rilevare 1empestivamenle eventuali 
situazioni non previste predisponendo le necessarie azioni com:t1ivc, prevede una serie di 
punti di monitoraggio , oll'in1cmo del cantiere, nell'immediato perimetro esterno e al ricettore 
più prossimo al cantiere. La frequenza è previS1a in continuo durante le lavorazioni più 
impattanti per lacomponente. La metodologia prevista è l'analisi al SEM. Per i dcttai:Ji si 
rimanda al Progetto di Monitoraggio Ambientale PD2_C3C_TS3_0160: Piano di 
Monitonmtio  Ambienta le. 

 
 
 

OTTEMPERATA 
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Progetto Definitivo di I fase del nuovo collegamento Torino - Lione, parte comune italofrancese , relativamente alle parli variate rispetto al Progetto preliminare come da 
Drdilnra CIPE n. 57/201l 

1-IL PROGETIO DEFINITIVO INOLTRE DEVE: 
Cornpcnsn:zioni Ambientoli storico 
nrchitcttonichc e ord1cologlchc: recepire e 
svilupparle, cosi come proposte nello Studio di 
Impatto Ambientale come aBGiornato e 
integrarle alln luce delle presenti prescrizioni; 
nel caso di in1erven1i di ingegneria naturalistica 
garantire inoltre la manutenzione per almeno S 
nni, valorizzando le scelte di sviluppo 

 
Nello Studio di Impatto Ambientale erano state prev iste compensazioni in rase preliminare relative al parco dello Dora, mentre 
per unn più puntuale definizione degli interventi di carattere storico-architettonico si era rimandato al lavoro di concertazione con 
le comunità locali in corso da parte dcli'Osservatorio per la Torino-Lione. Il SIA relativo al PP2 non prevedeva viceversa 
compensazioni di carattere archeolocico . Per quanto d i riferimento al Parco della Dora l'evoluzione progettuale ha condotto a uno 
sviluppo secondo caratteristiche di Agriparco (ved. riscontro prescrizione n.33) non più inteso come intervento compensativo 
bensì rnicigativo. 
Per quanto di riferimento alle compensazioni di tipo storico-architettonico queste sono state incluse ncll'ambilo del progetto "Susa 
Smort Vnlley" da parte dell'Osservatorio Tecnico che dedica o esse uno specifico capitolo {Smart Building) che include sia 

. ., 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON DI COMPETENZA 

17 sostenibile gi/1 c!Teuu. te dnlle comimitn locali 
secondo <it•anto previsto nell'Atto Aggiuntivo 
dell'intesa Stato-Regione Piemonte e nel Piano 
Strategico della Provincia di Torino per la 
valorizzazione  delle scelte di!Viluppo 
sostenibile già effettuate dalle comunità locoli 
cd il complctmncnto dell'adeguamento del nodo 
forroviario di Torino. 
lmp:1tti Attuare tutte le indicazioni volte al 

interventi sul patrimonio storico-culturale di Susa che interventi di riqunlificazione dell'edilizio S<:olastica. 
Relativamente agli interventi di ingegnerie naturalistica previsti nel progetto, è garantita la manutenzione per i 5 anni successivi 
alla realizzazione degli stessi (ELAB. PD2_C3C_TS3_016S :Piano di manutenzione delle opere a verde). 

 
 
 
 
 

Si vedano le specifiche proposte di ottemperanza ai punti indicati. Si vedano le specifiche proposte di 
ottemperanza oi punti indicati. 

e I R contenimento Jcgli impatti e contenute nel 
_ t' /. ---:: '•---+-=p2:.r.4.:c.s.2:e:.:61.:1.::1.e.2;:.7.q:...u:..:n5:.:d3::..r,..o.5::.7p: .rcs·c_ri_lti-v_o_n_i_pu_n_t_i _1_.16.2_,_·---+----------------------------------------------4-----------------l 

Mitigazioni Tmpntti in fnsc di costruzione: Il progetto definitivo contiene la definizione tecnica di 111ni cli interventi di miligazione ambientale dei cantieri da pone in opera, 
inserire nei documenti progettuali relativi ngli indicando negli elaborati citati a fianco quali di questi interventi posno rimonere tali in fase definitivo. Le mitigazioni a verde 
oneri contrattuali dell'appaltatore previste in fase di cantiere consistono principalmente nell'inerliimento e piantumazione delle dune di terreno vegetale derivante 
dell'infrastruttura (capitolati d'appalto) le dallo scolice delle superfici cnntierizzate. Tali dune. poste ai margini dei cantieri. assolvono la duplice funzione di mascheramento 
prescrizioni relative sia alla mitigazione degli paesaggistico e mitigazione del rumore prodotto dal cantiere stesso. Sempre con l'obiettivo di migliorare l'inserimento dei cantieri 
impatti in fosc di costruzione che alta nel contesto territoriale, e stata prevista la copertura di alcune strutture con specie rampicanti e In pinntum;u:ionc di fasce lineari di 

19 conduzione delle attività di canlicrc. vegetazione a copertura delle strutture. 
Le specifiche tecniche degli interventi cntrennno poi n pieno titolo nei capitolnli tecnici che verranno redatti per l'appalto delle 

opere (cfr. il Capitolato tecnico opere a verde). 
Relativamente alla conduzione delle attività di cantiere. in sede di progetto definitivo stato redatto il documento di indirizzo per 
lo gestione ambientale del cantiere che l 'appaltatore sori, tenuto tirecepire nella redazione del suo documento di gestione 
ambientale. 

OTTEMPERATA 

Sistl!mnzionc Maestranze: in coerenza con le 
finalità della legge regionale n. 4/2011 indicare 
proposte e lince guida per la sistemazione delle 
maestranze nella ricettività locale valutandone i 
possibili costi (alla lucedelle somme stanziate) 
e possibili soluzioni.Prevedere scellc, 
condivise con le amministrazioni locali, per 
l'individuazione di soluzioni inscdiotivc per il 

20 personale occupato nelle diverse fasi di cantiere 
cosi come per l'insediamento su aree di nuovo 
impianto di auività produttive, non streuarncntc 
connesse con l'attivi1à di cantiere, ma indotte 
dalle stesse, nl fine di contenere eventuali 
fenomeni collntcrali di incremento delle nuove 
previsioni urbanistiche sio nei Comuni 
interessati dall'ooerA che in ouelli con termini. 

Incrociando i dati relativi alle ricettività in Valle di S11sa, raccolti e analizzati celi'indagine effettuata da Camera di Commercio, 
Ind11stria, Artigianato e Agricoltura, ASCOM e Confcscrcenti di Torino nell'ambito del Gmppo di Lavoro Riceltività della 
Struttura di Coordinamento Tecnico-Operativa per l'attuozione della L.R. 4/201 1 "ANALISI DELLA POTENZIALE 
RlCElTIVITÀ DELLE MAESTRANZE DELLA TAV NEI COMUNI DI BUSSOLENO, CHIOMONTE, GIAGLIONE, 
MATTIE, MOMPANTERO, SUSA E VENAUS -DICEMBRI: 2012", con le stime del numero di maestranze presenti in cantiere 
sulla base del crono programma dei lavori, si evidenzia l'effettiva possibilità di collocnzione delle stesse nelle strutture presenti in 
loco, confermando quindi l'ipotesi di non prevedere campi bnsc posta c-ome input primario per il progetto dei cantieri. 
Inoltre, in accordo con i principi della LR4/201J, l'ATC di Torino (Agenzia Territoriale per la Casa) ha sviluppato nel mesedi 
ottobre 2012 il progetto di riconversione ad uso ricettivo dell'e Casennn Cascine a Susa, anch'esso oggetto di presentazione in 
ambito Osservatorio. 
Camera di Commercio.Industria. Artigianato e Agricoltura di Torino - ASCOM/Confcommereio Torino e Provincia - 
Confcsercenti di Torino e Provincia-"Ana/isi dellapv11:nzia/e rlcetrMtti delle maestranze della TAV nei c:um11ni di BrtSSolcno, 
Chiomrm/e, Giaglione.Mari/e. Mompanteni, S11.1a e Venam"-Dicembre 2012 
ATC  Turino -NlTl -LR4/ZOI I  "Canlieri-Svil11pp11-Terri1,wio" -Cirri, di Susa -Coscma Casci110 -Propasra di ricorwer.tione - 
Otlnhre 2012 

 
 
 
 
 
 

OTTEMPERATA 
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Progetto Definitivo di I fc,se del nuovo collegamento Torino - Lione, parte comune italofrancese, relativamente crlle parli variate rispetto al Progetto preliminare come da 
Delibera C!PE n. 57/201 I 

Caniieri: ènecessario che i cantieri, gli Per ogni can1icre viene prodotto un progetto completo in cui sono idcn1i!icati 
impinn1i e le aree di lavorazione e gestione del • il consumo (ncqua, eleUrici1:l, materiali di costruzione in transi to ecc) 
materiale di scavo vengano progettati a livello • i 1ragini per i camion e la loro cvolt1zione nel 1cmpo (numero, frequenza) 
definitivo come vere e proprie opere. - la produzione (maleriali di scnvo in transito, smaltimcn1o delle acque) 
individuando soluzioni tecnologiche anche • la posizione dei diversi impianti e la loro giusti!icazionc sulla bnsc di un compromesso trn efficacia logistica e diminuzione delle 
innovative volte al contenimento cd alla emissioni. 
mitigazione degli impatti da essi generati, ciò Al fine di mitigare 11lleriormcntc l'impat1o si prevede l'impiego di mezzi Euro IV e l'an1icipnzione di alcuni inlervcnli di 
oricnmndosi verso scclle che tendano ad isolare mitigazione quali dune e opere n verde. Nello piana di Susa. si è effe1tuata una riflessione globale sulla configttrazionc e sulla 
complctnmcnte dall'ambiente esterno le loro posizione degli impianti che presentano il maggior numero di impatti (rumore, polveri, p:icsaggio); questa riflessione ha ponato, 
componenti impiantistiche soprJlluUo per nel esempio, ad ubicare lnli impianti il più possibile lontano dulie abilazioni e :i confinare in locali chiui i cumuli di materiali di 

21 quanto attiene alla produzione di emissioni risulta degli scavi, stoccati provvisoriamente nelle aree di cantiere. OTTEMPERATA 
inquinanti e di rumore; il progetto dc!initivo Per quanto riguarda In gestione dei materiali, le vcloeit:\ di avanzamento e di approvvigionamento previste vengono veri!icntc 
tlovrn ìnollre contenere un completo quadro sulla base di esperienze simili. Sidefiniscono velocità minime e massime, sulla base delle quali si delinii;cono dei valori per gli 
organi1..zativo che per ogni cantiere individui impianti, eseguendo un dimensionamento a favore dì sicurezza. 
quanto necessario o\l'allossinmento delle Si è cercato inoltre di capitalizzare al meglio leesperienze del Ultsehberg, del Gottardo e di altri cantieri allo stato dell'ane in 
maestranze nella valle cd ai loro spostamenti. Europa, prevedendo la rcaliunzione di installazioni in capannon i chiusi. 

Per quanto riguarda le maestranze il progetto definisce per ogni fose di cantiere : 
• il loro numero e funzione; 
-gli orari di lavoro e il numero di giorni lavorativi n sellimnnn; ·' 

.le esigenze di alloggio (cfr. ottemperanza al precedente p.to 20). 
• Il numero medio e massimo di nndata/ri1omo uiornalicri . 

Trasporto a Susa: vcngu garantita adeguala E' stata previsti, una deviazione provvisoria della linea ferroviaria Susa Torino, nel trntto indicativsmcntc compreso tra Borgoto 
soluzione, du conccnure con l'AmministrJzionc Chiodo (S.Giuliano) e l'ingresso in Susa olrre la  A32, tale 11:t consentire la realizzazione delle opere t.l'arte necessarie per lo 
comunale di Sus.nt problema del trasporto scnvalco della NLTL e delln A32 e per l'innalwmento del piano ferro della linea. Ln devi:lione èprevista imposlata su un 
pubblico durante l'ìnlem,zione di non bre\'e rilevato adiacente al rilevato ferroviario csistcnlc nvcn1c sviluppo pnri a circa 1100 m, con pendenza intorno al 10r..o poco OTTEMPERATA 

22 durn1n  per i lavori di adeguamento della linea  11periore e con passaggio sull'attuale impalcato sulla  A32 attualmente utilizzato dalla SS25 (che verrebbe deviata sull'impalcato 
ferroviaria storica Sus •Torino (il servizio si gemello utilizzato dall'attuale anello del sistema di svincolo autos1radalc). La realizzazione della deviazione lcmporanca e la sua 
rivolge ad un rilevante numero di utenti attivazione per uno durntn  di circn 2 anni consente di limilare l'intem1zione di esercizio o soli 3-4 mesi,priorilariamenle  
valutabili in 800 unità ceni f'iomo). coincidenli con l'interruzione estivo dell'attività didnnica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

213 



C14 
 

Progetto  Definitivo  di I fase  del nuovo collegamento  Torino - Lione. parte  comune  italo.frnncese. relativamente  alf e parti  11ariate   rispetto  al Progetto preliminare  come da  
Delibera  C/PE n 57/2011 

-  :.. 3 - COMPONENTI AMBIENTALI 
Qunlit tlcll'3ri:Approfondire e sviluppare il rilcvnmcnlo e la 
valutazione della qualità dell'aria sul territorio con particolare 
rif<:rimcnlo ai comuni in cui è maggiore il rischio di inquinamento da 
mnlcrinli asbeslifonni e/o radioattivi e/o di emissione di gns radon, 
predisponendo uno studio anemologico di dettaglio relativo alle 
ca1111tcristiche particolari di tali aree, al fine di definire ulteriori 
specifiche misure mitigative per evitorc supcrnmenti, imputabili alle 

23 emissioni di polveri e degli altri principali inquinanti dovute alle attività 
di cantiere, dei limiti previsti dalla normativa vigente sin per lo 
popolazione che per quanto riguarda la protezione di vegetazione, flora 
e founa ed ecosistemi. 

 
 
 

Rndlonttivit:ì: cITeltunre, con riferimento nl Decreto Legislativo n. 
230/1995 e succe ive modifiche (Capo lii-bis), primn e durante le 
operazioni di scavo, un monitoraggio sullo radioottivit6 derivante dallo 
prcscnZll di mdionuclidì naturali e in particolare dalla presenza di radon 
sin nll'intcmo che all'temo delle gallerie in costntzionc indicando: 
- i livelli di riferimento o di azione, in termini di dosi efficaci, che si 

intendono adottare per la popolazione e per i lavoratori (oltre ad un 
livello in termini di concentrazione di attività in aria,400 Bq m); 

- l'cfTettuazionc di misure integrale di concentrazione di attività dì 
radon in aria per un congruo periodo di lcmpo (mesi) anche con 
rivelatori di tipo passivo, utilizzando anche metodologie dì misurn 
mediante tecniche di spettrometria gamma (per la veri fica della 
presenza di sostnnze radioattive naturali) e inserendo nell'elenco 
ùci rndionucliùi ùu determinare oltre ui radionuclitli naturali unche 
i principali rJdionuclidi artificiali . 
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All'interno del SIA Tomo 1 Analisi dello stato attuale è stato predisposto imo studio nncmologico di dettaglio con lo 
doppin finalità di presentare 

• le condizioni meteorologiche sito-specifiche considerate nella fase di progettazione, in modo dn ottimizzare 
lo stoccaggio dei m3teriali di scavo e da definire le oppornme misure di mitigazione 

• le intcnsitll e gli andamenti dei venti che sono stati utilizzati per stimare coerentemente le emissioni di 
inquinanti previsti nelle aree di cantiere e per valu tare gli impatti sulla qualità dell'aria, con riferimento ai 
limiti previsti dalla normotivu vigente. 

Tale sntdlo èbasato sia su dati sperimentali misurati (rilevamenti di una stazione meteorologica locale appanenente alla 
rete di monitoraggio regionale) sia su dati modellistici cstrntti in un punto di interesse: tali dali, opportunamente 
nnalizzati e confrontati, hanno pcnncsso una cnrnttcrizzazionc dal puntodi vista ancmologico dell'arca di interesse. 
Ilrilevamento e Ja valutazione della qualità dell'aria, con particolare riferimento al rischiodi inquinamento da materia li 
asbcstiformi e/o radioattivi c/o di emissione di gos radon. è rtc integrante del PD2_C3C_TS3_0160: Piano di 
Monitoraggio Ambientale, nella cui stesura si tiene conto dei risultati dello studio anemologicocondol1o 
(PD2  C3C TS3  0056: Quadro di riferimento Ambientale - Tomo 1) 
Le misure richieste .ono integmtc nel Pinno di Monitoraggio Ambientale (doc. PD2_C3C_TS3_0160) 
Per la valutazione della variazione del plafond di radioattività naturale, nel Piano dei Monitoraggio Ambientnlc viene 
previsto di attuare le seguenti misure: (rif. PD2-C3B-TS3-0D83-N0T): 
controllo preliminare allo scnvo - controllocon sondggi in avonzomento a ricoprimento totale: esecuzione di gamma 
raylogginc; 
controllo al fronte di scavo -sistemi di misurazione in continuo della radionttivitri al fronte con contatore geiger e 
lampade n fluorescenza. I dati vcnanno giornalmente registrati per valutare eventuali scostamenti dnl fondo ambientale 
stabilito in 0,2 microGy/h. Si prevede in lai caso l'effettuazione di più misure nell'orco del giorno della durala di 15 
minuti. La soglia di allarme che 1>, encrn fo sospensione dei lavori cd il conseguen te intervento degli organi di vigilanza è 
previsto tra 0,6-0,7 microGy/h, in tal caso si provvederà ad applicnrc gli ulteriori nd<:mpimcnti previsti dalla nonnntiva e 
riassunti nelle proccdun, di gestione della sicu= del cantiere; 
controllo del mntcrinlc di m1vo -caratterizzazione rndìometrica  in spettroscopia gamma (radio,uranio, radon) con 
rivelatore al gennanio iperpuro (HPGe); 
Ilmonitoraggio delleconccntr.1zioni di gas radon edella radioo1tivi1tì è stato pn:vista nel Piano di Monitomggio in 
corrispondenza delle zone di imbocco, dei ricettori sensibili possibilmente interferiti dalla presenza dei cumuli 
temporanei presso le aree di cantiere, in corrispondenza dei siti di deposito del marino. 
Le concentrazioni di rndon in ambiente esterno ono monitorate presso specifici punti di monitoraggio nl fine di 
verificare che l'espulsione di volumi d'aria con maggior concentrol.ione di gas non abbiano ripercussioni per l'ambiente 
esterno: 

arca di immiss ione dell'aria dai condotti di ventilazione nelì'ambiente esterno: 
ricettori posti in prossimità delle aree di cnnticrc relativi agli imbocchi delle opere in sotterraneo. 

Anche per quanto riguarda la sicurezza del personale impiegato in fase di scavo nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento,in applicazione del Principio di Precauzione, si prevede di procedere al monitoraggio in continuo della 
galleria. 
li livello di radioattività nalurnlc del materiale di scavo verrà monilomto in fase avanzamento predisponendo i seguenti 
presidi di rilcvmncnto: 
• controllo preliminare allo scuvo -controllo con sondaggi in avnnZllmento a ricoprimento tota le cd esecuzione di 

gamma raylogging; 
controllo al fronte di scavo -sistemi di misurazione in continuo della radioattività al fronte con contatore geiger e 
lampade a lluorescenZll ; i dati verranno giornalmente registrati per v:ilutare cventnali scostamenti dal fondo 
ambientale stabililo in 0,2 m icroGy/h: si prevede in tal caso I'cf'f'ettuazione di più misure al giorno, della durata di 15 
minuti. La soglia di allarme che genero la sospensione dei lavori e il conseguente intervento degli organi di 
vigilanza è previsto tra 0,6-0,7 microGy/h, in tal caso si provveder.i ad applicare gli ulteriori adempimenti previsti 
dalla normativa che prevedono la sospensione immediata dei lavori, l'intervento di un tecnico di radioprotezione per 
la dcfiniz;ione delle misure necessarie pCT la protezione del personale, l'utilizzo di dosimetri per la verifica 
dell'esposizione e la turnazione dei lavoratori eS"Oosti; A 
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Progetro Definitivo di I fase del nuovo col/egamemo Torino - Lione, parte comune italofrancese . relativamente alle parti variate rispetto al Progetto preliminare come da 
Delibera CIPE n. 5712011 

• controllo del materiale di scavo -caratterizzazione radiometrica in spettroscopia gamma (radio, uranio, radon) con 
rivelatore al gcnnonio iperpuro (HPGc) o in altcmativa allo ioduro di sodio; 

• calcolo dcli'indice di attività (RP 112) e del sum index (RP l 22). 
li sistcmn di controllo continuo della radionttività nell'atmosfera delln galleria, alle spalle del fronte di nttacco, se il 
rischio diventerà effettivo,pennellerà di individuare in via immediata il momento di temporanea sospensione delle 
attività per In tutela del personale. 
Le misure saranno eseguite prioriwiamente nella par1cbas.,a delle zone meno ventilate, dove il rischio è piii elevato. 
Dopo soste di funzionamento dell 'impionto dì ventilaz.iom: sarà da elfeuuare 11na ventilazione di lavaggio ambienti in 
sotterraneo prima di consentire l'accesso ai lavoratori che avverrà previa misurazione di controllo. 
Per verificare l'efficienza del sistema di ventilazione si prevede di eseguire delle regolari misure di screening (attività 
volumica) del l ivello di esposizione nel tunnel,mediante prelievo passivo e analisi differita. 
MISURE MINIM E DI IGIENE E SICUREZZA 
Per il personale sarà tass.1tivo il divieto di consumo di pasti e di fumo negli ambienti in sot1erraneo. 
MISURE DI PREVENZIONE  E PROTEZIONE 
I cantieri in sotlcrranco sono dn ritenersi compresi nei luoghi di lavoro di cui al Capo lii-bis An. I O.bis, comma  l, lettere 
:,) e b};per questi luoghi di lavoro il livello di azione è fissato in tcnnini di SOO Bq di concentrazione di nllività di radon 
media in un anno. Nel caso di raggiungimento del valore di 400 Bq/m 3 l'esercente è temilo a ripetere le misurazioni 
entro un anno. 
Per i lavori ùi scavo sarà stabililo un piano di emergenza che sar:i applicato per tutto il periodo in cui le misurazioni 
diano risultati superiori ai limiti normativi, e che individuerà procedure differenti per i diversi livelli di rischio 
rndio.111ivo,in relazione alla fascia di concentrazione della radioottivi1à misurnt o. Tale piano non terrà conto unicamente 
del fronte di scnvo, mn nnche delle zone di stoccaggio dei m1. teriali cstr:itli, oltre che dell'evenlule inquinamento delle 
acque di venuto dello scovo.Le modalità operative saranno differenti qualora si traili solame!ltc di presenza di gas o 
siano anche rinvenute rocce contenenti materiali radioattivi . 
li sistema di ventilozione deve essere dimensionato per provvedere all'abbattimento delle concentrazioni del gas radon e 
polveri prodotti dai la vori e deve coprire i I fabbisogno di ventilazione necessario per prevenire I'occumulo del gns radon 
oltre la soglia amm issibile. 
In caso di avvicinamento al va lore limite di 500 Bg/m3 si procederà come segue: 
• Attuazione di idonee misure correttive (intervento sul sistema di vcntilnzionc per eliminare le z.one di accumulo del 

radon); 
• Attuazione di misure puntuali e/o continue per garantire l'efficacia delle misure corretlive e, all'occorrenza, 

determinare le fonti e vie d i trasferimento del radon e permellere di migliorare o integrare le misure correttive, 
In caso di superamento sistematico del valore previsto, senza efficacia delle misure correllivc, o avvicinnmento del 
valore di 1000 Bq/m3 è previsto: 
' La sospensione del!'activit:l di scavo, previa consultazione di un esperto qualificato in radioprotezione e messa in 

sicurezza del cantiere, con personale dotato di appositi DPI contro il r ischio di contaminazione che devono essere 
disponibili in cantiere fin dall'inizio dei lavori. 

• EVJ' cunzione del personale e definizione delle condizioni di installzionc del cantiere appositamente adeguale in 
funzione dell'origine particolnre dello produzione di gas radon. 

Si procederà di seguilo nd aprire uno fase di riprogettazione dell'intervento di scavo con individuazione e quotazione, nd 
opera di un cspcno qualificMo di radioprotezione, di idonee misure di prevenzione lm le quali si indicano in maniera 
non esaustiva: 
• dotazione per tutto il personale di un dosimetro a film per misurare il proprio livello di esposizione eauuazione di 

nppositi controlli medici periodici; 
• dotazione di DPI 
• confinamento della zona del fronte con schermi di nebbia d'acqun per impedire la dispersione delle potveri, intcrvcnti 

di potenziamento della ventilazione per l'evacuazione di particolato contnminato 
• impianto di inertizzazione del marino a partire dal fronte, sui nastri convogliatori e fino alle zone di deposito 

specifiche; 
• rforazionc e bagnalul'll del fronte di scavo eseguita nd umido con acque non contaminate; 
• lava,rnio e bonifica dcl!li indumenti di lavoro e sos1ituzionc ad anni turno ùi lavoro/interruzione 
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  • Segn3f3zione con 3pposita segnaletica della zona dove presente il rischio di contaminnzione; 
• predisposizione, fuori della zona soggetta a contaminazione, di locali adeguatamente aurezzati ove.al termine del 

rumo di lavoro, i lavoratori possano lavani 
Ulteriori  indicazioni sono rioortate nell 'ottemperol'IZ8 alla 'Dl'estrizione n. S4. 
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Qunllli\ dcll'arln :aggiornare l'analisi dello qualità dell'aria, tramite 
"al11tazione degli inquinanti atmosferici derivanti dall'inserimento del 
nuovo input emissivo, approfondendo le simulazioni modellistiche 
riferite ai parametri temporali presenti nei relativi valori limite, 
utilizzando i valori limite già previsti dalla normativa che entreranno in 
vigore durante il periodo di esercizio dcll'opcrn. Qualora si profilassero, 
nei vnri sceMri temporali previsti, condizioni della qualità dell'aria 
incompatibili con il quadro norma1ivo di riferimento , dovranno essere 
indicate le azioni correttive ocompensative atte a garantire il rispcno 
dei limiti indicati dalla nonnativa. Le azioni correttive/compensative 
individua tedovranno trovare adeguato riscontro nel quadro economico 
dell'opera. 

La metodologia di stima delle emissioni dalle fasi di cantiere è ripresa dal Road Constructioo Emission Model, 
sviluppato dal Sacmmento Mctropoliten Air Qualily Managemenl District eaggiornato a settembre 2012 (versione 7.1.2 
• http://www.airqua l ity.org/J. Questo modello prevede ID stima di due tipi di emissioni esauste, prodotte dalla 
combustione nei motori dei metti in attività nell'area (c.imion di movimentazione terra alimentati a gasolio emacchine 
do cantiere) edall'accesso all'area dei mezzi privati del personale impicgnto nei cantieri; per il PMIO e il PM2.S. 
risollcvamento di polveri b'Cnerate dai lavori edepositate sulla superficie di cantiere. 
E' stato aggiornato il nuovo.input emissivo sulla base degli scenari di progetto e delle h1vorazioni da eseguirsi in 
accordo al cronoprogmmma di progetto, inoltre i risultati h.,nno preso in conto i migliornmenti attesi sulla base delle 
politiche comunitarie di contenimentodelle emissioni. 
Il progetto prevede una serie di misure correttive (quali per esempio la copertura inte1',Tille dei depositi temporanei dei 
materiali di scavo,nastri trasporatori chiusi, impinnti di betonaggio chiusi, etc. oltre agli interventi di mitigazione 
previsti per le polveri,come la bagnarura, la pavimentnzione, la nebulizzazione ecc. da mettere in atto durante la fase di 
canliere, come previsto anche dalla corretta 11:estione ambientale di cantiere. 

 
 
 
 
 
 

OTTEMPERATA 
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Protocollo Operntivo:stipulare un Prolocollo Operativo tra Regione 
Piemonlc, Provincie di Torino, ARPA Piemonte ed Enli Locali 
interessati che, in coerenza con qu3nto previsto dai Piani di Azione n 
breve termine previsti dall'art.24 della Direuiva 2008/50/CE, contenga 
i provvediment i effict1ci per limitare e se necessario sospendere le 
attività che contribuiscono nl rischio che i rispettivi valori limite, valori 
obiettivo e soglie di allarme di cui agli allegati Vll, Xl e XIV della 
Diret1iva, siano superali.[I Protocollo dovrà altrcsi stabilire, pcr le 
rispc1tivc compclcnze degli enti territoriali e del GESTORE.gli 
inlerventi e le azioni da attuare per ridurre leemissioni inquinanti 
qu:mdo il sislcma Lii monitoraggio afferente alla Nuova Linea (in fosc di 
cnnti<:rc come i11esercizio).evidenzi il superamento dei valori limite di 
cui n ll'nllegnto Xl della Direttiva .l superamenti saranno riferiti alln 
misurar.ione di un sistemo di centraline dedicate i cui costi di 
acquiizione, mes. a in opera e gestione dovranno essere a carico del 
GESTORE. Le allività di controllo e verifica dei dati provenienti dal 
sistema òi rilevamento snranno gestite da ARPA Piemonte la quale 
informa s11i superamenti e avvia te procedure, sulla bnse di quanto 
stabil ito all'inlcmo del Pmtocollo, per l'attivazione dccli interventi di 
riduzione delle emissioni. 

Nel corso della progettazione definitiva è staio predisposto un Piano di Monitoraggio Ambientale con lo scopo di 
misurare lo stato Ante operam, di Corso d'opera ePost operum el fine di documentare l'evolversi della situazione 
nmbientolc, controllare le previsioni di impatto del progetto esecutivo per le fosi di costruzione ed esercizio, gornnt ire, 
durante hl costruzione, il controllo della situazione ambientale, in modo da rilevare tempestivamente eventuali situazioni 
non previste e predisporre le necessarie azioni correttive, verificare, durante fo fose di pre esercizio, l'efficacia dei 
sistemi di mitignzionc adottati al fine di intervenire per risolvere eventuali impatti residui, fornire agli Enti di controllo 
gli clementi di verifica della ccrrcttn esecuzione delle procedure di monitornggio. 
E' importante richiamare in questa sede. quanto già fatto per le tratte ferroviarie già realizzale equiparabili a quella in 
oggetto: in Conferenza dei servizi era stato approvato,e successivamente siglato, un accorcio tra i diYCTSi attori 
coinvolti (Enti e Promotore) cheprevedeva l'attivarione dell'Osservntorio Ambicntnlc ccmposto da membri dei comuni 
coinvolti, Provincia, Regione, Ministero dei Trasporti, Ministero dcli'Ambiente e Promotore. Come supporto tecnico 
erano state incaricale congiuntamente ARPA e ISPRA. 
L'attività di Supporto Tecnico si sintetizza nell'attivi di istruttoria della documentazione tecnica progettuale e relativa 
nl Pinno di Monitoraggio Ambientale, nll'anolisi di conAnJilà dei dnti di monitornggio relativi alle varie m3trici 
ambientali anche con campionomenti, misure ;,, .,;,,,cd nnnlisi di lnbora1orio di verifica a spot messe in otto in parallelo 
al monitoraggio ufficiale. 
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Assetto Idrogeologico : Approfond ire il grado di conoscenza 
dell'assetto idro&cologico di dettaglio nei settori dove sono state 
ind ividuate le principnli situazioni di criticità , in particolare, in 
reluzionc alle preoccupazioni espresse eil'CJI le interferenze che lo scavo 
delle gnllcric poercbbe overe su un'area di frana nella zona della Pinna 
delle Chiuse (frana Mnrgara) e nelle aree interessate da feoorneni di 
DGPV (nrca a monte di Vaie),si sottolinea la nécessità e sulla necessitò 
di prevedere approfondimenti delle indagini geognostichc in tali aree e 
di eITettnarc un'attività di "monitoraggio in continuo pluriennale" prima 
dell'esecuzione dei lavori. 

Si richiama per memoria che i settori indicati ricadono nel settore di pertinenza del Tunnel dell'Orsicra lacui 
pro&ettoz ione definitivo sar.i affrontata in fase 2. 

 
 
 
 

NON APPLICABILE 
in questa fa.,c 
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lndnglnl gcognostlchc: predisporre nel progct10 definitivo un piano 
acc11mto di indogini çeognostiche al fine di studiare i possibili 
accorgimenti progeuuali da mettere in ano in fase esecutiva per la 
rcalizuzione delle gallerie scn,:a alterare lo staio di equi librio 
idrogeologico preesistente. 

In coerenza con l'oncmpcranza all3 prescrizione n.I, il piano delle indagini predisposto per il progetto definitivo i: 
relativo allo fase I. I seuori che ricadono nella fase 2 (come il Tunnel dcll'Orsicra e il siro di Chiusa di S. Michele), 
quindi, non rientrano negli studidi questa fase progettuale e saranno affrontati successivamente. 
La tipologia e l'ubicazione delle indagini gcognoslichc proposte nell'ambito «lclla revisione del Progetto Definitivo del 
collcgnmcnto fcrtoviario Torino· Lione (rif. PD2-C3B-TS3-0 l 07-NOT) sono state definite sullo base degli clementi di 
criticità e necessità di approfondimen tocmc,si durante le precedenti campngnc gcognostichc edi rilievo geologico di 
superficie nonché dnllo studio e analisi della documentazione bibliografica mcss. a disposizione del Progett ista dn pnrtc 
dello Committenza . 
Questo programma camprende sondaggi meccanici geologici e geotecnici corredati da prove insitu, diagrafie eprove di 
laboratorio e da indagini geofisiche,quali sismica ibrida, sismica H riflessione, grnvimetrin e indagini sismiche 1ipo 
MASW. 
In pnrticol11Tc, le indagini proposte sul territorio italiano rispondono nlln necessità di verifica re tutte le opere in bnse al 
DM 14.01 .08 anche in r iferimento alla nonnariva in materio di valutazione di nzione sismica con misuraz ione diretta e 
indircnn delle onde "s" (cfr. prescrizione CTPE punti 145 .147). 
In fase di revisione del Progetto Definitivo (PD) il programmn delle indagini è linalizuto a precisare alcuni parametri 
gcotccnici dei terreni edcll'nmmasso roccioso, in modo dn pcm1cttcro lo scehn delle soluzioni di progetto più 
opproprintc in particolare in riferimento oll'assclto idrogeologico (cfr. prescrizione CIPE punti 27 e 133). 
L'ubicazione delle indagini della fase PD è stata definita anche sulla scorta dei risultati delle indagini della fnse PP. 
Sinteticamente, il programma è stato finalizzato per: 

I . la caratterizzazione del basamento roccioso a quota tunnel: assetto lirosCrntigrafico e andamento di clementi 
strutturali (zone di fratturnzione edi faglia, 1nasterjoinC) che potrebbero essere intercettati dalle opere sotterrnnec e 
la loro caratterizzazione idrodinamica e seomeccanica; 

2. la ricostmzionc dell'interfaccia basamento/depositi quaternari per i settori in cui le opere sono caratterizzare da 
basse coperture (imbocchi dei tunnel e zone di pianura): 

3. la cnrutterizzazionc e parametrizzazione geoCccnicn e idrodinamica dei terreni in cui è prevista la realizzazione di 
opere all'aperto come i ponti sulla Dora e della realiziazione degli imbocchi dei tunnel; 

4. la caratterii:znzionc ambientale dei materiali di scavo e dei siti di deposito per la redazione Piano di Utilizzo dei 
Mntcrioli di scavo. 

Tale programma èstaio volto per ridurre ulterionncnre l'alcn di inccrt= e conferma re le assunzioni fone in sede di 
Prol!eUo Definitivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OTTEMPERATA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2? 

Zone di fnclh1:prevedere per i tratti ricadenti in zone di foglio e/o di 
intensa fratturazione, la possibilità di utilizzare sezioni di avanzamento 
con interventi mirati o conseguire l'impcnncabilizwzione delle gallerie 
(Tunnel di Base e Orsicrn) altravcrso sondaggi sub--0rizzontali in 
avanzamento al fronte di scavo, per la definizione delle caratteristiche 
geomcecaniche e idrogeologiche. delle fasce di fratturazioni e delle 
venute ù'ucq11a. 

In coerenza con l'ottemperanza olla prescrizione n.l, il progetto definitivo é relativo alla rue I. l settori che ricadono 
nella fa.se 2 (come il Tunnel dcll'Orsicra), quindi, non rientrano negli studi di q111:sta fase progettuale esaranno 
nffronrati successivnmentc. 
Le metodologie di scavo sono sttc definite anche in funzione delle conoscenze sinora acquisite, cnrattcriuando 
l'ammasso e le criti cità geomeccanicltc e idrogeologiche duronte le fnsi di progettazione. In linea di principio, le gallerie 
sono impcrrncabiliZZftte full-round percariehi idrostatici inferiori n IO bar, ovvero sull'intero tunnel 
dcll'intcrtonnessione e sui primi 6 km del lllnncl di base II parti re Jall'imbocco lato Susa (rif. PD2-C38-TS3-0095- 
NOT). 
Dnll'nnnlisi dell'affidabilità del modello geologico edei rischi i;eologici e costrullivi sono state definite le tratte che 
ncccssitemnno supplementi di indagine in corso d'opera. Nelle tratte in cui è J)l'CVisto J'attravcr.;amcnto di zone di foglia 
e/o d'intensa fratturazione è prevista l'applicazione di sezioni specifiche con possibilità di eseguire trauamenti 
preventi"i dell'ammasso roccioso e mirati al miglioramento delle sue qualità geomeccnniche ed alla sua 
impermeabilizzazione  (rif. PD2-C3B-TS3-0088-NOT). 
Tali analisi sono esplicitnte nelle relazioni geologico -tecniche redatte per ogni opera o tratta e in un documento 
specifico che descrive sia in forma discorsiva (relazione) che in forma grafica (profilo longitudinale) e ncll 'anafai dei 
rischi ecoloeici. Cri f. PD2-C3B-TS3-01 I 0-NOT. PD2-C3B-TS3-0l26-N0Tl. 
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Studio ldrnulico: approfondire lo studio idraulico, in modo da definire Inizialmente è stato elaborato un modello in moto permanente del tr tto di Fiume Dora tra Susa e Bussoleno, per In 
e dimensionare le relative opere di sistemazione idraulica, verifico preliminare dei franchi ed il predimcnsionamento degli interventi di siS1emazioni idraulica. Successivamente  è 
solloponcndole a specifico parere dell'Adb del Po, soprattutto per la st.1to eseguito un approfondimento con modello idraulico bidimensionale del trntto Susa -Bussoleno, nelle condizioni 
verifica metodologica delle ipotesi di moto uniforme in taluni casi non attuali, di trnnsitorio (fosc rct1liuntivn) edefinitiva. Tale approfondimento ha sostanzialmente confermato le prime 01TEMPERATA 
ammesse dalla Autorità di Bacino stessa negli studi di compatibilità risultanze del modello monodimensionale. panre AdB del PO 

30  idraulica (vedi Direttiva approvnta con deliberazione del CI n.2 L'elaborato PD2_C3A_l l70_22-02-10_10-0l _Re1azione idraulica sviluppo modello bidiincnsionalc_A ha sviluppalo protocollo   5670/3.3/CM 
dcll'l 1/05/1999, aggiornata C<ln deliberazione del Cl n. l O del uno studio generale del tratto di corso d'acqua comprensivo dei dimcnsionamenti idraulici degli  attraversamenti della  del 04 ngosto 2014 
DS/0412006). Dora. Gli interventi hanno poi trovato ulteriori dimensionamenti dal punto di vista della stabilità dell'alveo nella 

relazione PD2_C3A_1898_22-02-02_10-03 _Rclazione idraulica sul trasporto solido della Dora e verifica a scalzamento 
delle opere_A. L'elaborato PD2_C3A_0048_22-02-02_10-02_Relnzionc compatibilitaidmulica_A ha sintetizzato 
ou:mto orodotto oer Autorit  di Bacino sneciticatomen!e ai fini di auanto nrevisto dalla direlliva citata. 

Ecosistemi nuvinli: Verificare che le opere provvisionali e le attivit:i di Considerati gli interventi previsti in alveo (rifaein1ento di brevi traiti di sponda per i ponti sulla Dora} rispetto a una 
cantiere non alterino in maniera significativa epem1anente gli situazione di forte alterazione morfologica del corso d'acqua, non sono prevedibili alterazioni significative degli 
ecosistemi  fluviali; gli eventuali fenomeni transitori di alterazione delle ecosistemi nuviali, che si presentono alquanto semplificati e impoveriti dall'azionedell'uomo.Gli interventi di 
condizioni idrobiologiche dovranno essere ogsetto di monitoraggio e sistemazione idraulica per le nuove opere in progetto non comportano pertanto, sotto un punto di vista ecologico, alcun 
dovranno essere mitigate nel corso della realizzazione dell'opera; li rischio di ulteriore decadimento della qualità e funzionalità della Dora nel tratto in esame. Per contro l'unica arca 
monitoraggio dovrà essere esteso anche olla fase poJI operom, al lino di meritevole di tutela e attenzione, posto in sinistra orografica, vcml. non solo s:nlvaguardata ma anche rafforzata n1ediante 
consentire  la verifica degli effetti quali-quant itativi sulla componente la realizzazione di una nuova  arca umida (!anca).  Le analisi degli impalli svolte all'interno del SIA 
idrica derivanti <lolle opere di mitigazione proposte cd apportare (PD2_C3C_0057_01-01-03_ 10-02_Quadro Ambientale Tomo 2) non cvidcniia pitrticolari  critici1à connesse con  quanto 
eventuali comuivi. previsto in progetto. 

Ncll'ambilo del Piano di Monitoragsio Ambientale è stata infine recepita la prescrizione per quanto riguarda l'indice di 
funzionalità fluviale (IFI'), ilMaerobenthos e l'ittiofauna. (Elaborato PD2_C3C_TS3_0160 Piano di Moniloragi;io OTTEMPERATA 

31 A,nbientule). 
La scelta progettuale idraulica ha specificatamente evitato di interessare l'alveo nella sua pnrte cenlmle in termini di 
riprolilaturn delle quote di fondo sin per l'allrnversamento di Susa che per quello di Bussoleno. Le protezioni spondnli 
sisono rese necessarie in corrispondenza degli auraversamenti e dei tratti d'alveo di intervento ma risultano per bLtona 
parte interrate epertanto le sponde tenderanno a rinaturalizzarc nel tempo. In particolare per quanto riguarda ilponte di 
Susa si evidenzia un allargamento delle sezioni idrauliche rispetlo alle attuali condizioni. Questi accorgimenti 
progettuali consentiranno di non alterare l'intero alveo nel tratto interessato dai lavori mantenendo una continuità 
dell'ecosistema e nelcontempo limitando al massimo fenomeni di erosione, danneggiamento della corazzatura d'alveo 
csistcnlc sterilizzazione del materiale di fondo. 
In particolare per Susa In scelta di non toccare la traversa irrigua a valle ponte, di rendere csondabilc con maggior 
frequenza (cd in sicurezza} la sponda sinistra mediante la rimozione del rilevato del ponte Dora I, la creazione dell'arca 
umida n valle oontc in nro2ct10, sono sicuramente de1di clementi aunlificnnti della salvo2uardia ambientale. 

Fnunn vertebrata: rcnlizzare un monitoraggio dei movimenti di founa Nel Piano di Monitoraggio Ambientale è stato previsto il monitoraggio della fauna vertebrata per tutte le fasi di attività 
vertebrata nei periodi di maggior rischio di interferenza e ridefinire in dei cantieri. l monitoraggi rigunnfano tutti i gruppi faunistici (fauna ittica, anfibi, rettili, uvifouna e mammiferi) in 
base alle cviden2e, le eventuali superfici cnntierizznte all'estemo delle relazione nlle propri e specificit .A t. le fine, oltre ad unn programmnzione CQerente con aspetti biologici, quali i cicli 
aree ùi  cnnticre propriamente dette (piste, aree di traltnmcnto delle riproduttivi o la differenziazione di indagini frn uccelli nidificanti e  vernanti, grande attenzione è stnta posta :il.i   acque 
edotte dagli scavi, zone di posa delle condolte di scarico ccc..). localizzazione delle tone di monitoraggio in base alle caratteristiche degli habitat e ali'ubicazione delle aree di cnnlierc. 

Sono inoltre state valutate, fro le possibili tecniche di monitorai;gio, quelle che meglio potevano adottarsi al contesto in OTIEMPERATA 

32 esame al fine di 1ma loro integrazione.Ciò al fine di disporre di dati il più possibile utili agli obiettivi del monitoraggio e nella presente fase 
nlla gestione ambientale dei cantieri nei confronti della  fauna. Tali tecniche di monitoraggio sono costi tuite, ad esempio,  progettn nlc 
sia da osservazioni e censimenti vari in campo lungo transetti che dall'impiego di tecnologie specialistiche quali il 
monitoraggio mediante folotrappole. Aspcui particolari sono inoltre rappresentati dai chirotteri, per i quali èstato 
previsto il monitoraggio a mezzo di bardetcctor sia passivi che automatici, e la fauna illica i cui monicoraggi a mezzo 
eleclroji.ihing saranno sempre nccompagnati da quelli utili alln descrizione dei parametri ambientali della stazione di 
riliev o. 
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P,,rco dclln Oorn: predisporre il procetto della realizzazione del Parco 
della Dora, spccificandone le peculinriì naturalist iche che si intendono 
creare e/o ripristinare e gli interventi previsti per la realizzazione, in 
particolare in merito agli effetti sullo connettività tra i SIC limitrofi, in 
riferimento al Parco Fluviale della Dora Rip11ria, previsto nella Pinna di 
Susa qunlc principnlc opera di compensazione nmbicntnlc della tratta in 
oggetto eche quindi dovrà essere progettato in raccordo con gli Enti 
territoriali illtercssah . In merito alle modalità renli,:zative e progettuali - 
che manna denagliale nella fase di progettazione definitiva vengano 

guile le io<licazioni relative a Rete Ecologica e Fnscc Pcrinuviali - 
Corridoi di Connessione Ecologica delle Nonne di Attuazione del 
PTC2 farti. 35, 46 e 47 delle NdA). 

Sulla base delle Linee Guida Architettoniche e Paesagcistichc redatte per il procctto definitivo edel percorso 
progettuale svolto in  accordo con le sessioni di lavoro dell'Osservatorio per la Torino-Lione l'idea-progetto per  la 
realizzazione il Parco della Dora Riparia nel PD2 ha assunto le caratteristiche di "Agriparco" cd è stata considerata parte 
integrante del progetto stesso L'Agriparco è inserito nella f.m:ia posi.i in fregio ull'alluale Auloporlo cd è compreso rrn 
la A32 e la bl)Onda in destra orografica della Dora da un lato e, a sud dcli'Autoporto.nell'area degli svincoli in destra 
orogrnfica. L'Agriparco, oltre alle sue funzionalità sotto il profilo na\urnlistico e di promozione dcll'nttivit,l agricola 
sani fmibilc in quanto altraversalo da una pista ciclabile che sicollegherà al sistema ciclabile provinciale 
Oltre ad essere direttamente integrato nel PD2, I'Agriparco snrii nnche parzinlmentc anticipato all'inizio della fase di 
costrozione 
A tali ;izioni proge:tualì si sommano quelle di carattere compensativo cosi come in dicato e riscontro tiella prescrizione 
n. 42 e aventi per oggetto un recupero naturalistico delle fasce pcrifluviali. 

 
 
 
 
 
 

OTTEMPERATA 
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Piann delle Chiuse: nel tratto di nurnversomento dell'arca della Piana 
delle Chiuse, Ira le progressive chilometriche 82-83, l'opera intercetta 
un ccosistemn nuviale con formazioni forestali riparie. In 
considcrnzi onc dell'importanza di iali biocenosi, si ritiene di prevedere 
opere di compensazione ambicntnlc, finalizzate anche ad un 
mi,!liornment o della connettività ccoloeica dell'arca. 

L'ottemperanza a questa prescrizione è rimandnta allo sviluppo del progeuo de finiti vo relativo olio fase 2.  
 

NON APPLICABILE 
In q1JMtn fase 

 
 
 

35 

Cnntnlllpo: si preveda unn riduzione dcll'nrea di deposito di Canta\upo 
ai fine di non interferire (durante nessuno fuse di lavoro) con la 
superficie occuputn drtll'Habitnt 92AO (al cui interno ricadono due zone 
umide), evitnndonc ogni consumo,cosi come previsto dnlln misura 
mitigativa Iina\izzntn lln tutela degli hnbitat nel SIC di Cantalupo- 
ITI 110055. 

Il sito di Cuntalupo non è pii, previsto per la messa a deposito del materiale di smarino.  

NON ArPLICABILE 
In quanto non rientra 
più nel siti di deposito 

 
 
 
 
 

)<, 

Collisione \'Olatili: al fine di mitigare gli impatti causati dalla possibile 
col!isione di volatili con i convogli ferroviari, prendere opportuni 
provved imenti lungo il tracciato all'aperto della linea fcrtoviaria, 
(piantu1na,;ioni. siepi nltc almeno qunnto le sagome dei convogli e/o 
qunnto l'evcntunlc rete di recinzione, come "barriere vegetali", o altri 
provvedimenti ) cosi da obbligare gli 11ccelli e i chirotteri ad elevare 
l'altczz.1di volo. 

Lungo il 1racciato della NLTL si proceduto a piantuma.re specie vecctali di mascheramento nel rispetto di quanto 
previsto nel D.l'.R. I I luglio l980. n. 753, Nuove norme in materia di polizia, sicureun e regolarità dell'esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto. Principohncntc sono stati pinntumntc specie arbustive o comunque con sviluppo 
limitato in altezza (al fine di cvilnrc problemi legati al ribaltamento delle piante sulla linea).Laddove possibile, sono 
state piantumatc anche specie arboree. 
Poiché in generale sonopresenti barriere anlirumore di altezza almeno dello stesso ordine di gnndc:i:za dell'nltczzn dei 
convogli (sul lato sud del tratto in attraversamento della Piana di Susa sono continue per tutta la lunghczzn), il problema 
di prevenire la collisione non si pone. Anche nei pochi tratti dove non sono presenti barriere, ci sorà comunque una 
recinzione di chiusurn che assolve allo scopo. · 
Per permetter<? anche ni viaggiatori la fruizione del paesaggio durante l'ottrnversamcnto delle traile n cielo aperto, in 
alcuni tratti le baniere nntimmore sono trasparenti :in questo cnso, esse sono costituite da pannelli realizzati con una 
!ostro piena di policarbonato contrapposta ad una lastra fonta di policarbonato . Tale scelta garantisce la loro visibilità da 
nnrtc dei volatili. 

 
 
 
 
 
 

OTIEMPERATA 
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Plnntumnzioni :la piantumazione di arbusti ealberi in prossimilll degli 
imbocchi dei sottopassi e dei soprapassi dovrà assicurare il 
collegamento fra i P.atch di :,,cgclazionc arborea cd arbustiva 
pre(:Sistcntc Ante Opcram. Affinché siano mitigali gli impatti per la 
realizzazione dell'opera su specie sensibili alla frammentazione 
(Moscardino, Biacco, Colubro liscio. Ramarro) e si crei un "continuum" 
con le zone boscntc o ces"u"liate csenti nelle vicinanze. 

La scelta delle specie da impiegnre nell'ambito della progettazione definitiva delle mitignzioni a verde è stata detta(:i dai 
risultali delle approfondite indagini svolte per la redazione del SIA. Le specie impicgnte sono state individuate tra quelle 
autoctone naturalmente presenti nelle zone interessate dalle att ività . 

 
 
 

OTTEMPERATA 
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L11cn1111sCcrl'l1,<: nl finedi minimizzare l'impatto negativo sulla 
popolnzionc di L11cam,·1cerv11s dovuto agli interventi previsti dal 
progetto nel sito di Cantalupo ITI 11OOSS • si ritiene necessario non 
asportare alberi vetusti, ceppaie marcescenti e il terreno limitrofo, non 
effelllrnre interventi in boschi maturi e non ricoprire con materiale il 
terreno dei boschi o in nrossimitò di alberi vetusli. 

li sito di Cantolupo non  più previsto per In messa a deposito del materia le di smarino.  
NON APPLICABILE 
in quanto non rientrn 
più nel siti di deposito 
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Progetto Definitivo di I fase del nuovo collegamento Torino -Lione, parte comune italo francese, relativamente alle parti variate rispetto al Progetto preliminare come da Delibera 
CIPE n. 57/20 / l 

Illuminazione delle strutture: si ritiene necessario minimizzare i punti La prescrizione verrà data come specifica tecnica di fornitura relativa agli impianti di illuminazione delle aree esterne, OTJ'EMPERATA In 
di illuminazione e utilizzare lampade ol Sodio ad alta pressione, con che peraltro prevede l'impiego di lampade a LED, che quind i da sole soddisfano al requisito. quanto IR propostn è 39 limitata emissione di UV, schermate affinché il fascio di luce sia 
orientato verso il basso. 
Sottopassi: per favorire l'uso del sottopasso da parte delle specie Il progetto delle strutture è stelo integrato con i passaggi fa1ma richiesti e con indicazioni oprescrizioni per la fase di 
animali di piccola dimensione è necessario vegetare le frange laterali progettazione esecutiva atte ad adeguare l'opero civile alla fr11ibilità fotmistica. Al momentoèprevista In re.ilizzazione 
del passaggio e dispone file di pietre o cumuli di rami sui lati (a terra) di un sottopasso faunistico nel corpo del rilevuto del!'arco di sicurezza e mamuenzione di Susa, in corrispondenza del 

miglioratlvn 

all'interno·della struuura. In prossimilà dei sottopassi, dovranno inoltre Viadotto Traduerivi della A32. nella cui prossimità è prevista la realizzazione di alcune aree umide (fossati e 11cquitrini), OTIEMPERATA 40 essere realizzati piccoli stagni al fine di favorire l'utilizzo dello stesso alimentati da una derivazione del canale proveniente da Traduerivi, la messa a dimora di nuclei nrbustivi, di cordoni di 
da parte di anfibi (Rospo comune, Rospo smeraldino). massi e ceppi, al fine di rendere ottratlivi gli iogn:ssi nei confronti della fnuna. All'interno del sottopasso è altresl 

I prevista la messa e dimora di rifugi artificiali per Chirotteri. 
Per quanto rir,uarda l'imnier,o di snccie ver,etali rimane valido quanto rioonato in risnosta alla nrescrizione n .37. . 

Cnntnlupo: relativamente agli interventi di mitigazione e ripristino Il sito di Contalupo non e pi(, previsto per lo messa a deposito del materiale di smarit10. NON  APPLIC}\BJL.E 
41 ambientali: dell'arca di Cantalupa, prevedere la sostituzione del vigneto in  quanto  non rientro 

con soccic di tipo autoctono presenti nella serie vcgclaziot1alc dell'arca. 11lù nel siti d I denos lo 

Misure compensative: considernto l'elevato valore ecologico dell'area Come riportato a riscontro della prescriziot1enumero 7, le linee di azione delle compensazioni sono state sviluppate da 
atlrnvcrsuta dall'opera in progetto si ritiene doveroso prevedere misure partedell'Osservatorio Torino-Lione, in accordo con gli enti territoriali, su S principali filoni {Progetto Susa Smnrt 
di tipo compensativo da realizznrsi eventualmente nnche al di fuori Valley: Smart Mobilily, Smart Energy, Smnrt Environment, Smart Building, Smart Economy). Proprio in quanto 
dell'area vasta. In particolare si suggerisce la realizzazione delle interventi emersi in sede di Osservatorio essi sono da intendersi come individuati e concordati con la Regione Piemonte 
seguenti tipolosie di intervento:·riqualificazione fluviale secondo le e/o con gli altri enti locali mppresentati. 
metodologie e le esperienze del ECRR/CJRF (Centro Italiano per la Nello specifico delle singole voci oggetto della prescrizione il recepimento di carattere compensativo rientra sotto la OTTEMPERATA 
Riqualificazione Fluviale), quali ad es. voce "Smart Environment" e i singoli progetti sono presentati ncll'alJegata scheda n.10 di tale documento. Essi nella presente fnsc 

42 - fosce inmpone boscate, zone umide, ccc; consistono ndla realizzazione di nuove aree umide ad alto valore naturalistico, rer la rele ecologica e In connettività con 
- ripristino della connettività ecologica (cfr. rete ecolosica locale e i SIC nella piana di Susa, in corrispondenza della zona della ex-polveriem e nella zona circostante l'attraversamento 

Piano Tu1ela delle Acque); della Dora presso l'interconnessione di  Bussoleno. 

- attuazione misure di conservazione della Rete Natura 2000 (cfr. Oltre a tali misure il progetto stesso ha puntato a favorire, esso slesso (quindi anche a monte delle compensazioni), una 
Piani di Gestione S!C/ZPS); maggiore diversificazione ambientale cd ccosistcmica, attraverso In rcelizznz.ione di aree umide (in partico lare in 

Tutti gli interventi dovranno essere ncccssariamcnlc individuati e prossimità della nuova st azione internazionale e presso l'attraversamento della Dora) e di opere a verde mirate (in 
concordnti con la Rcl!ionc Piemonte e/o con eli altri Enti locali. particolare  l'A1triJJarco ). 
Vasche di raccolta: prevedere, per quanto riguarda le vasche di Datu l'elevata estensione della pinttuforma ferroviaria in questione (superficie totale da imbocco a imbocco pari a circa 
raccolta degli sversamenti accidentali , che il sistema vasche-bacini 130.000 mq} e l'altezza di pioggia relativa al giorno più piovoso con TR=lOO anni (circa 15cm), si oUicnc un volume 
filtro sia dimensionato in modo dn stoccare un volume idrico pori a globale eccessivo per ritenere mgionevolc stoccarlo (circa 20.000 mc); si adotta uno schema diverso, comunque 
quello drenato dalla superficie di competenza della vasca di raccolta funzionale ecautelativo nei confronti del!'ambiente, ossia il trattamento in continuo, eseguito da grnppi di separatori 
corrispot1dcntc alla portala del giorno più piovoso con TR=IOO anni; disposti in parallelo, dimensionato sulla massima portata derivante tra i seguenti due casi: 
qualora si verificasse insufficienza di spazio adeguato si potr.ì ridurne la - sola precipitazione meteorica associata e TR-100 anni (come da richiesta), senza considerare sversamento+lotta 
superficie massimizzandone comunque il volume. antincendio; in questo caso trattando tutta l'acqua raccolta si tratta in linea anche la "pr ima pioggia". 

progettua le 

43 - precipitazione meteorica associata al tempo di ritorno di 20 anni + sversamento + lolla antincendio. OTTEMPERATA 
Ogni sistema di trattamento è collesato a una vasca di raccolta oli (dircttamct1le collegata ai disoleatori), che verrà 
interessata solo in caso di effettivo svcrsamct1 0 da carro-cisterna. In questo caso si abbina il trattamento di tulla l'acqua 
raccolta, in linea, più la separazione e lo stoccaggio dello sversamento. 
Oltre ad una normale manutenzione periodica (dissabbiatore, disolcarorc, filtri a coalescenza) nonnalc per tutti gli impianti di trattamento, si ihtervicne per lo svuotamento delle vasche di rnccolla oli solo in caso di effettivo 

svers. mento. In progetto si prevede che il riempimento della vasca è segnalato mediante apposita impiantistica (previsti 
sensori di livello nelle vasche). 

/I\ 
Edificio tecnico dcll'impinnto di ventilazione di Clarcft: essendo il E'stata affinata e ottimizzata la soluzione già studiata nelle integrnzioni allo Studio di Impatto Ambientale del progetto \.. 

44 suo imatto visivo sul paesaggio più alto degli altri manufatti preliminare , che prevede un riposizionamento dell'edificio addossando lo maggiormente al versante. OTJ'EMPERATA architettot1ici, si suggerisce lo studio, in sede di progettazione 
successiva, di foccinte oii, variate, come orooosto oer altre facciate. ... 
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45 

Bilancio delle (upcrnci boscate: quantificare in dettaglio le aree da 
disboc.rc e le aree rispeltive di rimboschimento compensativo in 
ottempcran:ta al D.Lgs. 227/2001 art.4 e Normativa regionale vigente. 
Realizzare interventi mirati per lninaturalizzazionc di ambiti 
degr.idati, per la creazione di nuove aree con vcgctozionc autoctona in 
continuilà con le macchie boscate esistenti o l'ampliamento delle 
fonnazio11ì vegetali lineari (siepi e filari) in grndo di svolgere la 
funzione di corridoi ecolol!ici. 

In sede di progettazione definitiva è slata computalll l'entit.ì delle superfici boscale ogsctto di tagli d. cui dipende 
l'entità dei corrispondenti rimboschimenti compensativi in relazione alla vigente normativa regionale cd avviata In 
fase di verific a con la Regione Piemonte. Le interferenze con aree boscate risultino localizzate su 4 camuni: Giaglione, 
Susa,Bussoleno e Caprie. 

 
 

OTIEMPERATA 
nelln presente fosc 

progettu:dc 
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Rumore: Realizzare unn cartografia tematico per In componente 
Rumore, articolata, per quanto riguarda il clima acustico stcntc, su 
mappe ocu5tichc in 5calo minima I :SODO, con individuazione dei 
ricettori e con l'esposizione dei seguenti dati : - mappe acustiche dello stato auuale con indivi<luazione dei ricenori: 
- mappe acustiche in fnsc di cantiere con individuazione dei ricettori; 
- confronto fra i livelli immessi cd emessi con i rispeNivi limiti di 

riferimento per la classe di appartenenza del ricettore; 
- rispetto o meno del criterio differenziale seconda cui la differenza 

tm il livello di rumore ambientale cd il rumore residuo (ottenuto 
"spegnendo"' te sorgenti ascrivibili alle attività di cantiere) deve 
essere minore di SdB nel periodo diurno e 3dB in quella notturno. 

- Mappe acustiche in fase di cantiere con l'inserimento degli eventuali 
interventi di miti!!.azionc (ove ritenuti necessari). 

L'aggiornamento del proget1o acustico e dello studio d'impatto ambientale tiene conto di questa prescriz ione; in 
particolare sono state :-edatte delle cot1e con lo scopo di illustrare i livelli acustici di onte operam e corso d'opera, 
esponendo i risultati sia dello scenarioacustico non mitigato sia in prcenza delle mitigazion i. Nelle eone appositamente 
redatte (per maggior chiarezza nell'esposizione dei dati} sono state indicate le classi acustiche dei ricettori, i livelli 
misurati nelln campegna di indagini cmre operom, i livelli differenziali sia per lo scenario non mitigato che per quello 
mitigato,  il posizionamento  delle mitigazioni. L·esposizione delle analisi e dei risult.iti è riportata  nella Relazione  
tecnica delle mitigazioni acustiche in fose di cantiere enei tomi del Quadro Ambientale dello Studio d'Impatto 
Ambientale.Gli elaborati che rispondono olle descrizioni qui sopm esposte sono elencati a fianco. 

 
 
 
 
 
 
 

OTTEMPERATA 
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Rumore • Misure mltlgtive: prevedere interventi di misure mitigative 
mirntc ni ricettori, lipo infissi insonorizzati, per le abitazioni più 
esposte, nelle zone dove dovesse essere richiesta deroga ai limiti di 
immissione in alcuni periodi di attività dei cantieri, data la durata 
considerevole (7,5 anni) degli stesi. per rutti i ricettori per i quoti non 
siano rispettali i limiti sia notturni che diumi per riportarli nei limili di 
lCllC. 

Gli intervent i di insonorizz.,zione previsti sulle sorgenti devooo gamntire il rispetto dei limiti di immissione. Tuttavia 
ogni ituazionc di criticità è stata va)u1ata caso per caso individuando le misure di mitigazione più oppor1une. 1n 
particolare per la Casa di Riposo San Giacomo (Villa Com), si prevede di anticipare alla fase di cantiere l'intervento 
diretto di sostituzione degli infissi comunque previsto per la fase di esercizio. Tale sostituzione si rende necessaria 
anche a causa del superamento già ogi;i dei limiti di legge, a ca11sa della vicinanza dell'Autostrada A32. 

 
 
 

OTTEMPERATA 
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Circolazione idrica  nel mezzo fratturato:per questi aspetti, relativi 
alla pcm1enbilità secondaria, dovril essere effettuato un rilevamento 
sm1trura le di ùcnaglio finalizzato alla cnmt1erizzozione dei sistemi di 
frnm1razionc principali che potrebbero veicolare ingenti quantitalivi 
d'acqua. nttravcrso una campagna sul terreno che percorra un corridoio 
corri,pondcnte alla proiezione in superficie dei tunnel .Tale 
approfondimento da un lato è necessario per valutare quali sorgenti 
porrebbero subire 11n impoverimento quantitativo e stimare l'entità dello 
stcs.sn. dall'altro permette di determinare con piì1 dettaglio le 
caratteristiche quati.quantitative delle venute d'acqua che si 
incontreranno d11Jante gli scavi; ad integrazione dello studio 
idrogeologico le sorgenti ritenute strategiche ai fini 
dell'approvvigionamento idropotabilc dei comuni maggiormente 
interferiti dall'opera (ad esempio: Giaglione· come già richiesto 
nell'ambito della procedura riferita al cunicolo delln Mnddalcna, 
Mompantero e Vaie) dovrnnno essere strnmcntatc per la misura in 
continuo di livello. conducibilità e rcmoemtura. 

Il rilevamento geologico e idrogeologico di terreno, nonch l'interpretazione delle indagini geognostichc (sondaggi, 
prove in foro. indagini geofisiche) hanno pennesso di caratterizzare ancora più m:I dettaglio i settori che sono già stati 
indicati come critici da un punto ùi vista della presenta di strum1re discrete che possono avere un ruolo importante nella 
circolazione idrica sotterranea. 
Il monitoraggio in corso delta risorsn idrica sotterranea (sorgenti e pozzi) e di supçrficic (corsi d'acqua) realizzato 
mensilmente da LTF, invece, già fornisce elementi importanli per la cnratteriuazione dei punti di npprovvigionamento 
idrico (regime delle portate, tipo di circuito d'alimentazione) presenti all'interno di un corridoio di almeno 4 km di 
ampie= a cavallo del tracciato delle opere. L'insieme dei dati raccolti, quindi, ho permesso di definire in dettaglio le 
ponate drenate in gallerfa e le interferenze in superficie. Per le sorgenti e i punti acqua strategici da un punto di vista 
dell'approvvigion amento idrico potabile, pur avendo notevolmente ridotto l'interferenza determinata dalla costnizione 
dell'opera, e in alcune importanti traltc annullata, grazie anche n i metodi costruttivi adeguati adottati, samnno 
strumentate ai fini del monitoraggio in continuo della portata, della conducibilità e della temperntura. Si segnala che la 
sorgente Boscoccdrino la cui acqua approvvigiona il Comune di Giaglione è gifl statn stnnncntata per il monitoraggio in 
continuo; tale stazione di monitomggio è attualmente in fun1.ione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

PARZIALMENTE 
OTTEMPERATA 
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 Piani di approvvigionamento di cmcrgcnzn dei comuni per quelli le 
cui captnzioni idropotabili ricadono nelle aree di influenza delle opere 
in progcuo sono troppo generici: sulla base della ridctcrminazionc del 
rischio che 5.1r.\ clfcttuato a seguito dello studio idrogeologico e 
dell'effettuazione del monitoraggio sopra prescrillo per i comuni apiù 
elevato rischio di interferenza in accordo con il Gestore del S.1.1., 
dovranno essere redaili specifici piani di emergenza che individuino 
delle fonti di approvvigionamento alternativo pennaocnti, prevedendo 
la fmtibilitn tecnico amministrativa degli interventi di adduzione e In 
reh1tiva sostenibilità ambientale.  

La definitionc del rischio di isterilimento dei punti acqua è stato ridefinito sulla base dei nuovi cbti acquisiti durante 
questo fese di progettazione. Per i punti di approvvigionamento idrico strategici nonostante l'analisi del rischio e 
l'adozione di metodi coslmllivi adeguati non abbiano ri5contrato l'interferenza tra l'opera e la risorsa, sono stati 
comunque proposti ugualmente dei piani di emergenza che prevedano misure alternative di approvvigionnmcnto 
eventualmente da realizzare in corso d'opera. Tali interventi sono stati definiti sulla scona dei dati fomiti dai gestori 
delle sorgenti studiate. 
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 Approvvii:ionnmento idropotabile del comune di Ginglionc: si 
ritiene che il cantiere Clarca e la viabilità connessa possano interferire 
in modo evidente con il sistema di approvvigionamento e i vincoli di 
snlvaguardia esistenti; e quindi necessario un approfondito studio per 
definizione. in accordo con il Geston: del S.1.1. sostitutivo da perforarsi 
nella folda di subalveo del T. Clarca ubicato in posizione idonea e 
nllacciato aifo rete orima dell'aocrtura del cantiere. 

Premesso che gli studi condotti escludono lo possibilità di quest'interferenzn , viene in ogni caso riconfermata la misura 
già atruatn nell'ambito della procedura di valutazione del progelto della galleria dc La Maddalena e già in fase di 
realiZZl!zione. È infat1i effettuata la perforazione, per mano del gestore ACEA, dì un pozzo nella falda di subalveo del T. 
Clare:t ubicato in posizione idonen e allaccinlo n lla rete prima dell'npcrtttrn del cantiere. 
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 Geotcrmi:1: il progello definitivo contempli l'integrazione di sistemi 
per il collcllnmcnto separato delle acque con caroneristiche geotermiche 
rilevanti {T>25°C) finalizzato al loro sfruu:1mento diretto o per il 
recupero di energia: 3 tale riguardo dovranno essere presentate concrete 
propotc di utilizzo nel territorio circostante qunle opern di 
compenazione ambientale. 

Nell'ambito del progetto definitivo èstato realizzato uno studio per la valorizzazion e del calon: delle acque drenate dal 
Tunnel di Base e per le valutazione preliminare di concrete proposte di loro utilizzo nel territ orio circostante. .. riscaldamento dell'edificio e delle vasche della piscina comun:ilc di S11sn; Le ipotesi pn:se in considerozionc sono le eguenti: 
 

impianto di teleriscaldamento a Susa; 
riscaldamento e produzione di acqun calda sanitaria per gli edifici dclln stazione inlcmationalc di Susn edell'arca 

. tecnica di Susa (soluzione opzionnle interna al progetto); 
eventuali altre iniziative del tcrrilorio (allevamenti ittici ,serre,ecc.). 

Per consentire al territorio questi eventuali utilizzi è stat3 prevista la captazione separala delle acque con caratteristiche 
idropotabili o lenniche. 
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Cnnticriunzionc:  Dettagliare: 
- garnntendo il più possibile l'efficienza della viabilità locale in 

fase di cantiere; 
spccilic:indo la quantità e la qualità delle immissioni in 
atmosfera degli inquinanti e delle polveri ele misure per 
evitare superamenti, imputabili alle attività di cantiere.dei 
valori previsti dalla normativa vigente , anche adottando la 
stabilizzazione delle piste di cantiere con leganti; 
prevedendo l'utilizzo di lma rete elettrico dedicata all'cventuole 
nlimcnlazionc clettricn aggiuntiv:i necessaria alle frese di 
11(:rforazionc al fine di evitare l'installazione di ulteriori groppi 
elenrogeni oltre quelli già previsti in progetto e valutati; 
analizz,indo il mmorc e le vibrazioni del cantiere, verificando 
nei ricettori sensibili pii,vicini ai cantieri il rispetto dei limiti 
diffcrcn:i:inli; 
programmando la realizzazione dei lavori in modo do evitare i 
periodi di massima sensibilità delle specie faunistiche 
cvcntualmcntc presenti, in particolare nella stagione 
coincidente con la fase ri roduttiva det ciclo biolo ico: 

La progettaz ione della viDbi liul di accesso ai cantieri è stata sviluppaln privilegiando l'utilizzo della viabilità autostradale e 
minimizzando invece l'utilizzo della viabilità ordinaria (s1TI!de comunali o statali). A seguito dei lavori di modifica della 
viabilità nella Piana di Susa (Autostrada, Strada Statale 25 ecx Stroda Statale 24) tutti i cantieri della Piana di Susa saranno 
collegati direttamente con l'autostrada mcdianlc piste di cantiere dedicate. 
All'interno del SIA Tomo I èstato predisposto uno studio anemologico con la doppi:. finalità di presentare, le condizioni 
meteorologiche sito-specifiche considerate nella fase di progettazione, in modo da ollìmizznn: lostoccaggio dei maleriflli di 
scavo e da definire le opportune misure di mitigazione, le intensità egli andamenti dei venti che sono stati utilizzati per 
stimare coerentemente leemissioni di inquinanti previsti nelle aree di cantiere epçr valuturc gli impani sulla qualità 
dell'aria, con riferimento ai limiti previsti dalla normativa vigente. lnol!re è stnto sviluppalo un modello che prevede la stimo 
sia delle emissione esauste, prodotte dalla combustione nei motori dei mezzi in auivitn nell'arca (camion di movimentazione 
terra alimentati a gasolio e macchine da cantiere) e dal) 'accesso all'arca dei mezzi privati del personale impiegato nei 
cantieri, sia per il PM 1O ed il PM2.S, dato dal risollevamentodi polveri generate dai lavori edepositate sulla superficie di 
cantiere. l risultati hanno permesso una serie di misure correttive (quali, per esempio, la copertura integrale dei depositi 
1cmporanei dei materiali di scavo, nastri trasporntori chiusi, impianti di betonaggio chiusi, etc.) oltre agli interventi di 
mitigazione previsti per le polveri.come la bagnatura, la pavimentazione, la nebulizza1.ione etc.da mellere in ntto durante la 
fase di cantiere, come previsto anche da lla corretta gestione ambientale di cantiere. 
- L'alimentazione in energia clcltrica dei cantieri sarà costituita da una fornitura da Ente Fornitore (Tema, ENEL, etc.). Si 

preved e inoltre di ulilizzllrc l'elettrodotto Vcnaus-Susa (utilizzato in fase di esercizio per l'alimcn1azione della Sotto 
Stazione Elettrica della Nuova Linea)  cr l'alimentazione dei cantieri. Non sì revcdc dun uc l'utilizto di 
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- descrivendo compiutamente l'eventuale movimentazione e clettroceni per l'aliment azione dei cantieri se non in caso dì emercenza per il funzionamento delle installazioni di 
provenienza del materiale e/o inerti afferenti nl cantiere, i sicurezza (ventilazione, impianto antincendio,  etc.). 
quantitativi e le carancristichc elci materiali di scavo, le In merito al rumore e vibrazion i si rimando alla prescrizione 125. 
moda lità di rcalizzazione della messa a dimora nel silo, l'invio - In confonnità alla nonnativa vigente (Allegato XXI al D.Lgs 16312006 es.m.i.) è stato n:daUo lo specifico elaborato 
n  discarica dei matcrinli pericolosi; PD2_C3C_TS3_0l66: Indirizzi preliminari per la definizione.in fosc di PE, del manuale di gestione ambientale dei 
individtmndo gli approvvigionamenti idrici e garantendo gli lavori. Nell'ambito di Inie elaborato viene anticipato e definito il Piano di Gestione Ambientale da pom: quale base 
scarichi in fose di cantiere nel rispetto del DMV. Gli impianti minima per la gara di progettazione esecutiva e dì rcnlizzazione dell'opera. Viene inoltre specificato ln modalità di 
di depurazione dovranno essere dimensionati in modo che le gestione di lutti gli aspetti/impatti significativi sull'ambiente fra i quali rientrano nini le tematiche d i tale valenza og1,,ctt o 
acque immesse nel reticolo idrografico garantiscano il rispello della prescrizione.11 Piano di Gestione Ambientale che dovrà essere redatto in sede esecutiva eia parte dcli' Appaltatore dei 
valori limite più rcstrillivi previsti dt1I D.lgs 152/J999  e sue non potril pcrt.,nto essere carnuerizzatoda minore impegno econtenuti rispetto el documento prodotto in ambito PD. 
s.m.i., prevedendo, se necessario, ulteriori misure di sicurezza; é stata eseguila un'analisi aun a valutare la possibilità di riu1ilizzo dei materiali provenienti dagli scnvi che oltre alle 

- prevedendo per 1Ulti i sili dei cantieri la realizzazione di voh1metrie di scavo delle opere in sotlerrnnco,hn preso in considcrnzione le carntteristiche litologiche e geo1ecnichc dei 
impianti con riciclo d'acqua complelo, sia per la lavorazione del terreni. È siate eseguito un bilancio complessivo dei materiali con lo scopo di valutare: 
materiale proveniente dallo scavo che per la produzione di  te produzioni complessive di materiali provenienti dagli scavi; 
calcestmzzo; - i fabbisogni complessivi in calcestmzzi e rilevati; 

- valu1ando il fobbisocno d'acqua ad uso industriale dei can1ieri - i qunntilativi di materiali prodotti dagli sc:ivi e riutilizzati nell'ambito dell'opera in proceno; 
(lavaggio inerti - produzione di cnlces1ruuo e altro), - i qunntitativi di materiali da destinarsi in discarica definitiva; 
privilegiando, nei limiti del possibile. l'ntili:zzo dell'acqua - gli eventuali deficit. 
presente in galleria; Tnlc bilm,cio è stato csuito per ciascun cantiere.In funzione dei risultati dei bilanci è staia successivamente valutata la 

- specificando la quantità e qualità degli scarichi idrici di tutte le stima dei flussi vcicohui relativi a: 
ncquc di lavorazione, delle acque di lavaggio piazzali, delle - 1rasporto degli aggregati 
ncque di primn pioggia per ciascuna delle aree di cantiere; - tr.1sporto del cemento 
progctrnndo 1111 sistema di collcttamcnto finalizznto ad - trasporto dello smarino 
allontanarele acque inquinate dn oli carburanti, e altri - trasporto complessivo dei materiali da costrozione 

inquinanti dul cnntiere ed il loro convogliamento nei siti di - Ogni cantiere è dotato di proprio impianto di trattamento delle acque. Gli impianti sono datoti di tutte le installazioni e 
trattnmcn10, con le necessarie volumetrie di nccumulo, al fine dotazioni impiantistich e neccssoric a gnronlirc il rispetto dei limiti piu restrittivi del D.L(ls. I 52/1999. 
di non inquinare le falde e la rete idricn superficiale al -  Al fine di minimizzare l'approvvigionamento da fonti es1eme di acqua per uso industriali, tutti gli impianti di 
momento della loro restituzione; trattan1cn10 delle acque reflue prevedono il ri01ilizzo delle acque in ambito del cantiere. 

- specificando le aree destinate allo sloccoggio temporaneo del - Per ciascun cnnliere èstato eseguito un bilancio dei fabbisogni in acqua industriale in funzione delle lavorazion i ivi 
terreno vegetale e le procedure atte a mantenere nel tempo la  previste. In funzione di tali fabbisogni, delle acque eventualmente drenate dagli scovi e delle acque meteoriche sono stali 
vcgetnbilità;  dimcnsionnti sii impianti di trauamen10 delle acque (acque reflue e acque meteoriche) e i relativi scarichi. 

- indicando le propos1e e linee cuida per la sislemezionc delle - Negli clabornti di progetto sono stnle indicale le nree dove è previsto lo stoccnggio del terreno vegciale. 
maestr.mze nella ricettività locnlc vnlulandone i possibili costi Coerentemente con quanto previsto nella tratta francesedel progetto (in linea con gli indirizzi di slr.ltesia dello sviluppo 
(alla luce delle somme stanziate) e possibili soluzioni. locale per le grnndi opere in Francia noti come "DémarchcGrandChnnticr"') il Piemonte ha emanato il 21 aprile 2011 ln 

Legge regionale n.4 "Promozione di interventi a favore dei territori inten:ssnli dalla realizzazione di grnnòi infmstmtture. 
Canlicri • Sviluppo -Territorio" pubblicnta sul B.U. 28 Aprile 2011. n. 17. Nel persccuire positive ricadute locali di tipo 
sociale ed economico,nel rispclto delle nonne vigenti, una delle piu importanti azioni può essere rappresenta ta dalla 
sostituzione dei tradizionali campi base, con forme di ospitalità delle maestranze in stn1tturc esistenti, saturando l'offerta di 
immobili in affitto, slrulture alberghiere per periodi dipen denti dalla stagÌOllt\lit à o recuperando strutture nltualmcnte non 
utiliuate che 111 tcnnine dei lavori potr:mno essere rcstiruite al territorio-Per maggiori infonnazioni si faccia riferi mento 
alla nrescrizionc n°20. 
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Mezzi d'opera: predisporre e un piano di circolazione dei meui 
d'opera in fose di costruzione, con valen7. eontrauuale, che 
contenga i dettagli operativi di q11esl'a1tività in tennini di: 
- Verifica, con gli enti proprietari, della sostenibilità dei percorsi 

prescelti  sulle infrastrutture. 
- Previsione dei necessari interventi di mitigazione oltre che il 

ripristino complc:srivo (fondo stradale, opere di corredo,arredo 
vegetazionale e opere d'arte esistenti) alle condizioni precedenti 
la cantierizzazione, interventi da effetnmre periodicamente e ad 
opere ultimate; 

- Pen:orsi impegn..,ti; 
- Tipo di mezzi; 

- Volume di lraffico, velocità di percorrenza, calendario e orari 
di transito; 

- Percorsi alternativi in caso di inagibilità temporanea dei 
percorsi programmati . 

- Percorsi di attraversamento delle aree urbnniz.z.1te, ove siano 
specilicate, se del caso, le misure di salvaguardia degli edifici 

  sensibili  

Nel progetto definitivo i percoi vengono dettagliali indicando il tipo di mcz,:o(camion o altri veicoli, tipo di trasporto e 
tonnellat e), il volume di traffico e la durata del percono, la durala prevista di questi percorsi e il numero di giorni 
sellimanali, gli orari di 1111nsito (numero di camion per ogni turno di 8ore). 
A livello di prescrizioni di capitolato d'ppalto verrà prcscricto di procedere, ove necessario, ad eventuali interventi di 
ripristino complessivo, nonché di verificnre i percorsi previsti con gli Enti propri etari delle infrastrutture, eventualmente 
variandoli qualora vengano segnalate siluozioni di criticità. 
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f:1sc di scavo della galleria: prevedere che: 
- venga posta panicoinre attenzione aU'asseuo geologico - 

stmtturnh:dell'ammasso, all'ubicazione cd  tensione dei livelli 
di rocce potenzialmente contenenti minerali radioattivi, radon e 
pechblend a (ossido di uranio) e minerali d'aminnto,per meglio 
definire il piano operativo per il contcnìmcnto dei rischi a essi 
connessi e i problemi derivami dolio gestione del marino, in 
panicolme nel tratto dove questa presenza, dai dati disponibili, 
risullo più probabile, indipendentemente dni rilievi edalle 
indagini previste nel Piano di Sicur=n e Coordinamento; 

- in relazione ai problemi relativi a salubrità e sicurezza delle 
maestranze impegnate nei lavori nei seuo·ri dove sono state 
stimate possibili venute di acque calde ad alta tempcrarura, 
specificare le misure previste per abbassare la temperatura e il 
gmd o di umidità degli ambienti di lavoro ove sono state stimate 
possibili venute d'acqua a elevata temperatura, con valori tra i 
42° e 47 °C. 

RISCHIO URANIO E RADON: 
Oltre quanto previsto in risposto alla prescrizione n.24 si prevede: 
• realizwifone di sondaggi in avanznmcnto nel tratto di scavo degli gneiss aplitici del Massiccio d'Ambin (tra le pk 53+400 

e 54+900 circa) per i quali èstutn misurata allivilù specifico degli isotopi radioattivi nuturnli - analisi tramite b'llmmn ruy 
log in foro e analisi in sito del valore dello rndioattività ambientale tramite scintillometro portatile; 

- nel coso in cui si rilevino condizioni di radioattività, realizzazi one di analisi di laboratorio per definire l'ottivit:l specifica 
dei radioisotopi e la modalità di gestione dei mutcrinli di scavo. 

Dal punto di vista della tutela della salute dei lavoratori nel cantiere, oltre a qunnto già evidenziato in risposta alla 
prescrizione N°24 in merito at RISCHIO URANIO E RADON, si precisa ulteriorment e quanto segue. 
RISCHIO AMIANTO: 
li tracciato èstato caratterizzato relativamente alla possibilità di scavare rocce potenzialmente contenenti amianto Oltre a 
quanto già descritto nelle risposte alle prescrizioni n°15, n°80e n°101 si prevedono le seguenti ulteriori misure: 
. realizzazion e di sondl!ggi in avanzamento sistematici nel tratto compreso tra il portale di Susa e i'nttravcr;an,cnto del 

contatto tettonico con i calccscisti della Zona Piemontese ipoteticamente previsto alla pk 60+600 circa; 
analisi petrografica in sito dei campioni prelevati dai sondaggi; 
analisi di laboratorio tramite sonda microscopica elettronica (SEM) o difrattometrica per la caratterizzazione dei minerali 
amiantifcri (amianto totale); 

Ln parte di parete di attacco del tunnel di base al portale est sarà precedentemente coperta da uno stabilizzato a calce sul 
quale sarà di seguito realizzata la galleria artificiale che inglobcnì le suddetta parete. In tal modo ogni operazione di scavo si 
realizzenl in zona coper1a e protetta. 
Per i cantiere di imbocco del TdB si pred isporrà nll 'interno deUa galleria antistante il fronte di scavo un cantiere  organizzato c.ome 11n cantiere da amianto e saranno predisposte  le seguenti misure di prevenzione : 

.. 
unità di decontaminazione segregazione dcli' arca di cantiere csegnalet ica di avvertimento 

 

.. 
interdizione di accesso ai non nc.ldetti 
nso di DPI per il personale 

. rilevamenti e misurazioni in SEM ogni 24H 

. turnazione del person ale 

.. 
uso di presidi quali cannonfog e tende d'acqua per l'umidificazione ùel mnteriale gestione delle acque di scarico 

 smaltimento controllato dei rifiut i di cantiere 
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• impiego esclusivo personale di imprese autorizzate ai sensi delle nonnativc vigenti edisposizioni locali (iscrizione a 
albo smaltitori) 

• predisposizione di filtri assoluti per l'impianto di ventilazione con relativosmaltimento contTollato 
• gcnerntorc di emergenza per impianto di ventilazione 
• procedure di restituibiliul delle nrcc di cantiere (DM 06/09/94 punto 11/1; 
TEMPERATURA 
L'alta temperatura conseguente nl funzionamento della fresa (motori elettrici, attrito della testa di scavo sulla roccia, ecc.), 
nlla presenza nntura,ledi rocce in temperatura, nll'ottività di smarino e dalle reazioni del calccstTUzzo in fase di presa e 
indurimento, deve essere contenuta, per mezzo della ventilazione e, se necessar io, ricorrendo ad altri mezzi (es.ad unità 
refrigeranti in galleria), al di sotto del limite massimo di 30 gmdi ccnt ib'TDdi del tcnnomctro asciutto (temperatura 
asciutta:TA) o di 25 gradi centigradi dcl 1crmomctro bagnato(tempcratura a umido :TU). 
Qualora non sia possibile mantenere la temperatura entro i limiti sopraindicati, il norrnalc lavoro può essere continuato a 
condizion e che la pcnnnncnza dei lnvorutori in sotterraneo non si prolunghi oltre le 6 ore nl giorno, se la temperatura non 
supera i 35 gradi centigradi TA o i 30 grndi centigradi TU.Ad unn temperatura che sin superiore n questo limite, sono 
autorizzati wlo i lavori urgenti, che hanno lo scopo di mettere in prevenzione e protezione dn condizioni di pericolo, oppure 
il lnvoro connesso con le operntioni di snlvatnggio. 
In caso di lavori pesanti è comunque raccomandato che il livello max di temperatura secca sia 28°. 
Per mantenere la temperatura TA al disouo dei 25° è stato previsto un sistemo di climotizzozione realizzato con \In sistc:ma 
flessibile con macchine frigorifere e radiatori distribuiti in galleria in zone ove sia necessario un raffreddamento.L'effetto 
deve essere di raffreddamento globnlc e non per posto di lavoro mirato.Le macchine devono essere munite di un gruppo 
frigorifero a liquido refrigcrnnte che raffredda un circuito d'acqua nell'cvoporarore. Per compensare il calore liberato dalle 
frese. dovrà csscn: instnllato un numero degunto di macchine frigorifere direttamente sul back-up. 
I parametri della rcmpcrat1:rn andranno verificati periodicamente e sarà stabililo un protocollo che prevederà: 
• nomina di un responsabile delle condizioni microcliamatiche 
• controllo delle condizioni di umidità cd dclln vcntilnziooe e del condizionamento 
• monitoraggio fisso con regis1mzione continuo remota, 
• dclinfaionc di soglie di al1nm1c; 
• gestione e controllo della ventilazione per il mantenimento delle condizioni otti,n:1li 
• ventilazione di emergenza 
• eventuale tumnzionc del persoMlc 
• procedure dì acclimatamento. 
IRRUZIONE DI ACQUE CALDE 
Durante le operazioni di scavo delle opere in sotterraneo nelle traile ad alta coperturn è possibile l'intcrcc!Ulzione di acque in 
temperatura che possono creare zone di lavoro disagiate estress tennico per il surriscaldamento dell'arca di lavoro. 
Fermo restandoche, per le condizioni proprie del processo di scavo, siano da escludere ustioni per contntlo, le condizioni di 
luvoro disagiato in conseguenza ùi anomnlie 1ermiclic sono ricondotte nl disposto nonnativo relativo olle anomalie termiche 
in souerraneo per le quali è previsto il mantenimento di soglie minime di tempcrntum sopra le quali si impongono vincoli di 
lavorobilit (vedi sonrn il MTD!!mfo TEMPERATURA). 
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Sorgenti di ru mott in rn,c di cnntierc:silenziare secondo le 
migliori tecnologie per minimizzare le emissioni sonore in 
confonnità al DM 01/04/04 "Linee guida per l'utilizzo dei sistemi 
innovativi ncl!c valutazioni di imp:ino ambientale" che dovranno 
essere considcrutc anche in merito allA fase di progcttnzionc 
esecutiva degli impinnti . 

A meno di una comprovata situ:izione di emergenza non sono permesse attività elettromeccaniche, nonché qualsiasi attività 
generatrice di romore, fumi o polveri, all 'esterno degli edifici 1ecnici progettati. 
In sintesi i principali :iccorgimenti adottat i sono iseguenti: 
- Intervento primario sulla generazione di rumore, riducendo al minimo il ricorso ai mezzi stradali o comunque con motore 

a scoppio, in favoredì mezzi elettrici 
- Realizzazione anlicipaln della g;,Ucria artificiale del tunnel di base in modo da confinare e controllare lelavorazioni in 

galleria 
- Dune in terra a perimetro delle aree di cantiere. 
- Barriere ncustichc artificiali o perimetro delle nn:c di cantiere ad integrazione e completamento delle dune in terra. 
• Realiz=ione degli impianti di betonaggio e prefabbricazione conci nll'intcmo di locali completamente chiusi tb 

realizzarsi con panncll3turc fonoisolanri e fonoassorbenti. 
- Compiei.,coibcntnziooc e chiusura dei nastri msponatori e delle torre!!di loro pertinenza; 
- Complela coibentazione e chiurnra in un capannone delle auivilà di valorizznzione dei malcriali di risu lta; 
- Completa schenmatura e realizzazione di locali chiusi per ospitare le filtropresse. 
- Chiusura dei locali officina ol fine di evitare lavorazioni di tipo mnnuale/aniginnale in ambiente cstemo. 
• Coibentazione dei motori dei ventilatori per la ventilazione in galleria. 
Di tali voci si terrà conto nei Capitolati Soeciali di Ann.aho. 
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Utilizzare mezzi d'opern omologati rispetto ni limiti di emissione 
stabiliti dalle più recenti nonne nazionali e comunitarie alla data di 
inizio lavori del cantiere e che tutte le macchine operatrici {off 
road, gnippi elettrogeni), con motori a ciclo diesel, siano dotate di 
spcdftci dispositivi di contenimento del particolato ad alla 
eflicien1A,. 

Nello Studio di impatto Ambient.ilc e nella documentazione relativa al Sistema di Gestione Ambientale si prevede 
l'adozione di mezzi di trasporto delati delle necessarie tecnologie di filtrazione e abbonimcnto di polveri cd altri inquimmti. 
Inoltre dove possibile è stato prcviSto l'utilizzo di macchine elettriche. 
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Attivare programmi di manutenzione dei mezzi linalizZllti al 
mantenimento di livelli ottimali delle pres1azioni emissive delle 
npporecchiaturc milizzatc e l'attivazione di misure mitigative per 
limitare la dispersione di materiale particolato. 

Nell'elaborato  PD2_C3C_TS3_0 166: Indirizzi preliminari per la definizione, in fase di PE, del manuale di gc.,lione 
ambien1ole dei lnvori (di cui allu prescrizione n. S2), un capitolo è dedicato alla definizione delle procedure di mitigazione 
delle emis.sìoni in atrnosfern, ivi compresi gli aspetti manutcn1ivi. 

OTTEMPERATA 
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Fauna: Adottare, durante la fase di cantiere, tutte le misure di 
mitigazione reln1ive alle interferenze a carico della componente 
fauna con, in particolare per rimputto dovuto all'illuminazione, 
l'utilizzo di impianti a luce direzionata, evitando cosi la dispersione 
del fuscio di luce, installonùovi lornpoùc u basso impatto ecologico 
res. lompnde a soenro di emissione ridotto). 

Nel documento PD2_C3C_TS3_0l66: Indirizzi preliminari per la definizione, in fase di PE, del manuale di gestione 
ambientale dei lavori (di cui nlln prescrizione n. 52), un capitolo è dedicato alla dclinizionc delle procedure relative al 
rispetto dell'ambiente naruralc. La procedura prevede il rispc1to di quanto contenuto in sede dì progettazione definitiva nel 
quale il tema dell'illuminazione è stato trattato confonmcmcntc alla pn:scriiione. 
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Opere di mitis:,iiione: anticipare, per quanto possibile, la 
realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione 
ambientale rispetto alla realizzazione dell'infrastni1tura, ove queste 
non in terferiscano con le allivitii di cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   ..r 

Sulla base della cnnticrizzazionc edello logistica sviluppata in fase di progettazione definitiva, che già prevedono 
anticipazioni di attività quale la realizzazione della canna dispari dcllu gollerio di lnterconn·cssionc, sono state individuale le 
aree dove sarà possibile anticipare allo fuse di cantiere le opere di mitigazione definitive. Per quanto riguarda le opere e 
verde si rimanda alla Relazione tecnica mitigazioni eripristini in fase di cantiere. 
Nel dettaglio, si fratta : 
- dello mitigazione a verde dei muri berlinesi previsti a monte della centrale di vcnlilnzionc di Clarca (cfr. clnbomlo 

Interventi presso l'arca di Imbocco di Clarca); 
- della rcalinazionc di una fascia n verde a copertura del muro che delimita a nord l'arca di cantiere dcll'Arca Industriale 

di Susa Autoporto {cfr. elaborato Interventi temporanei e definitivi anticipati in fase di cantiere -Arca induslrinlc di Su$8 
Autoporto); 

- della realizzazione, presso l'arca di cantiere dell'Imbocco Ovest del Tunnel di ln1erconnessione, di una fascia arborco 
arbustivn a copcrturn del muro definitivo, che delimiterò (verso sud) l'area di pertincnzn ferrovi.iria (cfr. ctabomto 
lntervcnti presso l'areo Susa Est); 
dell'inerbimento delle spondedel rilevato sui cui sorgerà la pi.sin di cantiere, che porta al sedime ferroviario (cfr. 
elaborato Interventi presso l'Imbocco Est del Tunnel di Interconnessio ne). 

Anche la realizzazione di una porzione di Agriparco della Dora verrà anticipala in fase di cantiere: si tratta, in denoglio, 
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della porzione a sud dell'Area industriale di Susa Au1oporto (cfr. elaborato Interventi temporanei e definitivi anticipat i in 

....r.a;.=se.;;_d.cicc...a;.n...t.i.e..rce.ca-r'c--a'-i'n-=d-u=s-tr'-i"a"le'-'d-=i-S"u-s"a=-A--u-t-o;.o.,co.r.ct'o-=)c..A..;n.ch.e.!;"!li"-in"=ter-v'=en'-t"i-d';.i;..m;;.;i.l;!al;.i;.o;;r.;n...m....e.;n;.t.o="s"e"lv"ì'c-o'-ltu=ra=lc;;n.crc.;v;=ist-i:;ne lla --- 
 

L......- 
 

--,f- 
'- 

-t---' 
 

 
  

 
 

 



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

    /ITA <>

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [595.276 841.890]

>> setpagedevice



